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Gittà di Trani
Medagtia cl'Argenta al lledto Civile

PROVINCIA B T

Deliberazione di Consiglio Gomunale

Argomento iscritto al n. 5 dell'ordine del giorno della seduta del 14 I 3 I 2O16

L'anno duemilasedici , il giorno 14 del mese di , alle ore 9,32

nella sala delle adunanze Consiliari, pr€vio esaurimenlo delle fomalità prescritte dal viggnte Regolamento del

consiglio Comunale, ei è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in via gIlitaji3............... in adunanza ....P..g.l,..q[93....

di ..,..,.......,..pliÍ!.a-................ convocazione, sotto la Pr€sidenza del Sig. Aw. Fabrizio FeFante

con I'assistenza del segreiario Generale Dott.

All'inizio dell'argomento in oggetto alle ore !2,59

apprèsso indicati :

Carlo casalino

risultano presenti o assenti i Consiglieri Comunali come

r*.1!
xl8) Tolomeo Tiziana

19) Lovecchio Pietro x
20) Loconte Giovanni x

2l) Caponé Luciana x

221 Laurora Francesco x
23) Briguglio Domenico x

24) Cidllo Luigi x

?5) Lops Michele x

26) Di Lernia Luisa x

271 mena Raffaella x

28) t3pi Nicola x
29) Corrado Giuseppe x

30) De îoma Pasquale x

31, Lima Raimondo x
321 Procacci Cataldo x

33) Cinquepalmi ftlarie Grazia x

N. 9 del Reg.

Oggetto: Deliberazione n.25/VSGc/2016 adottata dalla CoÉe dei Conti,
Sezione Regionale di Controllo per la Puglia 'tl 22J1116. Presa d'atto. lstituzione
del Nucleo Unico dei controlli intemi del comune di Trani. Modifi-

ca del Regolamento per la disciplina e I'organizzazione del sistema dei con-
trolli interni, del Regolamento per il controllo sulle società non quotate

Data: 14 t 3 I 2016 | narteciPate dat comune e del Regolaménto di contabilità.

l) Bottaro Amedeo x
2l Florio Antonio x
3) Papagni Antonella x
4l Laurora carlo x

5) TomasicchioEmanuele x

6) Ferrante Fabrizlo x
7) Laurora Tommaso x

8) Avantario Carlo x

9) Cormio Patrizia x

l0) Marinaro Giacomo x
1l) De Laurentis Domenico x

12) Ventura Nicola x
13) Nenna Marina x

14) Amoruso Leo x
l5l Baresi Anna Maria x

16) DiTondo Diego x
l7) Zitoli Franceaca x

Totale presenti n. 30 Totale asaenti n.



Il Presidente Fermnte presenta al Consiglio Comunale la proposta di deliberazione a
firma dell'Assessore alle Finanze dott. Luca Lignola, munita del prescritto parere tecnico-
amministrativo del Segretario Generale dott. Casalino e del parere contabile della Dirigente
all'Area Finanziaria dott.ssa Marcucci, iscritta al punto 5 dell'ordine del giomo, avente per oggetto:
r'Deliberazione n.25lVSGC/2016 adottata dalla Corfe dei Conti, Sezione Regionale di controllo
per la Puglia il 221112016. Presa d'atto. Istituzione del Nucleo Unico dei Controlli interni del
Comune di Trani. Modifica del Regolamento per la disciplina e I'organizzazione del sistema
dei controlli interni, del Regolamento per il controllo sulle società non quotate partecipate dal
Comune e del Regolamento di Contabilità.", e depositata agli atti del Consiglio.

Il Presidente cede la parola all'Assessore al ramo dott, Lignola il quale illustra e relaziona
in meriîo alla proposta in argomento, come da allegata resocontazione dattiloscritta.

Interviene il Consigliere Laurora Tommaso il quale, stante I'importanza dell'atto e la
necessità migliorarlo, chiede la sospensione dei lavori per un'ora di tempo.

Viene dato atto che si è allontanato dall'aula il Consigliere Laurora Carlo, per cui i presenti

sono 29.

Poiché nessun altro Consigliere chiede di intervenire, il Presidente pone in votazione. per

appello nominale. la proposta di sospensione dei lavori come innanzi richiesta.

La votazione riporta il seguente risultato:

Presenti: n.29
Assenti: n.4 (Lauora C. -Amoruso - Tolomeo - Lapi)
Voti favorevoli: n,19 (Bottaro - Ferrante - Laurora T. - Avantario - Cormio - Marinaro

De Laurentis - Ventura - Nenna - Barresi - Di Tondo - Zttoli -
Lovecchio - Loconte - Capone - Laurora F.sco - Briguglio - Cirillo -
-ops)

Voti Contrari: n,10 (Florio - Papagni - Tomasicchio - Di Lernia - Merra - Conado -
De Toma - Lima - Procacci - Cinquepalmi)

La proposta viene dichiarata approvata ed il Presidente sospende la seduta comunicando che

I'appello sarà rieseguito per le ore 14,10. Sono le ore 13,10.

Alla ripresa - ore 14.33 - il Presidente eseguito I'appello nominale ed avendo accertata la
presenza in aula di 17 Consiglieri, compreso il Sindaco (Papagni - Fenante - Laurora T. - Marinaro

-De Laurentis - Ventura - Nenna Di Tondo - Ziloli - Lovecchio - Loconte - Capone - Laurora

F.sco - Cirillo - Lops - Corrado) e I'assenza di l6 Consiglieri (Florio Laurora C. - Tomasicchio -
Avantario - Cormio - Amoruso - Barresi - Tolomeo - Briguglio - Di Lernia Mena-Lapi- De

Toma - Lima - Procacci - Cinquepalmi), dichiara aperta la seduta.

Viene dato atto che sono in aula gli Assessori Lignola - De Michele - Ciliento; nonché la
dirigente Area Finanziaria dott.ssa Marcucci; il Dirigente Area Urbanistica Ing. Di Bari e la
Dirigente Iu Area dott.ssa Narach.

Viene dato atto, inoltre, che rientrano in aula i Consiglieri Laurora C., Di Lernia, De Toma,
Merra, Banesi, Procacci, Cinquepalmi, Tomasicchio; per cui i presenti passano da 17 a25.



Chiedono ed ottengono la parola i Consiglieri Di Lernia e De Laurentis, come da
resocontazione dattiloscritta allesata.

Viene dato atto che rienha in aula il Consigliere Lima (ore 14,45) per cui i presenti passano

da25 a26.

Segue I'inten'ento della Consigliera Barresi, coma da rsocontazione dattiloscritta allegata.

Viene dato atto che entra il Dirigente Area LL.PP. Ing. Didonna (ore 14,55).

Inten'engono. quindi i Consiglieri Laurora Carlo e Tomasicchio.

Viene dato atto che rientra in aula I'Assessore Bologna (ore 15.00).

La discussione, come da allegata resocontazione dattiloscritta, prosegue con I'inten'ento del

Consigliere Loconte il quale, tra l'altro motiva le ragioni per le quali viene ritirato un
emendamento sottoscritto e presentato dallo stesso più altri Consiglieri di Maggioranza.

Il Presidente all'uopo precisa che la discussione al momento concerne la fase generale

relativa alla proposta di delibera; e che successivamente si axgomenterà in merito all'emendamento.

Viene dato atto che entra I'Assessore Di Gregorio (ore | 5,07).

Inten iene il Consigliere Corrado per chiarimenti relativi alla proposta di emendamento di
cui riferisce il Presidenter il quale per I'appunto, cede la parola. per replica, all'Assessore
proponente Lignola.

Seguono, come da resocontazione dattiloscritta allegata, gli inten'enti dei Consiglieri
Laurora Carlo - Corrado e De Laurentis.

Viene dato atto che si allontana dall'aula il Consigliere Lima (ore 15,25), per cui i presenti

sono 25.

lntervengono i Consiglieri Tomasicchio e Procacci, i quali dandone motivazioni, chiedono

che la proposta in argomenlo venga ritirata per essere migliorata, come da allegata resocontazione

dattiloscritta.

A questo punto il Presidente riferisce che precedentemenîe alla seduta consiliare odierna" in
data 1113/16 Prot. 10212 e stato presentato un emendamento a firma dei Consiglieri Loconte -
Cirillo - Zitoli - Lops - Capone, depositato agli atti, che, come anticipato dal Consigliere Loconte,
viene ritiratol riferisce. inoltre, che in sostituzione e stato formulato un altro emendamento con il
parere del Segretario Generale. sottoposto ora all'esame della Dirigente dell'Area Finanziaria

dott.ssa Marcucci; come da allegata resocontazione dattiloscritta.

Seguono gli inten'enti del Consigliere Laurora Carlo e del Presidente: quest'ulîimo per

riferire che prowederà a distribuire in copia il testo dell'emendamento a firma del Consigliere De
Laurentis più altri.

Prendono la pmola il Consigliere De Laurentis ed il Consigliere Corrado, come da
allegata resoconîazione dattiloscritta.



Quindi, su invito del Presidente, il Consigliere De Laurentis dà lettura dell'emendamento.
presentato in corso di seduta ed agli atti, da parte di n.ll Consiglieri.

La consigliera Papagni intewiene per dichiarazione di voto contrario a detto
emendamento.

Riprende la parola il Consigliere De Laurentis per alcune conezioni e specificazioni
sull'emendamento su cui intervengono i consiglieri Laurora carlo e corrado, come da
resocontazione dattiloscritta.

Viene dato atto che rienta in aula con il Consigliere Lima (ore 16,07) e che si allontanano i
consiglieri Lovacchio e Cinquepalmi (ore 16,20) per cui i presenti passano da25 a24.

A questo punto, su prcposta del Consigliere Corrado, non essendoci altri interventi, il
Presidente pone in vorazione, per appello nominale, Ia sospensione dei lavori per cinque minuti,
perché i Capigruppo possono riunirsi.

La votazione ripofa il seguente risultato:

n.24
n.9 (Florio - Avantario - Cormio -Amoruso - Tolomeo - Lovecchio
- Briguglio - Lapi - Cinquepalmi)

Voti favorevoli: n.18 (Bottaro - Laurora C. - Ferrante - Laurora T. - Marinaro - De
Laurenîis - Ventura - Nelrra - Barresi - Di Tondo - Zitoli - Loconte -
Capone - Laurora F.sco - Cirillo - Lops - Merra - Corrado)

Voti Contrari: n.3 (Papapi - Tomasicchio - Di Lernia)
Astenuti: n,3 ( De Toma - Lima - Procacci)

La proposta viene dichiarata approvata ed il Presidente sospende la seduta per dieci minuti.
Sono le ore 16,24.

Alla ripresa - ore 17,00 - il Presidente, eseguito I'appello nominale ed avendo accertata la
presenza in aula di n. 23 Consiglieri compreso il Sindaco (Papagnr - Laurora C. - Tomasicchio -
Ferrante-Avantario-Marinaro-DeLaurentis-Ventura-Nerura-Barresi-DiTondo-Zitoii-
Lovecchio - Loconte - Capone - Cirillo - Lops - Di krnia - Merra - Corrado - De Toma -
Procacci) e I'assenza di l0 Consiglieri @lorio - Laurora T. - Corrnio - Amoruso - Tolomeo -
Laurora F.sco - Briguglio -Lapi - Lima - Cinquepalnri), dichiara aperta la seduta per il
proseguimento dei lavori, come da allegata resocontazione dattiloscritta.

Quindi il Presidente invita i Consiglieri ad intervenire all'emendamento innanzi preseritato.

Interviene il Consigliere Di Tontlo per proporre una modifica all'emendamento presentato
dal Consigliere De Laurentis, dardone motivazione, come da resocontazione dattiloscritta allegata.

Quindi il Presidente in attesa che detta modifica "sub emendamento" venga formalizzato e
presentato dai proponenti, cede la parola al Consigliere Venfura,

Viene dato atto che rientrano in aula i Consiglieri Laurora Francesco - Laurora Tommaso e
Florio, per cui i presenti passano da23 a26.

Presenti:
Assenti:



Quindi, come da resocontazione dattiloscritta allegata, interviene il Consigliere Corrado
per suggerire ulteriori correzioni e modifiche all'emendamento e precisamente:

ÚAI 70 rigo del primo periodo, eliminare le parole "in via preliminare"l ed all'8o rigo,
eliminare "in quiescenza'; come da allegata resocontazione datfiloscritta.

seguono gli interventi dei consiglieri romasicchio, Laurora c. e Barresi, coma da
resocontazione dattiloscritta allegata.

Viene dato atto che sono rientrati in aula i Consiglieri Briguglio e Lima, (ore 17,11) e che si
sono allontanati i consiglieri capone e De Toma; per cui i presenti sono sempre 26.

Il Presidente, a questo punto, non essendoci altri interventi in merito all'emendamento
come "originariamente proposto", dal Consigliere De Laurentis riferisce di dover porre in votazione
prima il "sub emendamenîo" a firma del consigliere Di rondo, con il parere favorevole del
Segretario Generale che così recita:

"Io sottoscritto Diego di Tondo in qualità di Consigliere comunale propongo il seguente
subemendamento parzialmente soppressivo dell'emendamento prcsentato a firrna dei Consìgfieri
Avantario più altri eliminando al punto 4le parole:'non inferiore al 30yor,.

Con parere favorevole del Segretario Generale.

Poiché non vi sono altri interventi, il Presidente pone in votazione, per appello nominale il
"sub emendamento" proposto dal Consigliere Di tondo come innanzi riportato:

La votazione riporta il seguente risultato:

Presenti:
Assenti:

Voti Contrari:
Astenufi:

n.26
n.7 (Cormio -Amoruso - Tolomeo - Capone - Lapi - De Toma -
Cinquepalmi)

voti favorevoli: n,14 (Fen'ante - Laurora T. - Avantario - Marinaro - De Laurentis -
Ventura - Nenna - Di Tondo - Zitoli - Lovecchio _ Laurora F.sco _
Briguglio - Cirillo - Iops)
n.2 (Tomasicchio - Lima)
n.10 (Bottaro - Florio - Papagni - Laurora C. - Barresi - Loconte - Di
Lernia - Mena- Conado - Procacci)

Il "sub emendamento" viene dichiarato approvato dal Presidente che precisa che lo stesso
farà parte integrante deli'emendamento principale presentato dal consigliere Dé Laurentis.

Il tutto come da allegata resocontazione dattiloscritta.

Il Presidente cede la parola al Consigliere De Laurentis il quale propone, a nome di tutti i
frmatari dell'ernendamento originario, che dal testo siano eliminate le parole .,in via
preliminare" al 70 rigo del primo periodo.

Quindi, come da resocontazione dattiloscritta allegata, il Presidente invita il Consigliere
Ventura a dare lettura dell'intero testo dell'emendamento cosl come completamento riformuiato e
che così recita:



2.

î

i Consiglieri comunali propongono di emendare la proposta di deliberazione iscritta al punto 5)
dell'ordine del giomo del Consiglio Comunale

e penanto propongono

1. che il comma 3 dell'art. 14 bis del "Regolamento per la disciplina e I'organizzazione
del sistema dei controlli interni" del Comune di Trani, di cui alla suddetta proposta
di deliberazione del Consiglio Comunale, sia sostituito dal seguente:
<Detto Nucleo può essere supportato tecnicamente anche da uno o più tecnici,
sino ad un massimo di tre, di adeguata competenza ed esperienza in materia di
controlli presso enti pubblici, da individuarsi all'esterno del Comune a garanzia del
principio di imparzialità del controllo, scelti dal Sindaco previo apposito unico awiso
da pubblicarsi sul sito internet del Comune, sulla base della valutazione
comparativa dei curricula tra soggefti lavoratoi pubblici o pivati collocati in
quiescenza e che prestino la loro collaborazione a titolo gntuito, owero tra
dipendenti di altre pubbliche amministrazioni che prestino la loro collaborazione in
fona di convenzione con I'ente di appartenenza ai sensi dell'art. 14 del CCNL del
22.01-2004; owero tra soggeffi estemi che prestino la loro collaborazione a titolo
oneroso; pofrà essere individuato un solo espefto tecnico estemo di adeguata
competenza ed esperienza in materia di controlli presso enti pubblici che presti la
sua collaborazione a titolo oneroso>

che la lettera d. del comma 4 dell'art. '14 bis del 'Regolamento per la disciplina e
I'organizzazione del sistema dei controlli interni" del Comune di Trani, di cui alla
suddetta proposta di deliberazione del Consiglio Comunale, sia sostituito dal
seguente:
<<rimangono in carica per un anno senza bisogno di apposita revoca e l'incaico,
ove lo consenta Ia legge, è rinnovabile>

che l'ultimo capoverso del comma 4 dell'aft. 14 brs del "Regolamento per la
disciplina e l'organizzazione del sistema dei controlli intemi" del Comune di Trani, di
cui alla suddetta proposta di deliberazione del Consiglio Comunale, sia sostituito
dal seguente:
<lf compenso dell'espefto esfemo, ove questo presti la sua collaborazione a titolo
oneroso, non potrà superare tl 75% del compenso base del componente
dell'organo di revisione di cui all'art. 241, comma l, TUEL, e deve constderarsi
satisfaftivo di ogni onere e spesa comungue connesso all'espletamento
dell'incarico>

che agli artt. 16 e 24 del "Regolamento per la disciplina e l'organizzazione del
sistema dei controlli interni" del Comune di Trani, di cui alla suddetta proposta di
deliberazione del Consiglio Comunale, sia aggiunto il seguente ultimo comma:
<<ll mancato invio da pafte dei Diigenti/Responsabili dei seruizi delle determine e/o
afti oggetto di contrcllo cosfifur'sce grave violazione ai propi dovei di ufficio ed è
soggeffo a prowedimento disciplinare oltre che oggetto di segnalazione al Nucleo
di Valutazione con una penalizzazione della retribuzione di risultato>>.

che a pag. 3 della nanativa della suddefta proposta di deliberazione del Consiglio
Comunale, sia eliminato I'inciso:
<fissare in tre anni la durata dell'incarico del tecnico/i esterno/i, analogamente a
quanto disposto dall'art. 235 TUEL per il Collegio dei Revisori, rinviando alla

4.

5.



medesima norma per I'individuazione delle cause di cessazione per quanto
compatibile>

6. che al punto 5 della suddetta proposta di delibera I'inciso <che la durata
dell'incarico del tecnico/i esterno/i, è fissata in tre anni analogamente a quanto
disposto dall'art. 235 TUEL per il collegio dei Revisori, rinviando alla medesima
norma per I'individuazione delle cause di cessazione per quanto compatibile> sia
sostituito dal seguente:
<<che la durata dell'incarico del tecnico/i estemort è fissafa in un anno senza
bisogno di apposita revoca e che l'incarico, ove lo consenta la legge, sia
innovabile>>

7. che al punto 6 della suddetta proposta di delibera l'inciso <che I'entità del
compenso da riconoscere a ciascun esperto non potrà superare il i00% di quello
dei componenti dell'Organo di revisione di cui all'art. 241 TUEL) sia sostituito dal
seguente:
<che il compenso del/'esperfo estemo, ove questi presti la sua collaborazione a
titolo oneroso, non potrà superare il 75% del compenso base del componenle
dell'organo di revisione di cui all'art.241, comma l, TUEL, e dovrà considerarsi
safisfaffrVo di ogni onere e spesa comunque connesso all'espletamento
dell'incaico>>."

' Con'11 parere favorevole all'emendamento ad esclusione del punto 4laddove prevede 1a
penalizzazione del 30% dell'indennità di risultato trattandosi di materia contrattuale (CCNL
Dirigenti), del Segretario Generale dott. Casalino;

e con il parere "esclusivamente dal punto di vista contabile" della Dirigente Area Finanzialia
dott.ssa Marcucci.

Il Presidenie, poiché nessun altro Consigliere chiede di intervenire, pone in
votazione, per appello nominale "l'emendamento come formulato e letto dal Consigliere
Ventura con I'allegato sub emendamento innanzi approvalo che, prevede la eliminazione
delle parole "non hferiore al 30Yo al punto 4 dell'emendamento, ultimo rigo, quindi
modifica già I'emendamento proposto."

Viene dato atto che si sono allontanati dall'aula i Consiglieri Florio - Tomasicchio - Merra
- Conado; e che è rientrato il Consigliere De Tom4 per cui i presenti passano da26 a2i.

La votazione riporta il seguente risultato:

Presenti:
Assenti:

n.23
n.l0 (Florio - Tomasicchio - Cormio - Amoruso - Tolomeo -
Capone -Merra - Lapi - Corrado - Cinquepalmi)

Voti favorevoli: n.l6 (Ferrante - Laurora T. - Avantario - Marinaro - De Laurentis -
Ventura - Nenna - Banesi - Di Tondo - Zitoli - Lovecchio - Loconte
-Laurora F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops)

Voti Contrari: n,6 (Papagni - Laurora C. - Di l,emia - De Toma - Lima - Procacci)
Astenutir n.l (Bottaro)

L'emendamento viene dichiarato approvato,

Quindi il Presidente, come da resoconîazione dattiloscritta allegata, pone in votazione, per



appello nominale, l'intera proposta agli atti unitamente agli emendamenti innanzi approvati.

La votazione riporta il seguente risultato:

Presenti: n23
Assenti: n.lO (Florio - Tomasicchio - Cormio - Amoruso - Tolomeo -

Capone - Merra - Lapi - Corrado - Cinquepalmi)
Voti favorevoli: n.l6 (Fen'ante - Lauora T. - Avantario - Marinaro - De Laurentis -

Ventura - Nenna - Barresi - Di Tondo - Zitoli - Lovecchio - Loconte
-Laurora F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops)

Voti Contrari: n.6 (Papagni - Laurora C. - Di kmia - De Toma - Lima - Procacci)
Astenuti: n.l (Bottaro)

l,a proposta di deliberazione come ernendata viene dichiarata approvata.

Il Presidente, a questo punto, pone in votazione, per alzaîa di mano, la proposta di
dichiarare la immediata eseguibiliu al prowedimento innanzi approvato.

La votazione riporta il seguente risultato:

Presenti: n.23
Assenti: n.l0 (Florio - Tomasicchio - Cormio - Amoruso - Tolomeo -

Capone - Merra - Lapi - Corrado - Cinquepalmi)
Voti favorevoli: n.l6 (Ferrante - Laurora T. - Avantario - Marinaro - De Laurentis -

Ventura - Nenna - Banesi - Di Tondo - Zitoli - Lovecchio - Loconte
-Laurora F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops)

Voti Contrari: n,6 (Papagni - Laurora C. - Di Lemia - De Toma - Lima - hocacci)
Astenuti: n.1 (Bottarc)

La proposta viene dichiarata approvata.

Pertanto,

Vista ta proposta di deliberazione agli atti sulla quale sono stati riportati i seguenti pareri:

- parere favorevole del Dirigente dott. Casalino, espresso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi

dell'art. 49 , del T.U. n. 26712000

- parere favorevole del Dirigente dell'Area Economico Finanziaria, espresso in merito alla regolarità
contabile dott.ssa Grazia Marcucci, ai sensi dell'art.49 del T.U. n.267 D000:. "in quanto compofa
oneri riflessi indiretti a carico del Bilancio dell'Ente".

Visti gli eme.ndamenti come approvati nel corso della discussione ed i relativi pareri espressi

dal Segretario Generale dott. Casalino e dalla Dott.ssa Marcucci, come integralmente innanzi
ripofati e di cui alla allegata resocontazione dattiloscritta-



visto il parere del collegio dei Revisori dei conti in data l/3/2016 agli atti;

Visti i verbali della Commissione AA.II. dell,8 e l l marzo 2016 agli atti; 
I

Visto il verbale della 3" Commissione Consiliare del 9RlZ0l6 agi am;

Uditi gli inten/enti delloAssessore al ramoo dei Consiglieri e del Segretrio Generale,
riportati nell'allegata resocontazione dattiloscritt4

con iI risultato delle votazioni come accertato e proclamato dal presidente;



CONSIGLIO COMUNALE

- I'art. 3 D.L. l0 ottobre ?012, n. lH , convertito con modificazioni dalìa legge 7 dicembre 2012. n. 213. che, modificando
gli arîicoli 147 e .ss del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 2ó7. ha rafforzato il siste.ma dei controlli in materia di enti locali e

sesnatamente il comma 2 ove è attribuita alla poîesîà regolamentare del Consiglio dell'Ente Locale la definizione degli
strumenti e delle modalità di connollo interno:

- I'art. f47. c. 4 D.lgs. l8 agosto 2000. n. 267 ove è stabilito '' Nell'anbito della loro autonomia nornativo e orgqnizzalira,
gli enti locali disciplînuno il sistema dei controlli interni secondo il principio delle distinzione trafunziotli di indirizzo e

cottpíti di gestione, anche in deroga ag[i qltri principi di cui all'urtícolo I, comma 2, del decren legislativo 30 luglio 1999.

n. ?86. e successive nodiJicazioni. Partecipqno all'organizzazione del sislems dei controlli interni il segretorio
dell'ente. il direttore generale, loddo\te preú:to, i responsabili dei servi:i e le unita' di controllo, laddm'e istituíte".

- l'art. 12 ("Potcslà regolamenlure") dello Statuto del Comune di Trani

DATO ATTO che:

- Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 15.01.2013 veniva ado ato il Regolamento per la disciplina e

I'organizzazione dei sislema dei controlli intemi:
- Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del I I .10.2013 veniva adottato il Regolamento per il controllo delle socieîà

non quol,ale palecipate dal Comune:
- Con Deljberazione di Consiglio Comunale n. 70 dej 8.10.2014 venir.a adottato il Nuovo Regolamento di Contabilità.

V f STO segnatamente l'art. I 64 de I Reg. conîabilità ove è disposto che: " dalla duta di entrata in rígore del presenle tegoktmento sono
ubrogati....lc nolne inconputihili pre"'isÍe in ahri regolamenti, che dovanno, comunque, essere tiuccessit}smente qdeguoti e
coordinati con il presenle regolamenul',

CONSIDERATO, dunque. che si rende necessario procedere all'adeguamento ed al coordinamento del Regoìamento per la discipìina
e l'organizzazione del sistema dei controlli internj e del Regolamento per il Connollo delle società non quotate partecipate dal
Comune con il vjgente Regolamento di contabilita;

VISTO segnatamenîe I'an. l6 - Nuclco tli Control/o dBl Regolamento per la disciplina e I'organizzazione dei sistema dei controlli
inlemi ove. nell'anribuire al Segretario Generale la responsabilità. l'organizzazione e [a direzione del conrollo di gestione. è disposto
che 'taÀ,a diversa delìberazione dellu Giunta Cornunale. il Dirigente ed il Personale dell'area finunziaria, dallo stesso incaricato,
st'olge le univítà relaÍive sl conlrollo di gestione...";

V|STO I'art. 125 del Reg. contabilità, epjgmfato - Strilt ra operqtivú del controllo di gestíone- e segnatamente:

- il comma 1- ove è prevista I'istituzjone dj un'unjta org,anizzativa preposta al controllo di gestione;
- il comma 3 ove è disposto che "è compito dei reryonsabili dei seflizi collaborare cotl l(t sffuttura operativa del controllo di
ge:lione",
- il comma 4 ove è stabilito che...ll Segretario sovrintende all'atliiitìt di conrrollo di gestione con I'ausilio del Responsabile del
Seú:io economico FindtEiar io :
- if comma 5, ove è disposto che: "|'unitit organi.zdtiva, da nominarsi enlro un mese dqll'enlrqlq in vígore del presenle
regolantento, può essere conposla onche dq esperli in lecniche di conlrolb di gestione presso mti pubblici, dei quali uno con

./itn:ioni di Presìdente- da indftitlu{/rsi ull'estetuo dell'Enîe di appartenenzo a goran:ia tlel principio di intparzielitir del controllo.
scelti tlc Sindoco. sulla buse dello vtlutuzione con pdrativa dei cttrriculs, preúo qpposito m+iso puhblico da pubblicatsi st sito
internet".

ATTESO CHE si rende necessario adeguare il citato alt. l6 Regolamento dei controlli interni. al disposto del sopravvenuto art. 125

Reg. Contabilita adouato con DCC n. 70 del 8.10-?014, dando operatjvità alla strutlura organizzativa deputata al controllo di gestione;

PRESO ATTO della Deliberazione n. 25/VSGC/20l6, assunta agli atti di questo Ente con prot. n. 3887 del 28.01.201ó, con cui la
Corte dej Conti Sezione Regionale di Controllo per la Puglia ha acceÍato I'inadeguatezza del sistema dej conrolli interni ai fini del

rispetto delle regoLe contabili e dell'equilibrio di bilancio del Comune di Trani nell'ese.rcizio 2014. in considerazione della presenza di
gravì criticità ivi evidenziate, invitando questo Ente a comunicare le iniziative intraprese ai fini del superamento delle problematiche
riscontrate nel termine di 60 giomi dal ricevimento della deliberazione:

DATO AîTO che la suindicata deliberazione è pubblicata sul sito internet del Comune di Trani, sezione "Amministrazione
trasparente. contro i e rilievi sull'amministrazione":

EVIDENZIATA, pertanîo, la necessiîà che jl Comune di Tranj, nell'ambito deJla propria autonomia regolamentare e organìzzativa-
inîraprenda tempestivamente iniziative volte al superamento delle criticità individuate dalla Cone dei Conri, disciplinando la modaljta



di esecuzicne del sistema dei controlli intemi. al fine di assicurame operativìta secondo il principio del buon andamento della
Pubblica Amministrazione:

ATTESO CHE
-il Commissario Straordinario del Comune di Trani, con deliberazione n. 36 del 30.05.20J5, assunta con i poteri del Consiglio
Comunale ha preso ano della Relazione del Dirigente dell'Area II Eutnomico Finanziaria ove sono formalizzate alcune criticità
concernenti la dotazione or-mnica dell'ente. avendo particolare riguardo all'area finanziaria. Sotto lo specifico profilo dei conîrolli il
Dirigente Area Economico Finanziaria ha sottolineato cbe "Relqtivamenle alla strutturrcione di orgonisni interni in grado di operare
elficuci cottlrolli sulle societù pa ecipate, si fa presente che íl Comune di Trqni non dispone di dipendenti ínterni udeguatqmente
forrnati per poter operere un benché tninimo controllo sttlle partecipale. Le uniche risorse umane professionaliz:ate non riescono.l
sopperire alle innumerevoli incomben:e alJèrenti I'area Econoniut Finqn iaria. A ciò si aggiunge inoltre lú circostanza che sebbene

Josse stalo hrituitL) un ufficio dedicato alle soùetà partecipqte nel 201 3 mediante I'utilíilo a lempo parziale cli un dipentlente della
Prot:incia BT, I'UlJìcio non è operatívo dulla cessazione della Convenzione tra i due enti, ma lu círcostanza più ril*-unte è che con
delibera:ione di Ciunta comunale n. 88 del 30.01.2014 n'ente ad oggetto " Approvozione macroslruÍturq comunale nuovo modello
orgatli.:atfto e retdtiv.J dota=ione organica" non ha previsto la riconposi=ione dell'ttflicio inlersettorisle "contollo di gestione e
pdrtecipate". Con tale delibere:ione si dlffibuisce la compelen:a sulle socierà pfftecipale in capo all'area econonico.finonziaria giù
carente di perx>nale per i normali adempimenti di legg€':
-che i Dirigenti comunali hanno più volte evidenziato tbrmalmente la carenza di figure professìonali anche per lo svolgimento degli
ordinari compiti istituzional j;

EVIDENZIATO. pertanto, che l'attuale dotazione organica del Comune di Trani è caratterizzata da accefiata carenza di penonale
avente categorìa specifica o esperienza adeguata nella materia jn argomento. con particolare riguardo, a titolo esemplificativo, della
complessìta del controllo sulle socieîà partecipatel

PRESO,ATTO degli impegni assunti dall'amministrazione in sede di contraddittorio con la Cone dei Conti, concernenti I'awio del
procedimento finalizzato alla cosîituzione di una struttura dedicata con compelenze idonee allo svolgimento del controllo strategico;

ATTESO CHE si rende necessario, per le motivazionì suindicate. organìzzare i controlli interni del comune di Tranj riconoscendo e

dìsciplinando la possibilita di fare rjcorso a tecnici esternj dotati dj adeguaîa competenza ed esperienz4 in grado, nei limjti indicati in
nanatjva. di contribuire all' operatìvità ed efficacia dell'attivitèL de qua;

RITENUTO OPPORTUNO :

-porre rimedio ad alcune delle criticita evidenziate dalla Corte dei Conti dando operatività al modello organizzaîivo definito per it
controllo di geslione dall'art- 125, c. 5 Reg. Conlabiliîà ed estendendolo al controllo strategico ed al controllo sulle socieîà non
quotate partecipate dal Comune di Trani;
- costituire. pertanto. nell'ambìto della propria autonomja regolamentare ed organizzativ4 una g4i!èi_qlggdzzgllfg_ da

definirsi "Nucleo unico dei controÌli interni del Comune di Trani". coordinato dal Sesretaxio Cenerale- e composto dai
Dirìgentìiîesponsabili dei servjzi, come in prosieguo megJio indicatol

RITENUTO NECESSARIO stabilire che:
- detto Nucleo possa avvaLersi anche di uno o piir tecnici esterni (fino ad un massimo di n. 3) dotati di adeguata competenza ed

esperienza in materia di controlli presso enti pubblici. che parîecipino al controllo di gesîione, controllo sfategico e controllo sulle
socielà non quotate e che vengano individuati secondo le modalità di cui all'art. 125, c- 5 Reg. Contabilità:
- i tecnici esterni possano pone in essere ogni attivita istruttoia preordinata alla completa esecuzione del connollo di gestione. di
quello strategjco, nonché del controllo sulle società non quotate partecipate dal Comune di lrani;
-detti esperti esterni garantiscano ìl proprio suppono tecnico anche mediante jndicazioni e direttive operative concrete. jn

coordinamento con il Segretarìo Generale;
- i Dirigentj,/Responsabili dei servizi dj \olta in volta oggetto di controllo panecipino ratione maleriae all'espletamento dell'attività 1€

ryza, anche fornendo le notizie, i dati, _eli atti amministrativj. i contatti ed ogni altro strumento all'uopo preordinato;

ATTESO che si rende necessario individuare il tipo di rapporîo giuridico e gli emolumenti da corrispondere a detti tecnici estemi:

DATO ATTO CHE il conferimento di incarico a tecnici esterni:
- deve rispettare il limiti di spesa impostì dalla normativa in vigore, quali, a titolo esempljficativo, il D.L.2.1 aprile 2014, n. 66, art. l4
rúbrìcato "Controllo della rpesa per incarichi cli conr [enzq, studio e ricercs e per i conlrutti di collaborqzione coordinala e

cofltinuotiva':
-è sottoposto afla dìsciplina di cuj al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante Dispo!ìizioni in múteris di inconferihilita' e

inconpatibilita' di incorichi presso le pubbliche amministra3io\i e presso gli enti privati in controllo pubblico, s norma dell'articolo
I. comni 19 e 50, della legge 6 na'enhre 2012, n. 190:

RITENUTO OPPORTUNO:
- - rinviare a successivo prowedimento dirìgenziale di indizione delJa procedura di selezione la definizione della natura del rapporto
giuridìco da instaurarsi con i suindicati tecnici, ìl numero dej soggetti a incaricare, da definirsi in base aj limiti di spesa dì cui in
narBtiva, I'entità e le modalità diconesponsione dei relatìvi emolumenti, previa adeguata istruttoria da parte dell'Unita Organizzativa

lo



resDonsabile del Procedimento:
- di stabilire. gìà in questa sede. che I'entità del compenso da riconoscere a ciascun esperto non poftA superare il 1009ó di queilo dei
componenti dell'Organo di revisione di cui all'an, 24 | TUEL;

RITENUTO. pertanto- di dover inserire dopo I'art. 14 del Regolamento per la disciplina e I'organizzazione del sistema dei controlli
inlerni. il seguente articolo 14 bis epigrafato ." ;t*ucleo único dei controlli Inteîni del Comune di Trani":.

Regolamento per la disciplina e l'organizzazione del sistema dei controllj interni
Art 14 his- Nucleo anico dei controlli Inteni del Comune di Tranì

LFerme reslando le competen:e e le responsabilità pretiste dalla Legge, è istituito il Nucleo unico dei controlli interni del Comune di
Trani cui è artribuila lu con peten:(r in maîeria di corlbolk) di gestione, controllo sîategico e controllo delle societù non quotúte
portecipute dol Comunc.

2.ll Nucleo è cotnposto dol Segretario generale che lo coordina, nonché dai Dirigenti ao Responsabili dei servizi ratione materiae
competenti e dal personale dipendente dell'ente, ull'uopo designuto dal Segretario Generale, su indicazione del dirigente competente,
cui sono attrìbuile Junzioni di segreleria.
3.Detto ,r"ucleo può etisere stlpportato tecnicamenle únche da ano o più tecnici, sino ad un massimo di tre, di adegtata competenza ed
esperitn:a in materia di controlli presso enti pubblici, de individuursi all'eúerno del Comune a garan:ia del principio di i,flpariiúlilil
del controllo, scelti dal Sindaco. previo apposito unico tvviso da pabblicsrsi sal silo intemd del Comune, sulla base della
valulazione comparalilu dei curriculs tra soggetti levoralori pubblici o prtvafi eollocati in quiescetaa e che prestino la loro
collaborazione a tilolo gruluilo, oweÍo tro .lipefldenti di tre pubhlìche ammìnistr.txioni che prcstino Ia loru colhlborszione in
forza di convenione con l'ente di &ppefenenz,n ai sensi deu'srLll del CCNL del 22.1.2004; owero tra soggelti estemi che prcstino
fu loro colluboraziofle a ltlolo oneroso. Pofiù essere individuúo un solo esperîo lecnico estemo dì adeguata compelenza ed
esperienza in materia di controlli ptesso enti pubblìci che presti la sus colhborazione a îitolo oneîoso.
4.Gli esperti eslerni:

o. supporlqno îecnicanenle l'a i\-ità di conîollo di gestione, controllo sÍaîegico e controllo sulle società pqrtecipate non
quotate. di cui ogli artl. l-17, c. 2 lett.a), 147 ter e 147 quater d.lgs. 18 agosro 2000, n. 267. così come recepiri nei titoli IIl.
It! e l:lll Regolatnento controlli inlemi e nel Regolanento delle società non quotate púrtecÌpate dal Comune di Trani.
A- garantiscono jl proprio suppono tecnico anche medjante indicazioni e direttive operative concrete, in coordinamento con il
Segretario Genetale.
c. sotlo sottoposti ulla ditciplina di cui (l decrelo legisJativo I aprile 20t3, n. 39 recante Disposizioni in mqteria di
inconferibilita' e incompatibilito' di incariclti presso le pubbliche amministazioni e presso gli enti pri"-sti in conlrollo
ptrbblico, a norma dell'urticolo l, conmi 49 e 50, della legge 6 novembre ?012, n. 190-

d. rimangorlo i1 corico per an anno senza bisogno di rppos a retncu e I'inca co, ove lo consentu la legge, è rinnovabile.

ll Lompenso dell'esperto eslemo, ove queslo lrcsli la sas colluhorazione a titolo oneroso, notl potrà ruperarc il 751,ó del compenso
hase del eomponente dell'organo di revisione di cui sll'art. 241 TIiEL, commt I, TUEL, e deve coflsiderursi satkÍatlivo di ogni
onere e V)eso comunque connesso all'esplelamenlo .lell'incsrico

5.ll Nucleo fomisce le conclusioni della propria anività di controllo a,eli organi dell'Ente ed informa il Collegio dei Revisori dei conti e

I'OlV, per gli aspeni di rispettiva competenza.
6.1 Dirigenrii Responsabili dei sen'izi oggetto di controllo panecipano all'espletamento dell'attivìtà di controllo, anche fomendo le

atli amministrativi. i contrafti ed altro srumento all'

ATTESO che si rende necessario adeguare e cooordinare iregolamenti indicati in premessa, alla luce della nuova modalìta di controllo;

RITENUTO, conseguentemente di dover modificare il "Regolamento dei controlli intemi" ed il "Re_colamento sulle societa non quotate
parîecipate", apportando le modifiche indicare in grasseîlo:

ie. i

Regolamento per la disciplina l'organizzazione del sistema dei controlli interni

.4rtícolo Ió - Nucleo di controllo

I . ll Segreario Generale organizza e dirige il controllo di gestione
e ne è responsabile.
2- Salvo diversa deliberazione della Giunta Comunale. il Dirigefte
ed il personale delì'area finanziari4 dallo stesso incaricato. svolge
le attività reÌative aì controllo di gestione, ed in particolare:
a) I'attività di supporto nella definizione degli obiettìvi gestìonali
proponendo opportuni indicatori di efficacia- eflicienza ed
economicità in relazione ai risultatiattesi:

1. Il Segretario Cenerale organizza e dirige il controllo di gestione
eneè responsabile.
2. Safvo diversa deliberazione della Giunta Comunale, Ie úrivitù
felative al controllo di geslione sono svolle d.tl Nucleo Unico dei
conlrolli Inlemi del Comune di Trani, dÍ cui all'art 14 bìs Reg.
controlli interni, cui pa ecipa il Diùgente dell'.Aîea finanzìuria,
rstione mateúte compelenle, con iI supporto anche di uno o piìr
lecnici estemi. È'Jffltd in particolare:
a) I'attivilà di supporto nella definizione degìi obiettivi gestionali
proponendo opportuni indicaîori di efficacia" eflìcienza ed
economicità in relazione ai risultati attesii

b) I'altività di progettazione dei flussi iniormativi del processo di
controllo:
c) la predisposizione e la îrasmissione dei repon deì controllo.

1t

3. ll nucleo di controllo. come b) t'attiviia di dei flussi informativi del



I'istruftoria dell'anjvità di controllo a personale. dì qualifica
adeguata, appafienente ad aree funzionali diverse da quella di cui
al comma L
4. Il controllo successivo è improntato al rispeúo dej se-quenti

principì:
a) indipendenza: del controllantÈ rispetto agli atti sottoposti a
controllo:
b) imparzialita: sottoposizione a controllo di atti di tutte le aree e

serrìzi in cui è suddivisa ì'operativjtà dell'Entel
c) îempestività: jl controllo deve essere svolto in tempi
ragionevolmente rar"r'icinati rispetto alla data di adozione degli
atti ad esso sottoposti;
d) trasparenza: il conlrollo deve avrenire secondo regole chiare,
condivise dai responsabili di senizio, ed in base a paramelri
predefiniti.
5. Questa forma di controllo è organizzata a] fine di perseguire i

seguenti obìenivì:
a) iLcostante monitoraggio delle procedure e degli atti adotlati
dall'Ente:
b) il miglioramento della qualità complessiva degli atti
ammtnrsrallvt;
c) Ja creazione dì procedure omogenee e standardizzate. ivolte
alla semplificazione ed aìl'imparzialità deìl'azione amministratìva;
d) il sollecito esercizio del potere di autotutela, da parte dei
responsabilì dei sen'izi interessati. in caso vengano ravvisatigravi
v tzt:
e) lo svolgimento di un efleltivo coordinamenlo dei servizi
dell'Enîe.

controllo;
c) la predisposizione e la trasmissione dei repof del controllo.
3. ll nucLeo di controllo. come sopra costituito, può assegnare
I'istruttoria dell'attivita di controllo a personale, di qualìfica
adeguata appartenente ad aree funzionali dir.ene da quella di cui
al comma l.
4. ll comrollo successivo è improntato al rispeno dei seguenti
principi:
a) indipendenza: del controllante rìspetto agli atfi sofioposti a

conrollo;
b) imparzjalità: sotloposizione a controllo di atti di tutte le aree e
sen'izi in cui è suddivisa l'operativiu dell'Ente:
c) tempestività: il controllo deve essere svolto in tempi
ragionevolmente ravvicinati rispetlo alla data di adozione degli
atti ad esso sottopostil
d) trasparenza: il controllo der.e avvenire secondo regole chÌare-
condivise dai responsabiLì di senizio, ed in base a parametri
predefiniti.
5. Questa forma di controllo è organizzala al fine di perseguire i
seguenîi obiettivi:
a) il costante monitoraggio delle procedure e degli atti adotati
daLl'Ente:
b) il mìglioramento della qualità complessìva degli atti
ammlntsrat]vt;
c) la creazione di procedure omogenee e sandardizzate, rivolte
alla semplifi cazione ed all'imparzialità dell'azione amministrativa;
d) il sollecito €sercizio del potere di autotutela, da pane dei
responsabili dei servizi jntercssati. ìn caso vengano ravvìsati grar,ì

vizi:
e) lo svolgjmento di un eflettivo coordinamento dei sen'izi
dell'Ente.
6. t Dirigenti/Responsabili dei servizi oggetto di controllo
partecipano all'esplet menlo dell'attiviÈ di controllo, anche
fornendo le notizie, i dati, gli atti amministrativi, i contratti ed
ogl|i altro strumento all'uopo preordinato.

7, ll mancato invio da parte dei Dirigenti/Responsabili dei
sen izi delle determine e/o atti oggetto di controllo costituisce
grave violazione ai propri doyeri di ufficio ed è soggetto a
prowedimento disciplinare oltre che oggetto d segnalazione al
f{ucleo di valutaziole con un& penalizzazione della
retribuzione di risultato.

Regolamento per la disciplina I'organizzazione del sistema dei controlli interni

Articolo 21- Unità preposta al controlh strategico

1. L'unità preposta a[ controllo strategico opera sotto ]a djrezione
del Segretario Generale ed è composta, oltre aj summenzjonati
soggetti, dai componenti il nucleo di valutazione,,brganismo
indipendente di valutazione della performance del personale
dipendente.
2. Svolge attiviîà di segreteria e di supporto dell'unità, come sopra

costituita. il Dersonale dell'area affari eenerali individuato dal

l. L'unità preposta al controllo strategico opera sotto la direzione
del Segretario generale ed è composta, oltre aj summenzionati
soggetti. se individuati, dal Nucleo unico dei controlli int€rni
con if supporto tec nico unche di uno o più tecnici esterni dicai
all'ul 14 bis Reg. coltttolli inlerni e dai componenti il nucleo di
valulazione,rorganismo indipendenîe di valutazione della
performance del personale dipendente,
2, SvoJge attìvità di segreterja e di supporto dell'unita, come sopra
costitujta. ìl personale dell'area affari generalj individuato dal
Sesretario.Segretario.

serYizi delle determine €/o atti

3. I Dirigenti/Responsabili dei ser1izi oggetto di controllo
partecipano all'espletamento dell'attivita di conlrollo, anche
fornendo le notizie, i dati, gli atti amministrativi, i contratli ed
ogni altro strumento all'uopo preordinato.
4. ll marcatc invio da parte dei Dirigenti/Responsabili dei

o di controllo costituisce
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l. ll Dirìgente della Ripanizione Finanziaria assicura
costantementÈ il controlio sull'andamento economico f inanziario
sulle società non quotate e degli organismi gestionali esterni
partecipati dal Comune al fine di rilevare irapporti finanziari tra
I'Ente proprietario e la socielà. la situazione contabile. gestionale
ed organizzativa della società, i conÍafti di senizio, la qualità dei
servìzi, il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e di altrj vincoli
dettati a queste socjetà.
2. Ai lini del conlrollo di cuial comma l, è consentito:
a. I'accesso a qualunque documento di proprietà o in possesso

della società anche mediante richiesta informale:
b- la convocazione degli organi socieîari per I'acquisizione di
informazioni utili al conrollo:
c. la convocazione di eventuali consulentidella società stessa.

Per le sole società affidatarie di servizi pubblici locali. di
cui I'Ente detenga partecipazjoni di controllo. in ossequio a
quanto previsto dall'art, 147 quater del D.Lgs. n. 267i2000, il
ConsigÌio Comunale. su proposta del Dirigente finanziario-
definisce preventivamenle gli obienivi gestionali a cui deve
tendere la società partecipat4 secondo parameri qualitativi e

quantitativi e organìzza un idoneo sistema informativo finalizzato
a rilevare i rapponi finanziari tra I'Ente e la socjetà, la situazione
aontabile, e,estionale e organizzativa della società, icontratti di
servizio, la qualim dei servizi. il rispetto delle norme di tegge sui
vincoli di finanza pubblica.
.1. Sulla base delle informazioni di cui al comma 3, il
Dirigente effetua il monitoraggio trimestrale sull'andamento delle
societa non quotate partecipate, analìzza gli scostamenti rispetto
agli obiettivi assegnati e individua le oppofiune azioni correttive.
anche in riferimento a possibili squìlibrì economìco-finanziarj
rìlevanti per il biìancio dell'Ente.
5- Ìl Dirigente redi_te almeno un Report iníìannuale che
viene trasmesso al Sindaco. alla Ciunta Comunale ed ai
Consiglieri Conrunali.
6. I risultati complessivi deJla gestione dell'ente locale e

delle azjende non quotate partecipate di cui l'Ente detenga
partecipazioni dj controllo sono rilevati mediante bilancio
consolidato. secondo la competenza economica.
1. ll Regolamenîo di conhbilità stabilisce tempi, modalità e

strufture preposte al conlrollo sulle socieÉ non quotate partecipate
e sugli or,eanismi gestionali estemi nonché le interrelazioni con le
altre forme di conÍollo interno.
ò- Le disnosizioni di cui al Dresente articolo non si

grave violazione ai propri doveri di ufficio ed è soggetto a
prowedimento disciplinare oltre che oggetto d segnalazione al
Nucleo di yalut-azione con uns penalizazione della
retribnzione di risùltato

R€golamento per la disciplina I'organizzszione del sistema dei controlli interni

Arlicolo 33 Controllo sulle società non quotate e pqrrecipate e sugli organismi gestiondli esterni

l. Il Dirigente della Ripartizione Finanzirja per il tramite
del Nucleo unico dei contÌolli interni e con iI supporîo tecnico
anche di uno o più esperti di cui sll'arl 11 his Reg. cot trolli
inleni, assicxra costanlemeÌte il connollo sull'andamento
economico finanziario sulle società non quotate e degli organismi
gestionali estemì partecipati dal Comune al fine di rilevare i
rappofi finanzìari tra I'Ente proprietario e la società, la sjtuazione
contabile- gestional€ ed organizzativa della societa. i contratti di
servizio, la qualìtà dei seryizi. il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica e di altri vincoli dettati a queste socierà.
2. Ai fini del controllo di cui al comma l, è consentito:
a. I'accesso a qualunque documento di proprietà o in possesso

della societa anche mediante richiesîa informale:
b. la conyocazione degli organi societari per l'acquìsìzione di
informazioni utili al controllo;
c. la ccnvocazione dieventuali consulenti della società stessa,

3. Per [e sole società affidatarie di servizi pubblici locali. di
cui l'Ente detenga partecipazioni di controllo. in ossequio a
quanto previsto dall'art. 147 quarcr del D.Lgs- n. 267.2000, il
Consigìio Comunale. su proposla del Dirigente finanziario.
definisce preventivamente gli objettivi gestionali a cui deve
tendere la società partecipata- secondo parametri qualitativi e

quantitativi e organizza un idoneo sistema informativo ltndizzato
a rilevare i mpporti finanzjari fta l'Ente e la società, la situazione
contabile. gestionale e organizzativa della societàr- i contrafti di
servizio. la qualità dei senizi, il rispeno delle norme di legge sui
vincoli di finanza pubblica.
4. Sulla base delle informazioni di cui al comma 3. iÌ

Dirigente. con il sappoîlo lecflico anche di uno o più esperti
eslerfti di cui all'art l1 his Reg. conlrclli brtemi, eflettua il
monitoraggio trimestrale sull'andamento delle societa non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obienivi
assegnati e individua le opponune azioni correttive. anche in
riferjmento a possibilì squilìbri economico-finanziari rilevanti per
ilbilancio dell'Ente,
5. If Dirigente, con I'&usilio anclte di uno o piit esperli
eslemi saindicali, redige almeno un Report infrannuale cbe viene
trasmesso al Sindaco, alla Giunta Comunale ed ai Consiglieri
Comunali.
6. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e

delle aziende non quotate partecipate di cuì ì'Ente detenga
pafiecipazioni di controllo sono rilevati mediante bilancio
consolidalo. secondo la comnelenza economica.

applicano alle società quotate e a quelle da esse controllate ai

sensi dell'art.:359 del codice civile.

7. ll Regolamento di contabilità stabjlisce tempi, modalità e

strutture preposte al controllo sulle società non quotate panecipate
e sugli organismi geslionali esîemi Donché le interrelazioni con le
altre forme di controllo interno.
8. Le disposizioni di cui aì presente articolo non
applicano alle socjera quotate e a quelle da esse conffollate
sensi dell'ar1. 2359 del codice civile.

Regolamento per il controllo sulle società non q[otate pafecipate dal Comune:
q - 16- Struuara dedicqta ai rapporti con Ie societù parrccipate
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l. ll Comune di Trani istituisce un'apposita struttura organìzzatìva
intema che è lo snumento operativo del Comitaîo di
Coordinamento di cui all'an.l2 e che allo stesso riferisce
drettamente.
Essa costitujsce il punto di raccordo tra I'Ammin jstraz ione
comunale e gli organi societari e tra le djrezioni comunali che
gestiscono affldamenti dei senizj pubbLìcì locali, servizi
strumentali e di interesse generale a società controllate e

patecjpate dall'Ente e gli organì gestionali di dette societa,

2. La struttura assiste gli organi politici nelì'elaborazione delle
linee di indirizzo strategìco annualmente deliberate da1 Consiglio
comunale per ciascuna società totalmente panecipata e controllata
e ne attua il monitoraggio ed il controllo atfavÈrso un proprio
settore dedicato.

L Il Comune di Trani istìtuisce un'apposita struttura organizzatjva
interna che è lo strumento operativo del Comitato di
Coordinamento di cui all'art.l2 e che allo stesso riferisce
direttamente.
Essa costituisce il punto dì raccordo tra l'Amministrazjone
comunale e gli organi societarj e tra le direzjoni comunali che
gestjscono afl'idamentj dei servizi pubblici locali. servizi
strumentali e di interesse generale a società conÍollate e

partecipate daìl'Ente e gìì organi gestionali di dette socjeta.

2. La struttura assiste gli organi politici nell'elaborazione delle
linee di indirizzo strategico annualmente deliberate dal Consiglio
comunale per ciascuna società tomlmente partecipata e conÍolìata
e ne attua il monitoraggio ed il controllo attraverso un proprio
settore dedicato.

3. La strultur" cura inoltre il coordinamento unitario dell'attività
di ciascuna direzione comunale competente in materia di
affidamento dei contratti di servizio alle società controllate
dall'Enle nonché in relazione ad ogni altro aspetto concernente i

mpporti con le stesse.

4. l-a struttura dedicata al rappolto ed al controllo delle società è

allo scopo individuata dal Regolamento sull'Ordinamento dei

Servizi e degli Uffici e dagtì altri atlj che ne dispongono
I'oreanizzazione.

l. Ai sensi dell'anicolo 3 comma 2 del decreto legge 174i2012. a

cura del Segretario Cenerale copia del presente, divenuto efficace,
sarà inviata alla Prefettura ed alla Sezione Reeionale di Controllo
della Cone dei Conti,

2. ll prescnte Regolamento entrerà in vigore lo stesso gìorno in cui
diverrà esecutiva la deliberazione consìliare di approvazione.
3. L'entrata in vigcre deì regolamento deteminerà l'abrogazione
di tutte le alÍe norme regolamentari in contrasto con Ìo stesso-

i. La $ruftura cura inoltre il coordinamento unitario dell'atlività
di ciascuna direzione comunale competente in materia di
affidamento dei contratti di senizio alle società controllate
dall'Ente nonché jn relazione ad ogni altro aspedo concernente ì

rappoftj con le stesse.

4. La struttura dedicata al rapporto ed al conrollo delle società è

allo scopo indjviduata dal Regolamento sull'Ordinamento dei

Servizi e degli Uffici e dagli altrì atti che ne dispongono
I'organizzazione-
5. La struttum dedicata collabora con il Nucleo anÌco dei
contrulli inlemi del Comùne di Trani, come definilo e

tecnicamente supportato anche da lrno o piil esperti esterni di
cui all'ort 14 bk Regolamento per lf disciplint e
I'organiuazione del sisrema dei contolli interni.

l. Ai sensi dell'artjcolo 3 comma 2 del decreto legge 174i2012, a

cura del Segretario Generale copia del presente. divenuto efficace,
sarà inviata alla Prefettura ed alla Sezione Regionale di Controllo
della Corte dei Conti.

2. 11 presente Regolamento entrerà in vigore 1o stesso giorno in cui
diverrà esecutjva la deliberazione consilìare dì approvazione.
3. L'entrata in vigore del regolamento e úelle ss.mm-ii

determinerà l'abrogazìone di tutte le altre norme regolamentari in
contrasto con lo slesso.

Regolamerto per la disciplina e I'organizzazione del sistema dei controlli interni

Arlicolo 34 Comunicazioni- Enrrara in yigorc, abrcgazioni e pubblicítà

RITENUTO OPPORTUNO. altresì- eliminare dal disposlo dell'art. 125 c. 5 Reg. Cont. l'attribuzione ad uno dei tecnici esterni della
funzione di presidente. in quanto deni soggefti non coslituiscono un organismo autonomo- ma fanno capo agli organi dell'ente da cui
sono coordinati:

Regolamento di contabilita'

125 Strultara operalitu del conuollo di gestione

5- L'unità organizzativa, da nominarsi entro un mese dall'entrata
in vigore del presente regoìamento, può essere composta anche da
espeni ìn tecnìche di controllo di gestjone presso entì pubblici. dei
quali uno con funzjone dì presidente, da individuarsi all'esterno
dell'ente di appartenenza a garanzia del principìo dì imparzialità
del controllo. scelti dal Sindaco, suila base di una valutazione
comparatjva dei curricuìa, prevjo apposito avviso pubblico da

5. L'unità or-È.anizzativa, da nominarsi entro un mese dall'entrata
in vìgore del presente regolamento, può essere composta anche da
esperti in tecniche di controllo di gestione presso entj pubblici, d€i

@ da individuarsi all'esterno
dell'ente dj appaftenenza a garanzia del principio di imparzialità
del controllo. scelti dal Sindaco. sulla base di una valutazione
comparativa dei curricuLa, previc apposito avviso pubblico da

all'art.

14

sul sito internet. icarsi sul sito intemet. Si rinvia a



14 bis Regclamento per la disciplina e

sistema dei controlli interni.

RITENUTO opportuno:
- dare indirizzo al Segretario Generale di individuare I'unità organizzativa responsabile del procedimento. acchè proweda alla

predisposizione degli atti finalizzati alla selezione de-eli esperti estemi. secondo le modalita di cui all'aft. 125. c, 5.1 del Reg.
contabilità. in numero congruo in relazione alle disponibilità di Bilancio e tenuto conto dei vincoli di spesa in materia:

- rinviare a successivo provvedimento diri-eenziale di indizione della procedum di selezione la definizione del rappono
giurìdico da instaurarsi con isuindicatj tecnici, I'entita e le modalità di corresponsione dei rclativi emolumenti, entro i limiti
indicati in narrativa:

PRESO ATTO, aìtresi. della criticità evidenziata dalla Corte dei conti, con la summenzionata pronuncia! in relazione alla mancata
istituzjone formale del Comitato di coordinamento delle socjeta paftecipate di cui all'alt. l2 Regolamento per il controllo sulle società
non quotare partecipate dal Comune,

RITENUTO oppoftuno. p€rîanto, darc indjrizzo al Segretario generale acchè, a valie dell'individuazione dei tecnjcj estemi
componenti dell'Unìta di controllo, venga reso operativo il Comitato di coordinamento ex arl. l2 suindicato;

DfLI BERA

l. t-e premesse costituiscono pafte integrante e sostanziale del presene provvedimento
2. Dl PRENDERE ATTO della Deliberazione della Corte dei Conti. Sezion€ Regionale di Controllo per la PugLia n. 25iVSCCi20l6.
assunta agli atti di questo ente con prot. n. 3887 del 28,01.2016 e pubblicata sul sjto internet del Comune di Trani. sezione

"Ammjnisffazione traspar€nte. controll j e riljevi suìl'amministrazione";
3, DI ESPRIMERE [a votontà di superare le cfiticita jndividuate dalla Corle dei Contj, dettando una compìuta disciplina delle
modalirà di esecuzione del sistema dei controlli interni. al fine di assicurarne I'effeîtiva operatività, secondo il precetto costituzionale
del buon andamento della Pubblica Amministrazione (alt. 97) e i principi generaJi dell'attivjta amministrativa (art. I della legge n.

2,11i 1990ì:
4. DI STABILIRE per le finalità di cui al precedente punto:

4.1 Di adeguare l'art. l6 Regolamento dei controlli interni al disposto dell'an. 125 Reg. Contabilità adottato con DCC n. 70 del
8.10-?014, dando operativid alla struttura organizzativa deputata al controllo di gestione:

4.2 Di costiluire nell'ambito della propria autonomia regolamentare ed organizzativa, un'unità organizzativa stabile. da definirsi
"Nucleo unico dei controlli interni del Comune di Trani". coordinato dal Segretario Cenerale e composto dai
Dìrigentii responsabili dei servizi. come in prosieguo meglio indicatoi

5. DI STABILIRE altresì, per le motivazìoni meglìo indicate in narrativa:
- che detto \ucleo possa avvalersj anche di uno o più tecnjci estemi (fino ad un massimo di n. 3) di adeguata competenza ed

esperìenza, che partecipino al controllo di gestione. controllo strategico e controllo sulle società non quotate e che vengano
individuati secondo lemodalitàdi cui all'afi. 125. c. 5 del Reg. Contabilità;
- che i tecnici esrerni possaro porre in essere ognj attività istruttoria preordinata alla completa esecuzione del controllo di

gestione. di quello strategico. nonché del contrcllo sulle societa non quotate partecipate dal Comune di Trani, e che garantìscano il
proprio supporto tecnico anche mediante indicazioni e direttive opentjve concrete, jn coordinamento con ìi Segretario Generale;

- dj dare atto che il conferimento di incarico a tecnici esterni è sottoposto alla disciplina di cuj al decreto legislativo I aprile ?013, n.

39 edai limiti di spesa di cui alla vigente normativa;
- che la durata dell'incarico del t€cnico/i €st€rno/i, è lissata in un anno senzi bisogno di apposita r€voca e che I'incarico, ove

lo consenta la legge, sia rinnovabile:
- che i Dirigentii Responsabili dei senizi di volta in volta oggetîo di controllo panecipino ratione meteriae all'espletamento

detl'attiyità de qua, anche fornendo le notizie- i dati. gli ani amministrativi. i contraîli ed ogni altro strumento all'uopo
preordinato;

6. DI RINVIARE a successivo provvedimento dirigenziale di indizione della procedura di selezione la definizjone della natura del
rappono gju dico da instaurarsi con i suindicati tecnici, jl numero d€i soggetti a incaricare, da definirsi in base ai limiti di spesa di cui
jn narrativa- l'entità e le modalità di corresponsione dei relativi emolumenti, previa adeguata istruttoria da parte del settore
competente, stabilendo gjà in questa sede, che il compenso dell'esperto esterro. oye questi presti la sua collaborazione a titolo
oneroso, non potrà superare il 75% del compenso base del componente dell'Organo di revisione di cuj all'art. 241- comma l,
TUEL, e dovrà considerarsi satisfattivo di ogni onere e spesa comunque connesso all'espletamento dell'incarico.
7. Dl DARE INDIRIZZO al Segretario Generale di individuare I'unità o€anizzativa responsabile deì procedimento. acchè provr.eda
alla predisposizione degli atti finalizzati alla seÌezione degli esperîi esterni. secondo le modalità di cui all'an. 125, c. 5.1 del Reg. di
Contabilita in numero congruo in relazione alle disponibilita di Bilancio e tenuto conto dei vincoli di spesa in materia
8. DI RINVIARE a successivo prowedimento dirigenziale di indizione della procedura di selezione la definizione del rupporto

-eiuridico da instaurarsi con i suindicati tecnici. I'entità e le modalità di corresponsione dei relativi emolumenti, enno i limiti indicati in
narrativa;
9. Dl ,{PPROVARE le seguenti modifiche ai vìgenti Regolamenti:
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a, inserire dopo Ì'aft. 14 Regolamento per la discíplina e I'orgrniuazione del sislema deì controlli inlern'- il seguente aflicolo 14 bis

Regolamento per la disciplìna e I'organizzazione del sistema dei controlli intemi
ArL 14 his- n'acleo Unìco deì controlli It teni del Comune di Truni

LFertne restqndo le compete ze e le responsuhilitù previste dalla Legge. è istituito il Nucleo unico dei controlli interni del Comune di
Trqni cai è dllribtrita la conpetenta in nateriú dÌ conlrollo di gestione, controllo strategico e controllo delle socíetà non quotqte
portecipqte dal Coúune.
2.ll i\ucleo è composto dal Segreturio generale che Io coordina, nonclú dai Dirigenti e,!o Responsahili dei servi:i ratione mateliot)
conpetenti c dql personule dipendente dell'ente, all'nopo designato dal Segretario Generqle, su indicazione del dirigente competenrc,
cui sono aftribuite fu,Trbni di segreleria.
3.Deno Nucleo può essare sapportalo lecnicauenle qnche du uno o più tecnici, sino qd un n assimo di tre, di adegtata conpetetaa ed
esperien e in rnuteríu .li controlli presso enti pttbblici, du individuarsí nll'esterno del Comune a gur^n:ia del principio di inpar.ialità
del controllo. scebi dal Sindaco, previo npposito unico avviso da puhhlìcarsi sul sìto intemeî del Comune, sulla brce dellu
yalulaione comparutiva dei curricula fra soggetli lavoîatori pubhlici o ptiveti collocqîi in quiescenza e che prcstino Ia loru
coll.bonzione q dtolo gratuilo, owero tra dipendenli di trlîrc pubblicLe amministrazioni che prcstino h loro collaboruzione in
Íotzú di con|'eniorre con I'ente di upp rtenenzú ai sensi deu'a ,14 del CCNL del 22.1.2004; owerc lru soggeltì esîcni che prcstino
la loro tollaborazione a titolo oneroso. Potrù esserc individu.tto un solo esperto tucnico esletno di adegualu competeni! ed
espeîienza in maQrto di controlli presso enri pabblici che prcsti ta suú collaboÍqzione o titolo oneroso.-
4.GIi esperti eslerni:

a. supportano tecnicqmentc I'axività di contrctllo di gestione, conffolk) .\trategico e controlkt sulle societir parrecípate non
quotate. di cui agli artt. l1?,c.2lelt.a), 147 ter e 147 quater d.lgs. l8 agosto ?000, n.267, cosi come recepiti nei titoli lll,
Il' e I'l ll Regolamento contolli irllerni e nel Regolamento delle società non quotaîe pfttecipate dal Comtorc di Trani.
ó, garantiscono il proprio supporto tecnico anche mediante indicazioni e direttive operative concreîe, in coordinamento con il
S€gretario Cenerale.
c. sono sottoposti alla disciplina di ani al deteto legislativo 8 aprile 2013. n- 39 recante Dispositioni in meteria di
inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche ammînistrazioni e presso gli enti prîvqti in controllo
pubhlico. a norma dell'qrticolo I, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190-

d. rimangono in carica peî un unno senw hisogno di tpposiîa rcvoca e l'ìncarico, ove lo consentu la legge, è rinnovabile.

II compenso dell'esperto esterno, ove queslo prcsli Io sua collaborazione a tìtolo oneruto, non poÍù superare il 75% del compenso
bnse del componente dell'organo di revisíone cli cui all'art. 211 TUEL, commt I, TUEL, e deve corrsiderurci satÍsÍafiíeo tli ogni
onere e spesq comanque connesso all'esplelamento dell'inc ico

5.ll Nucleo lbrnisce le conclusioni della propria attività di controllo agli organi dell'Ente ed informa il Collegio d€i Revisori dei conti e

I'OIV, per gli aspetti di rispettiva competenza.

6.1 Dirigentii Responsabili dei sefizi oggetto di conlrollo panecipano all'esplemmenlo dell'attivirà di controllo, anche fornendo le

notizie. i li atti amministrativi. icontratti ed i altro strumento ali'

b- di modificare il Regolamento dei controlli interni ed il Regolamento sulle società non quotate partecjpate. coordinandoli con le
moditìche evidenziate ai punti precedenli e nello specifico. appoÍando le moditiche indicate in grassetto:

Regolamento per la dìscJpiina 1'organizzazione del sistema dei controlli jntemj

Anicolo l6 - jtiucleo di controllo
1. Il Segretario C€nerale organizza e dìrige il controllo dì gestione
e ne è responsabiJe.

L ll Segretario Cenerale organizza e dirige il controllo dì gestione

e ne è responsabile.
2. Salvo diversa deliberazione della Giunta Comunale, il Dirigente
ed il personale delì'area finanziaria, dallo stesso incaricato. svolge
le attjvità relatjve al controllo digestione, ed in partjcolare:
a) I'atlività di suppono nella definizione degli obiettivì gestionali
proponendo opportuni indicatori di efficacia, efficienza ed
economicità in relazione ai risultaîi attesi:
b) l'attività dj progettazione dei flussj informativi del processo di
controllo:
c) la predisposizione e la lrasmissione dei report del conrrollo-
3, Il nucleo di controllo, come sopra costituito, può assegnare
I'istrunorja dell'attività di controllo a personale, dì qualìfica
adeguata, appartenente ad aree funzionali diverse da quella di cui
al comma l-
4, ll controllo successivo è improntato al rispetto dei seguenti

2. Salvo diversa deliberazione della Giunta Comunale. Ie útivilà
relative sl controlto di geslione sono svolte dal Nucleo Lnico dei
controlli Inlerni del Comune di Trani, di cui tll'arl 14 bis Reg.

conlrolli ìnlerni, cuì pulecìpa ìl Dirigente dell'Arca frnanzisfia,
ralione moteriee- competente, cott il supporlo anche di uno o pii!
tecnìci esterni. E svorrd in parlicolare:
a) t'attività di suppoio nella definjzione degli obiettivi gestionali
proponendo opponuni indicatori di efÍicacia, eflìcienza ed
economicità in relazione ai risultati attesi:
b) l'anività di progettazione dei flussi informativi dei processo di
controllo:
c) la predisposizione e la trasmjssione dei repod del controllo.
3. ll nucleo di controllo. come sopra costituito, può assegnare
l'isÍuttoria dell'attività di conîrollo a personale, di qualifica
adeguata, appanenente ad aree funzionali diverse da quejla di cui
al comma l.i atti
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controllo:
b) imparzialita: sottoposizione a controllo di atli di tutte le aree e
senizi in cui è suddivisa I'operativìta delì'Ente;
c) tempestivita: il controllo deve essere svolto in tempi
ragionevolmente ravvicinati rispeno alla data di adozione degli
atti ad esso sottopostj;
d) trasparenza: il controllo deve avvenire secondo regole chiare,
condivjse dai responsabili di servizio, ed in base a parametri
predefiniti,
5. Questa fbrma di controllo è organizzata aì fine dj perseguìre i

seguenti obienivi:
a) il costante monitoraggio delle procedure e degli atti adonaîi
dall'Enîe:
b) iJ miglioramento della qualità complessiva degli atti

4. ll connollo successivo è improntato al rispeno dei seguenti
principi:
a) indipendenza: del controllante rìspetto agli atti sottoposti a
controllo;
b) imparzìalità: sottoposizione a controllo di atti di tufte le aree e
servizi in cui è suddivìsa 1'operatività dell'Ente;
c) temp€stività: il controllo deve essere svolto in tempì
ragionevolmente ravvicinati rispetto aila data di adozione degli
atti ad esso sottopostiì
d) trasparenza: jl controllo deve avvenire secondo regole chiare,
condivise dai responsabili di sewizio, ed in base a parametri
predefiniti.
5. Questa forma di controllo è organizzata al fine di perseguire ì

seguenti obieflivi:
a) il costante monitoraggio delle procedure e degli atti adoltati
dall'Ente;

amminisîrativi:
c) la creazione di procedure omogenee e slandardizzate. rivolte
alla semplificazione ed all'imparzialità dell'azione amministrati,\,a:
d) il sollecito esercizio del potere di autotulela, da parte dei
responsabili dei sertizi interessati. in caso vengano ravvisati gravi
vizi:
e) lo svolgimento di un effettiyo coordinamento dei servizi
dell'Ente,

1. L'unità preposta al controllo strategico opera softa la direzione
del Segretario Cenerale ed è composta- oltre ai summenzionati
soggettj. dai componenti il nucleo di valutazìoneibrganismo
indipendente di valutazione della perfcrmance de1 personale
dioendente,
2. Svolge attività di segreteria e di suppono dell'unitir- come sopra

costituita- il penonale delì'area affarigenerali individuato dal

Segreîario.

b) il miglioramento della qualità complessiva degli atti
am m in istrativi:
c) la creazione di procedure omogenee e standardizzale, ri!.olte
alJa semplìfi cazione ed all'imparzialìta dell'azione amministntira:
d) il sollecito esercjzio del potere di autotutela, da pane del
responsabili dei servizi interessati. jn caso vengano ravvisatj gravj
vizil
e) lo svolgimento dj un effettivo coordinamento dei senizj
dell'Ente.
6. I DirigentiiResponsabili dei servizi oggetto dj controllo
pafiecipano aJl'espletamento dell'aftivita di controllo, anche
fornendo le notizie, i dati. gli atti amminisîrativi, icontratti ed
ogni altro strumento all'uopo preordinato.
7. U mancato invio da parte dei Dirigenti/Responsabili dei
serrizi delle delermine e/o atti oggetto di controllo costituisc€
grave violazione ai propri doveri di ùlficio ed è soggetto a
provvedimento disciplinare oltre che oggetto d s€gnalaziore al
N[cleo di valutazion€ con una p€nalizzaziole della
retÌibuziore di risultalo.

l. L'unità preposta al controllo strategjco opera sotto la direzione
deÌ Segretario generale ed è composta, oltre aj summenzionati
soggetti, se individuati, dal Nucleo unico dei controlli interni
con if supporto tecnico anche di uno o più tecnici esterni di r.ai
atl'arL 11 bis Reg. contrclli ifllemi e dai componenti il nucleo di
valutazioner'organismo indipendente di valutazione della
performance del personale dipendente.
2. Svolge attivita di segreteria e di supporto dell'unita, come sopra
costiluita, il personale dell'area affari generali individuato dal
Segretario.
3. ì Dirigentii Responsabili dei servizi oggetto di controllo
parlecipano all'espletamento dell'attività di controllo. anche
fornendo le notizie, idati. gli atti amministrativi. iconnatti ed

ogni aìtro strumento all'uopo preordìnato.
4. Il mancato invio da parte dei Dirigenti/Responsabili dei
seryizi delle determine e/o alti oggetto di controllo costituisce
grave violazione ai propri doveri di ulficio ed è soggetto a
provvedimento disciplinare oltre che oggetto d segnalazione al

Regolamento per la disciplina I'organizzazione del sistema dei controlli interni

Articolo 24 Unità al contol[o

Nucleo di yalutazione con una penalizzazione della
retribnzione di risultato

R€golamento per la disciplina I'organizzazione del sistema dei controlli interni

Articolo J3 - Controllo salle società rutn quotate e parletipate e sugli organisni gesríofiali esterni
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l. ll Diri_s.ente della Ripanizione Finanziaria assicura
costantemente il controllo sull'andamento economico fi nanziario
sulle società non quotate e degli organismi gestionali esterni
partecipati dal Comune al fine di rilevare i rapporti finanziari tra
I'Ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale
ed organizzativa della società. i contratti di sen,izjo. ìa qualiîà dei
sen izi, il rispetto dei vincoli di finanza pubbìica e di altri vincoli
dettati a queste società.

2. Ai lìni del controllo di cui al comma l. è consentito:
a. Ì'accesso a qualunque documento di propfietà o in possesso

della società anche mediante richiesta inforrnale:
b. la convocazione degli organi societari per I'acquisizione di
informazioni ulili al controllo;
c. la convocazione di evenluali consulenti della società stessa.

3. Per le sole società affidatarie di servizi pubblici locali, di
cui I'Ente detenga partecjpazjoni di controllo. in ossequio a
quanto previsto dall'an. 147 quater del D.Lgs. n. 267i2000. il
Consiglio Comunale, su proposta del Dirigente finanziario.
definisce preventivamente gli obienivì gestìonali a cui deve

tendere la società paúecipata, secondo parametri qualitativi e

quantitativi e organizza un idoneo sistema infotmativo Iinalizzato
a rilevare i rapporti finanziari Ía I'Ente e la società, la situazione
contabile, gestionale e organizzativa della società, i conùatti di
servizio, la qualità dei seftizi, il rispetto delle norme di legge sui
vincoli di finanza pubblica.

4. Sulla base deìle informazioni di cui al comma 3, il
Dirigente effettua il monìtoraggio trimestrale sull'andamento delle
socìetà non quotate pafiecipate. anaLizza gli scostamenti rispetto
agli obiettìvi assegnati e indjvidua le oppoÍune azjoni correttive.
anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari
riìevanti per il bilancio dell'Ente.
5. Il Dirigente redige almeno un Reporl inliannuale che
viene trasmesso al Sindaco- alla Giunta Comunale ed ai

Consiglieri Comunali.
6. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e
dells aziende non quotate panecipate di cui l'Ente detenga

DarteciDazioni di controllo sono rilevati mediante biìancio
consolidaLo. secondo la competenza economica.
7. )l Regolamento di contabilità stabitisce tempi. modalità e

strutture preposte al controllo sulLe società non quotate partecipate
e sugli organismi gestionali estemi nonché le interrelazjoni con le

altre forme di controllo interno.
8. Le disposizioni di cui al presente articolo non si

applicano alle società quotate e a quelle da esse controllate ai

sensi dell'art.2359 del codice civile.

l. Il Dirisente della Ripanizione Finanziaria per il trumiîe
del ùíucleo unico dei conlrolli inlemi e con iI suppono lecnico
onche di uno o più espeni di cui sll'arl 14 bi Reg. conrmlli
ifierni, assicura costantemente il connollo sull'andamento
economico finanziario sulle societa non quotate e deglì organismi
gestionali esternj parîecipati dal Comune al fine dì rjlevare i
rapponi finanzjad tra I'Ente proprietario e la società, la situazione
contabile. gestionale ed organizzativa della socjetà, i contratti di
servizio. la qualita deì servizi, il rispetto dei vjncoli di finanza
pubblica e di altri vincoli dettatia queste societa.
2. Ai fini del controllo di cui al comma 1. è consentito:
a. I'accesso a qualunque documenîo di proprieta o in possesso

della societa anche mediante richiesta informale:
b. la convocazione degli organi societari per l'acquisizione di
informazioni utili al controllo:
c. la convocazione di eventuali consulenti della società stessa,

3. Per le sole socjetà affidatarie di servizi pubblici locall^ dì

cui l'Ente detenga partecipazioni di controllo, in ossequio a
quanto previsto dall'art, 147 quater deì D.Lgs. n. 267i?000, iJ

Consigtio Comunale. su proposta del Dìrigente finanzjario,
defìnisce prevertivamente gli obiettivi gestionali a cui deve

tendere la società partecipata. secondo parametri qualitativi e

quantitativi e or_eanizza un idoneo sistema informativo finalizzato
a rilevare i rapponi finanziari tra I'Ente e la società, la situazione
contabile, gestionate e organizzativa della societa i conÍatti di
servjzio. la qualìta dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui
vincoli di finanza pubblica.

'1. Sulla base delle informazioni di cui al comma 3, il
Dirigente, con iI supporlo tecnico anche di ano o piìr espeúi
estemi .li cui all'aú 11 bìs Reg, conlrolli inlemi, effettua il
moniloraggìo trim€strale sull'andamento delle società non quotate
partecipate- analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi
assegnati e individua le opportune azioni correttive, anche in

riferimenlo a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per
il bilancio dell'Ente.
5, fl Dirigente, con l'ausilio rnche di uno o pii. espefi
eslerni suindicnti, redige almeno un Repoft infrannuaìe che viene
trasmesso al Sindaco. alla Ciunta Comunale ed ai Consjslieri
Comunali.

I risultatì complessivi della gestjone dell'ente
delle aziende non quotate patecipate di cui I'Ente
partecipazioni di controllo sono rilevati mediante

locale e
detenga
bilancio

consolidato, secondo la compelenza economrca-
7. Il Regolamento di contabilita stabilisce tempi, modalità e
strutture preposte al controllo sulle società non quotate partecipate
e suglì organismi gestionali estemi nonché le interrelazìoni con le

aìtre forme di controllo interno.
8. Le disposizioni di cui al presente articolo non si
appJicano alle socjetà quotate e a quelle da esse controllate ai
sensidell'art. ?359 del codice civile.

Regolamenfo per il controllo s||lle socielà non quotate partecipate dal Comune:
arl, lG Struttwa dedicatu oi rapporti con le società portecìpale

1. Il Comune di Trani isrituisce un'apposita struttura organizzati\a
interna che e lo sfumento operativo del Comitato di
Coordinamento di cui alt'art.l3 e che allo stesso riferisce
d irettam ente .

Essa costituisce il punto di raccordo tra l'Amministrazione

l. ll Comune di Trani istituisce un'apposita struftura organizzativa

comunale e gli organi societari e tta le direzioni comunali che
gestiscono alÌdamenti dei servizi pubblici locali. servizi

interna che e lo srumento operatjvo del Comitato di
Coordinamento di cui all'an,l2 e che allo stesso riferisce
d I rettam ente .

Essa costituisce il punto di raccordo tra I'Amministrazione
comunale e _eli organi societari e tra le direzioni comunali che
gestiscooo aflìdamenti dei servizi pubblici locali, serrizi

a socie.ta controllate estrumenîali e di inîeresse senerale a socielà controllate e strumentali e di interesse
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partecipate dall'Ente e gli organi gestionali di dette societa.

2. La sÍuttura assjste gli organì poìitici nell'elaborazione delle
linee di indirizzo strategico annualmente deliberate dal Consiglio
comunale per ciascuna socielà lotalmente parîecipala e controllala
e ne aftua il monitoraggio ed il controllo attraverso un proprio
setlore dedicato.

3. La struttura cura inoltre iL coordinamento unitario dell'attività
di ciascuna direzione comunale competente in materia di
atìidamenîo dei contratti di servizio alle società controllate
dall'Ente nonché in relazione ad ogni alno aspetto concernente i

rapportj con le stesse,

4. La struttura dedicata al rappono ed al controllo delle socjetà è

allo scopo individuata dal Regolamento sull'Ordinamento dei
Servizi e degli Uffici e dagli altri atti che ne dispon_rono
I'orsanizzazione.

panecipate dall'Ente e gÌi organi gestionali di dette società.

2, La struttura assiste gli organi politici nell'elaborazione delle
linee di indirizzo stmtegico annualmente deliberate dal Consiglio
comunale per ciascuna società toîalmente partecipata e controllala
e ne aúua il monitoraggio ed il controllo affaverso un proprio
settore dedicato.

3, La struttura cura inoltre il coordinamento unitario dell'atliyiîà
di ciascuna direzione comunale compelente in materia di
affidamento dei contratti di sen.izio alle società controllate
dall'Ente nonché in relazione ad ogni altro aspetto concemente i
rappofti con lÈ stesse.

4. La struttura dedicata al rappoîto ed al controllo delle socjeta è

allo scopo individuara dal Regolamento sull'Ordinamenîo dei
Servizi e degli Uffici e dagli altri afti che ne dispongono
I'organízzazione.
5. La strlrttura dedicata collabora ton il Nucleo anico dei
conîrolli ifllemi del Comune di Trani, come definito e

tecnicamenle supportato tnclrc da tno o più esp€rti esterni di
cui aII'.ÌfL 14 bis Regolamenlo per la disciplina e
l'organiz zione del shrema deì contolli interni.

Regolamento per la disciplina e I'organizzazione del sistema dei controlli interni

Articolo 31- Comunicaaioni- Entrata in vigore, abrogazioni e pubblicitò

L Ai sensi dell'anjcolo i comma 2 del decreto legge 174.4012. a

cura deJ Segretario Ceneraìe copia deì preserte. divenuto etìicace.
sarà inviata alla Prefettura ed alla Sezione Reeionale di Controllo
della Corte dei Conti.

2. ll presente Regolamento entrerà ìn vìgore lo stesso gjomo in cui
diverrà esecutiva la deliberazjone consiliare di approvitzione.
3, L'entrata ìn vigore deJ regolamento deteminera l'abrogazione
di tutte le altre norme regolamentari in contrasto con lo stesso.

l. Ai sensi dell'articolo 3 comma ? del decreto legge 1742012. a

cura del Segretarìo Cenerale copia del presente, djvenuto ellicace.
sarà inviata alla Prefettura ed alla Sezione Resionale di Controllo
della Corte dei Conti.

2, ll presente Regolamento entrera in vigore lo stesso giomo in cui
diverra esecutjva la deliberazione consilìare di approvazione.
3. L'entfata ìn vigore del regolamento e delle ss"mm.ii

determinerà I'abrogazione di tutte le altre norme regolamentari in
conrasto con lo $esso.

c. Di eliminare dal disposto dell'art. 125, c. 5 reg. contabilita l'attribuzione ad uno dei tecnici della funzjone di Presìdente, per le

motivazioni indicate in narrdtiva

Regolamento di contabilità

5. L'unjta organizzativa, da nominarsi enffo un mese dall'entrata
in vigore del presente regolamento, può essere composta anche da
esperti in tecniche di controllo di gestione presso enti pubblici. dei
quali uno con funzione di presidenle. da individuarsi all'esîemo
dell'ente di appartenenza a garanzia del prìncipio di ìmparzialità
del controllo, scelti dal Sindaco, sulla base di una valutazione
comparativa dei curricula, previo apposito arriso pubblico da
pubblicarsi sul sito internet.

L'unità organizzativa, da nominarsi entro un mese dall'entrata in
vigore deÌ prcsente regolamento. può essere composta anche da
espefti in lecniche di controllo di gestione presso enti pubblici. dèi
@ da individuarsi all'esrerno
dell'ente di appartenenza a garanzia deJ principìo di imparziallta
del controllo, scelti dal Sindaco, sulla base di una valutazione
compamtiva dei cuÍjcula, prevìo apposito avvìso pubblico da
pubblicarsi sul sito intemet. Si rinvia a quanto disposto all'art.
14 bis Regolamenlo per la disciplina e I'organizzazione del
sbtemî dei controlli interni

125 Strutturs operativa del controllo di geslione

10, DI DARE INDIRIZZO al Segretario Generale acchè. a valle dell' individuaz ione dej tecnjci dell'unità dj controllo, venga reso
operativo il Comitato di coordinamento ex art. l2 del Regolamento per il controllo sulle societa non quotate partecipate dal Comune di
Trani

ìl presente provvedimento immedìafamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4 comma d.lgs. 267 del i8.08.2000
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Al termine del presente prowedimento chiede ed ottiene la parola il Consigliere Laurora
Francesco, i1 quale, dandone motivazione, propone di anticipare la trattazione degli argomenti
iscritti ai punti 13 e 14 dell'ordine dei giomo, e a seguire tutti gli atri con inizio dall'argomento
iscritto al punto 6 dell'ordine del giorno.

lnterviene, in meúto a detta richiesta di anticipazione, il Consigliere Laurora Carlo, perchè
siano esplicitate le relative motivazioni, come da allegata resocontazione dattiloscritta.

Viene dato atto che è rientrato il Consigliere Tomasicchio e che si è allontanato il Sindaco;
per cui i presenti in aula sono sempre 23.

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Tomasicchio il quale, preso atto dell'esito della
votazione relativa alla immediata eseguibilità" ne contesta I'approvazione, in quanto a suo parere 16
voti favorevoli come riportati non "sono suffrcienti a dme 1a immediata eseguibilita" e, perciò
chiede spiegazioni al Segretario Generale; cosi come allo stesso Presidente Ferrante, che
risponde come da resocontazione dattiloscritta allegata.

Viene dato atto che sono rientrati in aula i Consiglieri Mena e Corrado per cui i presenti
sono 25.

Quindi si procede nei lavori ed il Presiilente pone in votazione, per appello nominale, la
proposta di anticipazione della trattazione degli argomenti iscritti ai punti 13 e 14 dell'ordine del
giomo, avenîe per oggetto risp€ttivamente:

"Ratifica delibera G.C. n.27 del 1812116, avert€ per oggettor'Variazioni al Bilancio
Prorryisorio 2016 per servizi erogati dal Piano Sociale di Zona"."

"Modifiche dell'aÉ.l3 - comma 2 - 3 e 4 - art.14 comma 4 - Art15 comma 3 del
Regolamento del Consiglio Comunale.'

ed a seguire tutti gli altri argomenti a cominciare dal punto 6 all'ordine del giomo.

La votazione riporta il seguenle risultato:

Presenti:
Assenti:

Voti favorevoli:

Voti Contrari:
Astenuti:

n.25
n,8 (Bottaro - Florio - Cormio - Amoruso - Tolomeo - Capone -
Lapi - Cinquepalmi)
n.l6 @apagri - l,aurora T. - Avaltario - Marinaro - Ventura - Nenna

- Banesi - Di Tondo - Zitoli - Lovecchio - Laurora F.sco - Briguglio
- Cirillo - Lops - Di Lernia - Procacci)
n.4 (Laurora C. - Tomasicchio - Merra - De Toma)
n.5 (Ferrante - De Laurentis - Loconte - Corrado - Lima)

La proposta di anticipazione viene dichimata approvata ed il Presidente prosegue con
I'enrmciazione dell'argomento iscritto al punto 13 dell'ordine del giomo concernente:

"Ratifica delibera G.C. n.27 del 1812116, avente per oggetto:'Yariazioni al Bilancio
Prowisorio 2016 per servìzi erosati dal Piano Sociale di Zond' .

q*$ 
APiAPlad



Conaiglio Comunale di Trani
14 marn 2016

PLINTO N.5 ALL'O.D.G.: "Deliberazione n.25/VSC'C/2016 adottata dalla Corte dei Conti,
Sezione Regionale di controllo per la Puglia il 22.01.2016. Presa d'atto. Istituzione del Nucleo
Unico dei controlli interni del Comune di Trani. Modifica clel Regolanento per la disciplina e

l'organizzazione del sistema dei controlli interni, del Regolarrento per il controllo sulle societa
Don quotate partecipate dal Comune e del Regolamento di Contabilità".

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Altro pirnto all'ordine del giorno. Proposta di deiiberazione in Consiglio Comunale:
"Deliberazione n. 25,VSGC/2016 adottata dalla Corte dei Conti, Sezione Regionale di controllo
per la Puglia il 22.01.2016. Presa d'atto. Istituzione del Nucleo Unico dei controlli interni del
Comune di Trani, Modifica del Regolamento per la disciplina e I'organizzazione del sistema dei
controlli interni, del Regolamento per il controllo sulle società non quotate partecipate dal
Comune e del Regolamento di Contabilità".
Il proponente è l'Assessore Lignola. Se vogliamo far fare una relazione anche sintetica.. .

INTERVENTO
(rttorÍ microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presiderrte

Okay. Aìlora, una relazione. .. che numero ha?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Perfetto. Nr. 9 Assessore Lignola, prego.

LUCA IJGNOLA - Assessore al bilancio
Buongiorno a tutti. Allora, Ìa delibera della Cone dei Conti, come ha detto il Presidente, è la 25

del 22 gennaio 2016. Con questa delibera, praticamente la Corte dei Conti ha fatto una verifica
dei controlli interni, al fine del rispetto delle regole contabili e dell'equilibrio di bilancio.

Sostanzialmente, ha voluto verificare che i controlli intemi funzionassero, fossero adeguati ed

efficaci. Quindi ha analizzato, sarò rapido, tutto il sistema dei controlli ed è giunto a una

conclusione non positiva per il nostro Comune. Bisogna essere sinceri. Sono state rilevate gravi

criticità rispetto al frinzionamento dei controlli interni. Ha afticolato questa analisi in sei punti,
considerando diversi tipi di conuolli. Partendo dal controllo di regolarita amministrativo
contabile e rilevando, in questo caso, che non vi era stata un adeguato svolgirnento di questo tipo
di controlli. E anche le successive risposte date non erano state ritenute sostanzialmente corrette.
Dopodiché è passato al controllo su equilibrì finanziari. E qui ci ricolleghiamo al discorso dei
prelirninari in quanto parla di retrazioni di debiti fuori bilancio. E purtroppo è vero. Anche oggi

assisriamo alla prestazione di debiti fuori bilancio e all'incapacità di attuare un sistema di
monitoraggio degli stessi. Dopo entreremo nei merito di questa osservazione. SuI controllo
strategico parla praticamente che non è stata attuata una struttu.ra operativa in grado di fare

quello, il controllo di gestione, anche qui, diciamo, è considerato carente, come il controllo della
qualità dei servizi erogati. Ma sicuramente la parte dove piir si è dilungata la delibera è quella
sulla verifica delle Panecipate, riscontrando notevoli anomalie. Sostanzialmente dice la Corte che
I'unico lavoro che è stato fatto è quello delle riconciliazioni delle partite debitorie tra,
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Consiglìo Comunale di Trani
74 rrrarm 2076

Praticamente, il Comune e le sue Partecipate. In realtà è un lavoro estremamente complesso che è

stato fatto dopo molti anni. Questo però non permette di aver un pieno controllo sulle attività
delle Partecipate. La delibera si conclude riportando anche delle note praticamente del Collegio
dei Relisori che sostanzialmente ribadiscono questo concetto. Nron ci sono capacità o meglio, c'è
un sottodimensionamento dell'intera struttuÌa amministrativa, per cui oggi risulta essere difficile
fare questi controlli. Il risultato di questa - diciarno - delibera non è sicuramente positiva per il
nostro Comune, Andare alla ricerca delle responsabilità è un fatto ossessivo. Oggi a me interessa,

come diceva anche il Consigliere Tomasicchio, è vero, è una continuità politica, ognuno si

assurne le sue responsabilità. Quindi dobbiamo assumerci la responsabilità ben precisa di trovare
delìe soluzioni a questo problema. Questa è Ìa cosa prioritaria. Poi chi dovrà anche verificare
perché si sono verificate queste situazioni, perché continuano a determinarsi, sono altri soggetti.

Il mio obiettivo oggi, alla iuce, proprio di questa nota, è quella di proporre delle soluzioni, che io
ho individuato sostanzialmente nella creazione di questo, chiaramente io parlo insieme alìa

struttura che mi ha aiutato, a creare questo nucleo unico dei controlli interni del Comune.

Questo regolamento viene affuato in base a tre esigenze diverse. La prima esigenza è quella di
adeguare questo regolamento a1 regolamentc di contabilita, che è stato fatto successivamente. Qui
devo anche dire per onestà, che anche questo nuovo regolamento di contabilita andrà adeguato,

perché sappiamo dal primo gennaio 2016, i sistemi di contabilità per gli Enti pubblicr, sono

cambiati. E' un ritardo. Ma è un ritardo in cui sono tutti i comuni, perché questo nuovo sistema

di contabili, cosiddetto Sisterna di conubilità armonizzata presenta grosse difficohà. E anche

numerosi dubbi che non pemettono di fare un adeguamento regolamento. Quindi la prima
esigenza è questa, quella di adeguare i diversi regolamenti. La seconda esigenza nasce invece
proprio dalla delibera. Sì, dalla delibera della Corte dei Conti. Cioè trovare una soluzione a quelìo
che è il problema. Il terzo è invece I'attestazione sia da parte dei revisori ma anche dalla gente di
un'impossibi[ta ad effemrare questi controlli. L'impossibilita è delineata soprattutto da un
sottodimensionamento di tutta la struttura amministrativa. Il numero dei dipendenti è un terzo
rispetto a quello, diciamo, che il Comune dowebbe avere. Molti sono anche demotivati perché
sono negli ultimi anni di carriera, sono metodologie nuove, non siamo stati capaci mai di
motivarli e di fare adeguata formazione e c'è un altro limite che è quello anche della struttura
direttiva. I dirigenti sono pochi. Abbiamo una dirigente che si occupa di molte cose e purúoppo
viene solo poche ore a settirnana e tutto questo crea delle grossiste difficoltà.
Tutte queste risioni mi hanno indotto a pensare a modificare quella che è la struttura de1 nucleo.
Allora, la responsabilità dei controlli rimane sempre in capo ai Segretario... diciamo, facendo in
maniera sintetica, al Segretario Generale che ai Dirigenti. Ai furi di una struttura semplice, le
singole operazioni fi controllo saranno coordinate dal Segretario, dal Dirigente competente per
quell'area, per evitare che quando si facciano dei controlli su certe aree siano coinvolti tutti i
dirigenti. E questo non si può mai realizzare perché molto spesso, tali dirigenti, non sono

presenli. Poiché, appunto, abbiamo visto che non è la struttura in grado, ho pensato di affiancare
a questo nucleo un gruppo di tecnici esterni che hanno esclusivamente ula fulzione fi ausilio,
cioè fare quell'operazione preparatoria per poter giungere a dei report, a dei risultati. Cioè il mio
obiettivo è quello di nuscire ad individuare un percorso che permette di evidenziare tutte Ie

criticità che ci sono. Parliamo, ad esempio, dei debiti fuori bilancio, la cosa più semplice. È vero,
è un farto connaturato ad un ente, ma quando diventa patologici o quando sono il fi:utto di
situazioni che per due o per alni, cioè sentenze, pignorarnenti, precetti, diventa un sistema

veramente inaccettabile che determina grossi costi. Il supporto - il nucleo rimane
sostanzialmente quello previsto dalla legge - abbiamo detto, è formato da 1 o 3 tecnici, 3

professionisti, che abbiano, secondo me, le competenze proprio specifiche di queìlo che si
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richiede da fare attraverso un awiso pubblico, un incarico che dura tre anni e ad un compenso,

da me pensato, non superiore al cento per cento di quello che è il compenso previsto per i
componenti del Consiglio dei Revisori, I componenti quindi non del Presidente. I1 compenso,

giusto per chiarezza, attualmente è costituito, è pari a circa 12 mila euro I'anno. Quando, secondo

me, si r.ogliono professionaìità, competenti, necessariamente dei costi andranno sostenuti. Questa
è la ragione che mi ha portato appunto a fare questo regolamento. Partendo da questo si ha,

prima di tutto, I'introduzione di un nuovo articolo, iI 14 bis, dove appunto vediamo,

specifichiamo quello che il nucleo dei controlli in termini del Comune e poi vengono effettuati
delle modifiche ai vari regolamenti in modo tali da venderli armonizzati e coniati con questo

istituto, che, io mi auguro, qualora venga rrovato, sia lo strumento atÍaverco il quale riuscire a

trovare un percorsc virtuoso, cioè un percorso che permetta di verificare il comportamento di
tutti coloro che operano all'interno e non avere più alibi. Soprattutto c'è anche un problema

proprio relativo alle Partecipate. Molto spesso chi fa il dirigente degli Enti Pubblici non ha

cognizione dei criteri di gestione e di realizzazione dei bilanci degli Enti Privati. Viceversa, quelli
come me che fanno la professione non hanno conoscenza invece dei meccanismi di (inc.)

pubblica. Quindi unire queste due diverse professionatta può essere, secondo me, Io strumento

per dare.. . è una risposta che può essere data alla Corte dei Conti, perché la Corte dei Conti wole
una risposta concreta: operare in maniera fattiva. Cosa si lrroi fare per superare queste criticità?
Certo, la nota non fa piacere a nessuno riceverla, a nessuno come cittadino. Non credo che

nessuno si possa esaltare quando abbiamo queste censure, perché comunque non fanno comodo.

individuare dei meccanismi concreti. L'unico meccanisrno che oggi ho individuato è questo:

ampliare attraverso il ricorso di soggetti esterni, che però hanno una funzionalita esclusivamente

di ausilio. Non sono coloro che assumaro le responsabilità nei confronti dell'Ente, o meglio, li
assumono dal punto di vista professionale perché non sempre. . -

INTNRVENTO
(fuori microfono)

IUCA LIGNOIA - Assessore al bilancio
Vengono scelti attraverso un awiso pubblico praticamente, in realtà, nella mia bozza, abbiamo

rinviato il criterio e sulla base di curriculum attestante di effettuato 10 stesso lavoro presso alti
Enti Pubblici. Quindi sostanzialmente richiediamo persone che abbiano una competenza

specifica. E chiaro che questo è uno strumento, ora sono molto sincero, che se usato bene è utile,
altrimenti diventa un polffonificio inutile, diciamola apertamente. Ma non possiamo, diciamo,

privarci di uno strumento utile solo perché qualcuno potrà usarlo male, perché altrimenti non
avremo mai strumenti per operare. Sono d'accordo con le giuste perplessità perché, molto spesso,

vengcno viste, è chiaro, come strumenti per dare ulteriori incarichi, aiutare amici degli amici, ma

il mio obiettivo è diverso: è quello di creare uno strumento che permetta di andare a

regolarizzare, a verificare, o meglio, certe condotte che non sono estremamente lineari. Non sono

lineari soprattutto perché c'è un sotto dimensionamento totale di tutta la struttura. Sono

fifficoltà incredibili. È una prima risposta. La seconda risposta è quella successiva, il
riconoscimento di tutti quei debiti fuori bilancio. Non è una cosa piacevole, ma sono le risposte

che io penso di poter fornire insieme all'ammfuristrazione e alla Corte dei Conti. Tracciamo una
linea, tiriamo fuori quelli che sono i debiti fuori bilancio, a prescindere dal perché e da chi li ha
creati, non è il momento di cercare questo, portiamoli in evidenza. Diamo uno strumento
operativo. Questa è la ragione per cui, appunto, ho fatto questa proposta di regolamento.
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FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie Assessore per la relazione. C'è un intervento n. 15 Laurora Tommaso. Prego Consighere.

LAIIRORA TOMMASO - Condliere Comunale
Grazie Presidente, Sindaco, colleghi Consiglieri, visto che stiamo per discutere un prorwedimento
che, come ci ha illusuato benissimo l'Assessore, molto importante, io credo che sia oppomrno,
almeno per quanto ci riguarda, un'ora di sospensione dei lav-ori perché stiamo predisponendo un
emendamento per migliorare il prol-vedimento stesso. Grazie. Arzi, buonasera.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie Consrgliere. C'è una proposta di aggiomamento dei lavori. Quindi va messa in votazione la
proposta del Consigliere Laurora di un'ora di sospensione dei lavori. Orwiamente poi ripartendo
dal termine della relazione dell'Assessore Lignola.

BOTTARO AMEDEO
FLORIO ANTONIO
PAPAGNI,\I\-TONELLA
LALTROR{CARLO
TOMASICCHIO EMANUELE

FERRA\-TE FABRIZIO
LAURORATOMMASO
A\'ANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
M,A.RINARO GTACOMO
DE LAURENTIS DOMENICO
\TNTUR{NICOLA
NENNA À,LARINA

AMORUSO LEO

BARRES] ANNA MARIA
DI TONDO DIEGO

ZITOLI FRA}iCESCA

TOLOI\{EO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LLIIGI
LOPS NI]CHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA RA.FFAELL.I\

L{PINICOLA.
CORL{DO GILSEPPE
DE TOMA PASQUALE
LIMA RAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINQUEPALT,Í I MARIA GRAZIA

FAVOREVOLE
CONTRARIO
CONTRARIA
ASSENTE

CONTRARIO
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

IAVOREVOLE
ASSENTE

|AVOREVOIE
FAVOREVOLE

IAVOREVOLE
ASSEI{TE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVORXVOLE
CONTRARTA
CONTRARIA
ASSENTE

CONTRARIO
CONTRARIO
CONTL{RIO
CONTR,A.RIO

CONTRARIA
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19 favorevoli, 10 conuari, la proposta viene accolta.

aooello. Grazie.
Quindi alle ore 14:10 verrà fatto il nuovo

SOSPENSIONE

FERRANTT FABRIZIO - Presidente

Procediamo all'appello

BOTTARO AMEDEO
FLORIOANTONIO
PAPAGNI ANTONELLA
LAURORA CARLO
TOMASICCHIO EMANLIETE

FERRA.NTE FABRIZIO
I,{URORATOMMASO
AVANTARIO CARLO

CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE I-ALTM{TIS DOMENICO
VEI..JTI.]RAMCOLA

NENNAMARINA
AMORUSO LEO

BARRESI ANNA MARIA
DITONDODIEGO
ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO

LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMEMCO
CIRILLO LUIGI
IOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA MFFAELLA
LAPI NICOL.4.

CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUALE
LIMARAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINqUEPALMI MAR]A GRAZiA

PRESENTE

ASSENTE

PRXSENTE

ASSENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

ASSENTE

PRXSENTE

PPGSENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

PRESENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSE}TTE

Allora ci sono 17 presenti, quindi la seduta può continuare. Sono le ore 14:33.
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I'ERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora, Consiglieri, erano stati sospesi i lavori dopo la relazione dell'Assessore Lignola. Se cr sono

interventi sul punto.. . n. Nr. 51 Di Lernia. Prego Consigliere Di Lernia.

DI LERNIA LUISA - Consigliere Comunale
Presidente, Sindaco, Assessori, colleghi Consiglieri e cittadini, ma non Ii vedo... cioè ne vedo due

o tre, ecco. Oggi ci presentate una deliberazione di presa d'atto della Corte dei Conti e una
proposta di istituzrone di un Nucleo Unico di Controllo Interno al Comune di Trani e la modifica
del regolamento per il controllo sulle società Partecipate. Ci rendiamo conto che gli argomenti

trattati nella stessa delibera sono tanti, forse un po' troppi. Ci sarebbe piaciuta ula delibera con la

presa d'arto della sola pronuncia delìa Cone dei Conti e poi, a ruota, una delibera con I'istituzione
del llucleo di Controllo e la modifica del regoiamento- Mettendo tutto insieme, in un solo

pro\.vedimento, si tende a nascondere la portata del contenuto della pronuncia dei Giudici della

Corte dei Conti. ln base a tale pronuncia va prelìminarmente fatto un discorso ed adottate

iniziative sulle responsabilità del passato che qui vengono evidenziate, poi si sarebbe potuta
sviluppare ula riflessione sulle azioni da porre in essere per il futuro. Azioni che potevano essere

esplicitate con la successiva delibera: Isticuzione ltrucleo e Modifica del regolamento. Infatti sulla

stessa pronuncia, piii r.olte, riferisce di irregolarità gia a partire dall'esercizio 2014, per cui è

assolutamente sbagliato per noi adottare I'atteggiamento che assolutamente si ha del tipo "quello

che è stato è stato". Pretendiamo che I'amministrazione comunale adotti prolwedimenti
finalizzati a perseguire le eventuali responsabilità delle passate gestioni, secondo quanto

evidenziato dalla Cone dei Conti. Dato che la delibera, purtroppo, riporta un mix dì argomenti,
prendiamo atto che nel 2013 era stato istituito un ufficio dedicato alle società Partecipate

mediante I'utilizzc di un dipendente della provincia BAT a tempo parziale. Che nel 2014 si è

passati ad attribuire tali responsabilità in capo all'area economica finanziaria e nel 2016, ci

sembra di capire che.. .

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

LIn attimo solo. Sta intervenendo il Consigliere. Prego Consigliere.

DI LERNIA LUISA - Consigliere Comunale
...nel 2014 si è passati ad attribuire tali responsabilità in capo all'area economica finanziaria e nel
2016, ci sembra di capire, che abbiamo bisogno di tre tecnici dedicati al controllo per tre anni.

Siamo passati da un dipendente a tempo determinato a tre tecnici esterni. Dobbiamo pensare che

le problematiche si sono accresciute in modo equivalente? Prendiamo anche atto che avete dato
un'accelerata solo perché la Cone dei Conti vi ha detto che non sarebbe stato giustificabìle

nessun ulteriore ritardo. Appena iniziamo a leggere la delibera già ci scontriamo con uno scoglio

or.vero il metodo di scelta di questi uno o piìr tecnici, massimo tre del nucleo. Non siamo

d'accordo sulla scelta posta in capo al Sindaco. Politicamente, tale metodo di scelta, ci sarebbe

tornato utile, poiché, al sorgere dei prirni problemr, avîemmo potuto scaricare pubblicamente le
responsabilità su di lei signor Sindaco e quindi fare il nostro interesse elettorale. Si sa che noi non
siamo così, ed attesa la situazione di estrema gravità, le proponiamo di procedere con un metodo
eccezionale per quanto concerne ìa scelta dei tecnici. Voi proponete nell'an. 14 bis di emanare

un aniso pubblico da pubblicarsi sul sito internet. Presumiamo sul sito dell'Ente, dato che non è

specificato. Poi successivamente sarà il Sindaco a scegliere sulla base comparativa dei curriculum.
Bene. Sappiamo benissimo che gli ar,visi pubblici possono essere confezionali con criteri
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particolari, i cosiddetti abiti su misura. Noi invece proponiamo metodi ispirati alla trasparenza. Vi
chiediamo quindi di voler procedere a formulare emendamento all'art. 14 bis nella parte relativa
alla scelta dei tecnici. Proponiamo, dato che avranno compiti e funzioni simili a quelli dei
Revisori dei Conti, un meccanismo di scelta similare a quest'ultimi, cioè un soneggio affidandosi
al Prefetto. Se hvece non gradite questa soluzione ne volete comunque procedere con l'avr.iso

pubblico allora rì proponiamo un sorteggio tra tutti i curricula pervenuti al Comune di Trani. Nel
momento in cui vorrete fare vostra una di queste soluzioni, ispirati alla trasparenza, solo allora
potremmo votare a fav-ore del pror,r.edimento. Ma se voi non darete seguito a queste nostre
richieste allora sarà I'ennesima conferma che nulla è cambiato e nulla cambierà, che si vogliono
solo creare dei ruoli per spartire ulteriori poltrone come da manuale Cencelli e noi non ci stiamo.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie. Se ci sono altri interventi... allora, Consigliere De Lauentis. Prego il Consigliere De

Laurentis n. 11. Prego Consigliere.

DE LAURH{TIS DOM${ICO - Consigliere Comunale

Grazie Presidente, signor Sindaco, Assessore e colleghi Consiglieri, l'argomento qui, che c'è stato

posto all'attenzione dall'Assessore Luca Lignola, è un argomento abbastanza scottante perché ha

in allegato la presa d'atto del prow-edimento della Cone dei Conti che evidenzia una serie di,

come dire, disorganizzazione che c'è stata nel 2014, almeno questo fa riferimento al 2014, e in
questa disorganizzazione non scno stati, almeno a detta della Corte dei Conti, effemrati quei

controlli interni previsti dal regolamento, dei controlLi interni approvato dal Consiglio
Comunale. Nel prowedimento si legge che.. . nel prowedimento proposto dall'amministrazione
c'è una dichiarazione da parte di un dirigente che dice praticamente: la struttura amministrativa
non è in grado di effiemrare questi controlli perché chiaramente oberata di lavoro, mancanza di
personale. Per me non è una giustificazione, soprattutto è una giustifrcazione tardiva ddi uffici.
Perché non può essere fatta questa giusrif,rcazione a distanza di due anni dalla omissione di questi

controlli. Fermo restando quindi la gravità di quello che è avvenuto nel 2014 e probabilmente

anche nel 2015, perché la struttura è ancora quella al momento, e quindi fermo restando qualto
evidenziara I'Assessore che vanno comunque poi approfondite eventuali responsabilità, se ci sono

e del perché sono stati effemrati questi conÍolli e se sono stati effemrati e perché sono stati

effetnrati male. Quindi condivido le perplessità anche dell'opposizione riguardo a questi controlli
che non sono stati fatti e io, come facente parte della vecchia opposizione, li ho contestati in
passati. Tant'è che quel regolarnento dei controlli interni è stato da noi anche modificato,
integrato per renderlo ancora piìr, come dire, fitto di impegni. Cioè impegnava maggiormente

l'amministrazione dell'epoca e quindi gli uffici anche a relazionare al Consiglio Comunaìe

dell'andamento di quei controlli. Nel prowedimento vengono proposti dei correttivi per cercare

di porre, come dire, una pezza a queste carenze degli uffici. I'Ioi ne abbiamo discusso e ne

abbiamo anche, diciamo, integrato con una proposta che poi depositeremo agli atti, perché

condividiamo anche noi l'esigenza che questi controlli vanno effetruati, Io volevo anche

aggiungere però, così come avevamo chiesto alle precedenti ammfuiistrazioni, almeno per quanto
mi riguarda, che questi controlli poi scaturiscano una relazione che venga informato tutto il
Consiglio Comulale di quello che... dell'andamento degli uffici, soprattutto anche, spesso è

un'esigenza sentita da tutu dell'andamento delle Partecipate, per evitare che poi ci si venga a

trovare di fronle, a fine anno, a magari bilanci che non sono condivìsibili, quindi magari per
tentare da pane del Consigiio Comunale, cerco di rappresentale le esigenue di ruai, dei correttivi
all'andamento delle aziende. Quindi queste relazioni se fossero rnagari periodiche chiaramente
questo nucleo che dowà operare, speriamo che operi questa volta in maniera, come dire,
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abbastanza virtuosa. Allora, vengo a rappresentare le proposte che abbiamo ipotizzato come
emendamento e le abbiamo condivise con tutti i Consiglieri comunali di maggioranza, Mi spiace

non è stato possibile anche condividerlo con noi ma in questa sospensione, durante questa
sospensione, abbiamo cercato di migliorarla ancora di piìr. Appunto, prendendo spunto anche

dall'analisi che faceva l'Assessore, della carenza di organizzazione o comunque di personale

all'interno degli UfÉci in grado di espletare appieno i controlli interni, anche noi condividiamo la
possibilita che vengano... questo Nucleo di Controllo Intemo possa essere coadiuvato ed

arricchito da altri esperri specfici, che abbiano competenze specifiche riguardo ai conuolli della
pubblica amministrazione, però ipotizzando per prima la possibilità di attingere ad esperti, anche

magari ex dipendenti pubblici in quiescenza che possono ofÍiire la collaborazione in maniera
gratuita, come ad esempio quelli dello staff del Sindaco, In seconda possibilità, in seconda baúuta,
che siano funzionari in servizio presso altri Enti e che quindi attraverso, magari altre convenzioni
con altri Enti, possano collaborare con il N-ucleo dei Controlli Interni. E in ultima analisi,

qualcosa non fossa possibile appunto attingere da queste figure, la possibilità di attingere ad una

persona esterna remunerata, retribuita. Anche qui abbiamo posto dei limiti nella remunerazione,
quindi di questo singolo esperto, il limite del 75olo previsto per i Revisori dei Conti e che questo

75olo deve intendersi omnicomprensivo e quindi senza possibilità di eventuali rimborsi spese del

ripo trasfene, rimboni chilometrici o altro, che spesso gravano sull'amrninistrazione. Basta

vedere gli attuali revisori dei Conti, cioè chi viene da Lecce, chi viene da... che costa piìi di
trasferta che di cornpenso vero e proprio. Altro emendamento che abbiamo inserito è che,

soprattutto all'art. 16, all'art. 24 del Regolamento, spesso si parla del mancato funzionamento di
questo l{ucleo perché non c'è una piena collaborazione dei dirigenti. Non arriva la
documentazioner non vengono trasmessi gli atti, c'è la possibilità, da pane del Nucleo, di
accedere a tutti i provvedimenti. Noi abbiamo ilserito che iì passaggio, esattamente riporta: "Il
mancato invio da paÍe dei Dirigenti, responsabili dei servizi, della determina e/o atti oggetti di
controllo preventivo, costituisce grave violazione ai propri doveri di uffcio ed è soggetto a

prorvedimento disciplinare, oltre che oggetto, di segnalazione al Nucleo di valutazione con una
penalizzazione della retribuzione del risultato non inferiore al 30o/o". Q3resto va aggiunto agli artt.
16 e 24 del Regoìamento.

INTERVENTO
(fuori microfono)

DE LAURENTIS DOMENICO - Consigliere Comunale
Al termine.

INTERVENTO
(fuori microfono)

DE LALIRENTIS DOMENICO - Consigliere Comunale
Praticamente in proseguo del punto 6. In proseguo del punto 6 dove dice che appunto i dirigenti
devono fornire tutta la collaborazione e documenti e qualora non lo facessero vanno incontro a
prolwedimenti disciplinare e comr.rnque una segnalazione al Nucleo di valutazione che

comporterà quindi una penaÌizzazione sul risultato, sulla retribuzione del risultato. Inoltre
abbiamo un'altra proposta che facciamo. la durata dell'incarico non supererà un anno e quindi
eventuaìmente potrebbe essere anche rinnovabile ma vediamo anno per anno. Questo per
valutare se questo tipo di modifiche che andiamo a fare sia effettivamente efficace e quindi ci
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riproponiamo, di qui ad un anno, di ri\.alutare eventualmente modifiche del regolamento quaìora
questo tipo di soÌuzione non abbia ottenuto úsultati auspicati. Quindi anche eventualmente
irnplementarlo, vediamo un po'... accertiamo, vediamo che cosa si riesce a fare con I'htegrazione
da pane appunto) o gratuiti o personale di altri Enti che provengono in comando o rn
collaborazione con, appunto, gli altri Enti, attraverso convelzioni o un esterno che possono

anche essere... io ipotizzo i tre che potrebbero essere due gratuiti e uno esterno retribuito.

INTER\TNTO
(fuori microfono)

DE Lq.URENTIS DOMENICO - Consigliere Comunale

Fino a tre, fino a tre. La possibilità fino a tre. Noi abbiamo dato questa possibilità fino a tre
sempre perché r-ogliamo che questi controlli vengano effettivamente fatti.

INTERVENTO
(fuori microfono)

DE I-{URXNTIS DOMENICO - Consigliere Comunale

Uno solo a pagamento, Però uno solo eventualmente a pagamento. Fino a tre può essere il nucleo

che va di ausilio, il gruppo di lavoro che va in ausilio. Però di questi tre non piÌr di uno possa

essere a pagamento. E non è detto che debba esserci uno a pagamento. Perché io ritengo che se si

dovessero trovare tre figure che o gratuite o di altri Enti che siano disponibili a dare

collaborazione e controlli, quello a pagamento potrebbe anche non essere necessario. Quindi
questa è la nostra proposta, che è una proposta di mediazione. la rimetto ali'attenzione della

presidenza per la valutazione dei pareri di rito. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie Consigliere. Ha chiesto di inten'enire il Consigliere con il n. 27. Barresi, prego.

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale
Presidente, Sindaco, Consiglieri, va be', un po'mi ha anticipato il collega De Laurentis, e quindi
io voler-o semplicemente far notare ciò che ci riferisce la Cone dei Conti fur quanto è un po',

insomrna, fuori dal comune. Non sono state fornite adeguate motilazioni circa il mancato

espletamento del conuollo e per la nuova amministrazione che si è insediata. Riferisce

genericamente che dalla documentazione rinvenuta vi siano stati problemi orgalizzarivi in
relazicne al sorteggio della determinazione ad esaminare I'espletamento dei controlli. Cioè
problematiche nei soneggi, non 1o so, è un po'imbarazzante anche riferire questo alla Corte dei
Conti. Poi l'altra cosa che ritengo grar.e, in merito invece alle irregolarità riscontrate, l'Ente
riferisce che con distinte note sono state evidenziate criticità nella redazione dei prorwedimenti
di impegno di spesa e liquidazione da parte delle ripartizioni aree con diffida a rispettare tutte le
prescrizioni previste da norma e/io regolamenti a1 fine di ottenere il visto di regolarita contabile.

Al che, questo la Cone dei Conti, dice: "La dichiarazione sopra riportata lascia presagire la
presenza di criticità anche nel controllo preventivo di regolarità contabile, che è esercitato dal
responsabile del servizio fìnanziario attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del
ústo attestante la coperrura finanziaria". Quindi che se tu scrivi, non so, dirigenti della
finanziaria, che ci sono problemi a chi... dei dirigenti che comunicano, che non riescono a
comunicare con I'Area Finanziaria ci sono delle gravi criticità anche da parte del dirigente
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dell'Area Finanziaria. Io, niente, prego il signor Sindaco di rimandare tutto all'OIV sperando che
queste inefficienze non siano anche premiate economicamente. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie Consigliere. Ha chiesto di intervenire il Consigliere con ìl n. 42 Laurora Carlo. Prego.

LAURORA CARLO - Consigliere Comunale
Grazie signor Presidente, Io vorrei, se lei me lo consente, come dire, suddividere il mio
interv-ento in due fasi, quindi se... vorrei tanto porre un quesito all'aula e anche a questo punto al
Segretario Generale. Io ho la sensazione che questa delibera non la si sia compresa fino in fondo.

Qui non parliamo di controlli a monte, a valle, pardon, qui stiamo parlando di controllo di
gestione, che è un'altra materia. Cioè una materia diversa sia per la rcmpistica dei controlli sia per
Ia necessità che questo a\.venga. Cioè la Cone dice: anziché rrovarvi poi in sede di riassestamento

di bilancio a fine anno a dover correggere visto, come dire, tra partite debitorie e creditorie fatte

durante I'anlo, cosa che abbiamo fatto qualche mese fa, loro ci suggeriscono, io direi ci
impongono, di, come dire, di fornirci di un organo che faccia il controllo di gestione che è

un'altra materia. Non è il controllo fine a se stesso o il controllo a campione sulle delibere che

pure avevano chiesto e che naturalÌnente gli uffici non sono stato in grado di fornire. Qui si tratta
di individuare gente che giorno per giorno, costantemente, monitori I'andamento economico e

finanziario dell'Ente e delle Aziende Partecipate, che è un'altra storia, cioè un'altra materia. Non
è il controllo del Collegio dei Revisori o del Dirigente in sede di assestamento o di equilibrìo di
bilancio. Tant'è, tant'è che nella prescrizione dice: "fornitevi di quest'organo affinchè il bilancio
sia sempre in equilibrio, sia costantemente in equilibrio e quindi che la materia possa, come dire,
assolvere a quella che è I'esigenza di tenere I'Ente e 1e Partecipate". Per cui non le porrei il
problema a Mimmo di individuare una persona, due, tre a pagamento! Qgi dobbiamo trovare uno
capace, capace, letteralmente capace di fare il controllo di gestione, che è un'altra scienza, non è
il conuollo. Il controllo lo fa il revisore, lo fa il dirigente. Il controllo gestione, è, come dire, un
funzionario, una persona capace, esperta magari anche di diritto societario oltre che di bilancio
pubblico e privato, che possa, in qualche maniera, controllare quotidianamente I'andamento

dell'Ente, conciliando le partite delle Aziende, quindi diventa ancora piu complicato e quindi
I'esigenza...

INTERVENTO
(rtrcri microfono)

I/.IJRORA CARLO - Consigliere Comunale
l\-o. No, perché se parliamo di controlli fini a se stessi ci mettiamo il solito revisore amico o quello
a sorteggio, peggio, peggio, perché a soneggio è ancora peggio. Potrei fare riferimento a quello
che accade in quest'ente tutti i giorni ma non lo faccio per arnore di patria. Quindi il sorteggro è

ancora peggio. Troliamo una persona capacer remunerata ma che faccia rl controllo di gestione.

Che non è il controllo. Il controllo di gestione è una scienza diversa. Per cui chiudo il mio
intervento riservandomi di ascoìtare quaìche delucidazione, puntuaìizzazione credo di Luca o del
Dirigente di Ragioneria, per capire se parliamo di controllo di gestione non di controllo fine a se

stesso. Per cui Presidente mi riservo qualche... alla repiica oppure voglio completare.

FERMNTE I'ABRIZIO - Presidente
Allora, ha chiesto di intervenire il Consigliere con il n. 45 Tomasicchio. Prego.
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TOMASICCHIO EMANUELE - Consigliere Comunale
Io esprimo apprezzamento per lo sforzo che ha fatto credo innalzitutto l'Assessore Lignola nel
cercare di per mettere su questo prolwedimento in, come dire, preteso adempimento delle
prescrizioni della Corte dei Conti. Però non posso rilevare che il rischio elevatissimo di un
pror,wedimento di questo tipo sia quello di non sen'ire assolutamente a niente. Perché? Perché

quel rischio che paventava, sia come remoto I'Assessore Lignola, io lo vedo invece come

immanente, proprio sowastante. Il controllo ha un senso se ad effettuarlo sia un soggetto diverso

rispetto al soggetto che dev'essere controllato. Mi pare che ì'affermazione sia di una owietà
assoluta. Se noi creiamo un altro, uso un termine un po' esagerato, cafîozzone composto da

soggetti interni ed eventualmente soggetti esterni che devono controllare, parlo degli interni, se

stessi non abbiamo risolto niente. Perché se io devo effemrare il controllo sulla regolarità degli
atti e degli impegru di spesa che asfllmo e delle somrne che devo spendere e devo affidare il
controllo su queste cose al Segretario Comunale, che già di per sé, per legge, deve vigilare sulla

legittimitir degli atti, al responsabile delia Ragioneria che è quella che nel Testo Unico
preventivamente deve garantire la copemrra finanziaria e gli impegni di spesa di ogni singolo

prorvedimento, non faccio altro che raddoppiare gli adempimenti burocratici in capo alle stesse

persone che devono controllare quello che se stesse fanno. Mi pare una stortuJa evidentissima.

Cioè se io devo controilare quello che fa la Ragioneria e quello che fa il Segretario Comunale e

affido al conrollo al Segretario Comulale e al Dirigente della Ragioneria ma di che cosa stiamo
parlando?

INTERVENTO
(fuori micrcfono)

TOMASICCHIO EMANIJELE - Consigliere Comunale

Ho capito. E il regolamento posso dirti che,..

INTERVENTO
(fuori microfono)

TOMASICCHIO EMANUELE - Consigliere Comunale

E' stato fatto presumibilmente, diciamo, non benissimo. Allora, quantomeno, quantomeno, se si

r'"uole creare un sistema di controlli interni che possa servire a qualche cosa e che non si sostanzi

in ul ulteriore appesantimento burocratico dei procedimenti amministrativi, che già sono una

sciagura per i cittadini che usufruiscono poi della Pubblica amministrazione, io credo che si

debba avere un particolare riguardo a due aspetti fondamentali- Primo: che la composizione
dell'organo di controllo sia elastica, nel senso che se si deve effettuare dei controlli su certi atri,
questo controllo, questi controlli, siano affidati a dirìgenti, a soggetti che non facciano parte poi
della ripartizione che deve essere controllata. Altrimenti non serve a niente!

INTERVENTO
(fuori microfono)

TOMASICCHIO EMANUELE - Consigliere Comunale
Il Segreuno, iì Segretario, può avere funzione di coordinamento, rimane ìn una posizione,

secondo me, di sostanziale incompatibilità ma comunque se lo lasciamo solo come funzione di
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coordinamento ci può stare. llIa è owio che se io devo controllare la regolarità contabile di un
pro.!"vedimenlo e affido il controllo allo stesso dirigente, che ha frtto quel prorwedimento, ci
stiamo prendendo in giro. Primo. Secondo: il controllo, il monitoraggio degli equilibri del
bilancio, delle modalità di spesa pubblica delle risorse comunali, non possono che essere

successivi ad una creazione di lna rete, come dire, centralizzata, che in tempo reale consenta a

tuttr di verificare le disponibilità, gli impegni e le spese. Attualmente esiste questa possibilità?
Cioè il Comune è dotato di un sistema, diciamo, informatico tale da poter consentire questi
controlli in tempo reale? Perché diversamente, la mancanza della possibilità di incrociare i dati in
tempo reale può portare a delle sfasature che in passato, mi pare di capire, si siano già verificate.
Allora, il mio invito è questo: provate a ritirare il prorwedimento, se ritenete che le due

osservazioni che vi ho fatto possono essere, come dire, possono servire a migliorare, a rendere

efficace il sistema di controllo, perché così com'è, secondo me, non servirebbe a niente e rischia

soltanto, ripeto, di creare un ulteriore appesantimento burocratico dei procedimenti
amministrativi. Se si ritira e si rrerifica la fattibilità di queste due condizioni possiamo tornare in
Consiglio e ottenere anche un consenso piu ampio. Ma sempre perché si parli di efficacia della

creazione di un controllo di questo tipo. Perché un controllo fatto soltanto per, come dire,

assecondare la desiderata della Corte dei Conti, che non garantisca però una pregnanza a questi
controlli, ho l'impressione che non sena a niente. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Crazie Consigliere. Ha chiesto di intervenire il Consìgliere con il nr. 18 Loconte. Prego.

LOCONTE GIOVANM - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Noi avevamo proposto inizialmente, sottoscrivendo dai Consiglieri loconte,
Capone, Cirillo, Lops e Zitoli un emendamento che poi di fatto riteniamo sia superato o
perlomeno inglobato nel successivo emendamento che è stato depositato e sottoscritto dalla

maggioranza. Quindi noi - e parlo anche a nome loro, a meno che qualcuno non mi contraddica

ora - Io ritiriamo quel nostro precedente emendamento avendo comunque successivamente

sposato in pieno quello depositato in seguito. L'urrica, diciamo, I'unico chiarimento successivo

all'intervento del Consigliere Tomasicchio, cioè io ho capito che comunque si va a nominare, tra
virgolette, ura Commissione esterna, quindi viene meno il problema.. .

INTERVENTO
lfuorí mícrofono)

LOCONTX GIOVANNI - Consigliere Comunale
No, io ho capito dall'intervento di Tomasicchio, però posso aver anche sbagliato, che la sua

perplessità è che comulque i controllori siano le stesse persone dei controllati. E' giusto?

INTERVENTO
(fuori microfono)

LOCONTE GIOVANM - Consigliere Comunale
Invece, diciamo, con l'emendamento noi andiamo a nomilare gente esterna eventua-lmente.

Quindi non c'è questo pericolo. Sarebbero nominate persone esteme. Non c'entra niente. Che

sarebbero di ausilio agli organi di controllo grà esistenti all'interno del Comune-
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LOCONTE GIOVANM - Consigiiere Comunale
Nell'emendamento. E no, no.. .

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Chiedo scusa Consigliere. Chiedo scusa Consigliere, stiamo parlando di una fase a cui non siamo

ancora arrivati, cioè a quella della discussione dell'emendamento. Quindi, diciamo, io incarto,
prendo atto della, perché era già stato depositato nei giorni scorsi, volontà di rinuncia, salvo che

qualcun altro dei firmatari non lo voglia coltivare ma ho capito di no, dell'emendamento
presentato nei giorni scorsi. Quando arriveremo ovviamente alla trattazione dell'emendamento
che hanno sottoposto aìcuni Consiglieri Comunali allora sarà valida. Però in questo momento
discutiamo solo del prolvedimento.

INTERVENTO
t'fuori microfono)

FXRRANTE FABRIZIO - Presidente

E sì, però dobbiamo ancora arrivate a quella fase, quindi è solo una questione formale, pero...

INTERVENTO
tT tori microfono)

FXRR-ANTE FABRIZIO - Presidente

Okay. Okay. Allora, ha chiesto di intervenire il Consigliere con il nr. 50 Papagni. Prego.

INTERVENTO
fuorÍ microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
No, non siamo... Allcra, sulla discussione generale del punto. Alìora se non ci sono altri
inten'enti io do... non ci sono altri interventi- Io do la replica--.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FXRRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora, Consigliere Corrado sul prorwedimento. Allora nr. 4l Corrado.

CORRADO GIUSXPPE - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Sul prolwedimento. Parto innanzitutto ne1 ringraziare, insomma, l'Assessore

Lignola già per questo primo prowvedimento che va in una certa direzione perché emerge anche

da questo che un po' problemi alf interno della macchina comunale ci sono, soprattutto in alcune
ripartizioni. Quindi io non è che ne ho fatta... diciamo, le mie contestazioni alla ripartizione, ai

dirigenti che provengono da lungo corso, perché, come vi ho detto piìr volte, molto spesso, gli
stessi atti di indirizzo del Consiglio Comunale sono stati disattesi dai Dirigenti e dal Dingente
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deila Ripartizione del Sen'izio Finanziario. \redi quella sui tribtti, vedi tanti ahd atti di indirizzo
che... gli stessi altri indirizzi che diamo noi avere dato già voi in quesra prima fase e vertono
drsattesi. Il solito ragionamento che ci sentiarno fare da qualche anno è sempre quello della
mancanza del personale e che... però, voglio dire, quando un Dirìgente è lì da qualche anno io
comincio a pormi dei dubbi, dei problemi in tal senso. Detto questo, è chiaro che comunque
andiamo nella direzione giusta adesso, che è quella di verificare quindi, sia a monte che poi a
r-alle, determinati tipi di controlli che vanno nella direzione giusta. E' chiaro che però... oggi

questa discussione sul prowedimento generale viene meno nel momento in cui è stato presentato

I'emendamento. Il mio intervento è soltanto, diciamo, di elogio alla bontà del pror,wedimento,

fermo restando che a questo pulto ci farebbe piacere leggerlo l'emendamento, che è stato
proposto, credo, dall'intera maggioranza e di entrare nel merito della discussrone

dell'emendamento che credo sia piu produttivc rispetto alla interlocuzione su questa...

INTERVENTO
(fuori microfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Prego? Che il prol'vedimento sia superato. Qgindi...

INTERVENTO
(fuori microfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Eh sì, però noi non abbiamo proprio copia. Giacchè da quello che rni pare di capire
dall'Lnrenento del Capogruppo del PD è un emendamento corposo, se riceviamo, ne riceviamo
anche copia riusciamo a leggerlo e a discuterlo. Perché che io adesso mi metto a discutere sulle
questioni, come bene ha fatto il collega Tomasicchio, sul dubbio e su chi deve controllare, il
problema sta là. Cioè, se il controllore è il controllato stiamo pa ando di aria fi:itta nonostante il
buon lavoro fatto dall'Assessore. Fermo restando... quindi fateci pervenire l'emendamentc così Lo

guardiamo e lo possiamo anche condividere.

INTERVXNTO
(fuori microfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Ma questo è quasi un Nucleo di Controllo Esterno!

INTERWNTO
(fuori microfono)

CORRA-DO GIUSEPPE - Consigliere ComunaÌe
Credo che lo spirito della Cone dei Conti sia quello di verificare attentamente l'operato e se a

monte c'è una. .. facciamo un esempio stupido per farlo... adesso mi risponde. ..

INTERVENTO
(fuori microfono)
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CORR-ADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
No, no, ma perché credo che è produttivo.. .

INTNRVENTO
(fuoi mícrofono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Dell'emendamento diciamo, Che io oggi... perché questa delibera, da quello che ho compreso,
viene completamente stravolta dall'emendamento. Quindi cominciamo a discutere
dell'emendamento e fermo restando...

INTERVENTO
({uori mícrofono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Cornunale

Prego.

INTERVENTO
(fitoi microfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Corrunale
Presidente Ferrante, mi perdoni I'inusualità del mio... ho capito, però giacchè c'è un clima
assoluta collaborazione sul prolwedimento. . .

INTERVENTO
(fuori microfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale

Io posso chiudere f importante che ci fate, fermo restando l'intervento di.., prima ancora di
entrare nel merito deìl'emendamento di chiarire meglio da pane dell'Assessore e se ci fate avere,

visto che avete copia, ce lo gu.ardiamo così durante la discussione sappiamo di che cosa stiamo

discutendo. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora, sul pror'"vedimento, sulla discussione generale, qualcun altro'lrrole intervenire? Sul

prowedimento non sull'emendamento-

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Preeidente

Allora, nessuno. Per replica l'uole intervenire?

INTERVENTO
(finri mícrofono)

FERRANTE FA-BRIZIO - Presidente
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Un attimo. Allora, adesso se nessun'altro luole intervenire sul provvedimento io do una breve
replica all'Assessore e poi chi lrrole replicare a quello che dice I'Assessore lo pouà fare,
successivamente si passa all'esame dell'emendamento. Prego Assessore nr. 9.

IUCA IJGNOI"A. - Assessore al bilancio
Sì, volevo solo dire una precisazione. E'la norma che stabilisce che il controllo lo debba fare

praticamente un nucleo interno. Noi stiamo affiancando, stiamo affiancando, all'organo
praticamente istituzionaìe previsto dalla legge 267 /2000 che prevede che i controlli siano fatti in
quella maniera un organo ausiliario, un soggetto distinto che possa aiutare. Possa essere alche un
soggetto che si rafÍìonti, e lo diciamo nel regolamento, con I'OIV, con i Revisoú, in modo tale da

avere qualcuno che operativamente possa fare questo. Quindi, diciamo, la legge putroppo
stabilisce che i controlli devono essere fatti all'interno e sta al Segretario Generale chiaramente,
come dice il Consigliere Tomasicchio, valutare, non far valutare allo stesso dirigente che 1o ha

emesso. Questo è un problema chiaramente di opportunità che deve fare il Segretario. Ma i
controlli, e qui mi riallaccio a quello che ha detto il Consigliere Laurora, sono molto piu ampi.

Non parliamo solamente di verificare 1a regoiarità amministrativa perché ogni atto in realtà,

questo conúollo deve averlo fatto prima. Per arrivare in Consiglio Comunale dobbiamo trovare la
regolarità contributiva, la regolarità contabile. Dobbiamo av€re queste attestazioni- Questo cerca

di essere nel mio intento un ausilio a creare sostanzialmente del report, a verificare
periodicamente com'è la situazione delle Partecipate, per non arrivare, come dice\E il
Consigliere, all'ultimo che mi trovo uri deficit, X' una situazione... un palliarivo. Si parte delie
osservazioni della Corte dei Conti per cercare di creare uno stmmento che se usato bene, sono

d'accordo con tutti quelli... è utile, se usato male diventa uno strumento inutile. Ma è un minimo
per poter avere delle professionalità, delle persone che ci permettono di avere dei sistemi di
monitoraggio. Poi il controllo è, purtroppo per legge o purtroppo è giusto, demandato a quel
nucleo. Noi stiamo semplicemente implementando. Che è un organo ausiliario, tomo a ripetere,
non è un organo dotato di una sua autonomia eh) Q3rindi non è un organo esterno.

INTERVENTO
(fuori microfono)

fUCA IJGNOIA. - Assessore al bilancio
No, no, sto cercando di. .. I'ideale sarebbe avere organi esterni da certi punti di vista. Purtroppo
questo non lo permette Ia norma e, diciamo, quelle che sono 1e verifiche di amministrazione ma

non solo dal punto di vista tecnico amministrativo, proprio dal punto di vista contabile. Ci dice Ia

Cone dei Conti: non avete mai verificato le normali regole di contabilita delle Partecipate se

vanno bene! Onestarnente è questo I'obiettivo, non c'è nessun'altra cosa. Purtroppo... no
purtroppo, è un organo ausiliario. E' un organo ausiliado. Anche io, in me, sono convinto da
(inc.) di soggetti che devono essere terzi per valut.fe le cose, siamo perfettamente d'accordo. Ci
sono dei limiti nella normativa, ce ne sono altri nel contenzioso tributario poì Enti loca1i che

sono abbastanza evidenti. Questo è ln tentativo, un pailiativo, come posso dire, per cercare di
cambiare una (inc.) po' rotta e cercare di avere una situazione piir monitorata. Q3resto è I'unico
obiettivo nelle cose. Il controllo, come diceva giustamente però Laurora, è moko più ampio. Cioè
il controllo di gestione è anche verificare che gli obiettivi e i risultati siano in linea. Lo dice anche

la stessa Corte: sono un controllo strategico. E' piu compìesso. Speriamo di riuscire ad avere
questo monitoraggio. Questo è l'intento con cui è stato fatto questo pro!-vedimento.
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FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Per replica all'intervento dell'Assessore. Allora, Consigliere Laurora Carlo, prego.

I-A.IJRORA CARLO - Consigliere Comunale
Sì, grazie signor Presidente. In realtà non voglio replicare se non aggiungere le perplessità che

questo prorwedimento credo abbia generato anche in capo, diciamo, al governo cittadino e alla
maggioranza e all'opposizione. D'altro canto, se vogliamo, molta confusione nasce dal fatto che il
Collegio dei Revisori, che è I'organo deputato al controllo, in realtà, in tutti questi anni, anche in
questi mesi, purtroppo devo dire, i controlli del Collegio dei Revisori, passano per essere un
controllo in capo aÌl'azione di governo, quasi fosse ul organo che aiuta un po' in qualche maniera

il governo cittadino a procedere nella sua azione amministrativa. In realtà, il Collegio dei
Revisori, dowebbe essere un organo che supporta I'attività dei Consiglieri Comunali. Ma molto
spesso questo ruoìo viene confuso. Per quanto riguarda questa delibera della Corte dei Conti sulla

quaie io francamente non sarei manco tanto propenso a modificarne il contenuto perché, in
questa fase, essendo noi, in qualche maniera, incudine rispetto alla Corte, a mio alwiso, ogni
modifica, ogni cambiamento che non sia sicuramente awallata dalla Corte rischia di diventare
uria sorte di sf,rda ulteriore rispetto a quanto non sia accaduto sino ad oggi. Per cui io andrei ad

applicare pedissequamente quello che ha detto la Cone. Io mi permetto, insomma, di fare questa

riflessione. C'è poco da modificare. La Corte dice: "Siccome non siete in grado di controllare
quotidianamente I'andamento.. . prego Michele avevi quaìcosa da aggiungere?

INTERVENTO
(frtori microfono)

I"q.URORA CARLO - Consigliere Comunale

No, se vuoi puoi anche,-. posso anche ascoltare se vuoi. Dicevo: siccome non siamo... I'Ente dice

non siamo in grado di procedere con i controlli intemi e quindi rispetto ai risultati di esercizio il
controllo di gestione, che è un sistema operativo volto a guidare la gestione verso il
conseguimento degli obiettivi raffrontando ciò che è I'azione proposta ad inizio del Governo

cittadino con i risuÌtati che di anno in anno I'Ente è (inc.) del registro. Per cui il problema è
capire se questo prorwedimento e quindi se i1 Consiglio Comunale vorrà adottarlo, cosa che io
natulalmente mi sento di suggerire, cosa alla quale francamente io sarei indirizzato a fare...
individua una figura che possa essere naturalmente coordinata dal Segretario Generale perché
non potrebbe essere diversamente, ma il segretario non svolge funzioni di controllo, lui coordina

I'attività di questo ulteúore consulente della macchina amministrativa che mette un po' in
comunione le competenze della Segreteria Generale, dell'Organo di conuollo e di questo nuovo
consulente che svoÌgerebbe a questo punto il controllo di gestione. Che come mi sono sforzato di
dire nel mio intervento precedente, non è un controllo fine a se stesso. Noi non stiarno

controllando sulla, come dire, congruità istituzionale dei prowedimenti che andiamo a produrre.
Il controllo di gestione cerca di indirizzare I'Ente affinchè i risultati a fine amo siano in linea con
quanto programmato dall'Ente in sede di bilancio previsionale per esempio. A questo ci
aggiungiamo il fatto che il Comune di Trani deve governare anche e da quest'anno controllo
analogo e ancora di piÌr, in maniera più specifica, il governo delle due aziende che sono due

società per azioni che evidentemente rendono ancora piu complicato questo tipo di percorso. Ed

ecco il motivo per il quale io provo ad immaginare la Cone abbia voluto suggerire all'Ente
Comunale di, come dire, crearsi questo ausilio di una figura in grado di poter svolgere questa

funzione e cioè quella di controllare quotidianamente I'andamento e sottolineo quotidianamente
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perché il controllo di gesrione è un controllo puntuale che non può essete fatto a campione di
tanto in tanto ma è un controllo che viene fatto quoridianamente rispetto a ciò che accade

ne 'nnte e rispetto soprattutto a ciò che I'nnte ha previsto di fare in sede di bilancio previsionale
e quindi del controllo della spesa che è la materia che ci occupa e che occupa evidentemente la
Corte dei Conti, Per cui io non conosco, non ho capito, come dire, l'oggetto dell'emendamento.

Però io sarei dell'aw-iso di seguire pedissequamente quanto la Cone ha chiesto. Anche perché
poi, in realtà, le figure del Segretario Generale, non so di chi altro, che dowebbe coadiuvare

questo espeno che andremo ad identificare hanno una funzione di coordinamento generale

anche alla luce peraltro di una funzione che è composta, non può essere ascritta esclusivamente

ad una persona soltanto, Per cui io, ripeto, se avessi modo di leggere I'emendamento, magari, va

pure in quella direzione però sarei dell'awiso di non stravolgere il dettato della Corte dei Conri.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Ha chiesto di intervenire il Consigliere con il nr, 41 Corrado. Sempre per replica all'Assessore,

pfego.

CORRi DO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
(Fuori microfono) per ringraziare insomma, un chiarimento. È chiaro che stiamo attenti alla

modifica che andiano a fare. Ecco perché è opportuno, diciamo, di avere tra le mani

I'emendamento. Perché ha ragione il collega Laurora, che deve essere rafforzativo rispetto a

quello che la Corte dei Conti ci ha chiesto e ci ha detto, ma soprattutto, diciamo, nel monitorare
attentamente anche noi, diciamo, come organo politico e voi come organo di amministrazione, il
lavoro fatto dai dirigenti che di fatto poi non mettono in pratica quello che I'ammirrìstrazione

mette in piedi.

FERRANTE FABRIZIO - Presiclente

Grazie. Ha chiesto di intervenire il Consigliere col nr. I I De Laurentis. Prego Consigìiere.

DE LAURENTIS DOMENICO - Consigliere Cornunale

Semplicemente per evidenziare che qui il Nucleo di Controlli lnterni chiaramente ha un aspetto

sfaccettato, ha tanti compiti. Ltno di questi è il controllo di gestione, ma è uno dei compiti che ha

il Nucleo di Controllo. Ha anche un compito di controllo successirrc dei prolwedimenti adottati.

Cosi ccme anche un compito di controllo strategico relativamente agli obiettivi perseguiti

dall'amministrazione, quindi r.erificare se 1'andamento-.. nonché anche un compito di controllo
contabile per verificare gli equilibri di bilancio. Quindi sono tanti aspetti, sono tanti aspetti che

in parte sono anche compito dei Revisori dei Conti, del collegio dei Revisori dei Conu che

devono verificare I'equilibrio di bilancio, devono verificare che i prowedimenti adottati siano

compatibili. E' chiaro che loro si occupano specificamente dell'aspetto contabile e non strategico.

Sentivo dire che dobbiamo attenerci a quello che dice la Cone dei Conti. La Cone dei Conti non
dice cosa deve fare, ci dice cosa non abbiamo fatto, che è diverso. Non ci dice nominate dieci

consulenti esterni perché... dice: Scusate, ma voi avete un regolamento dei controlÌi intemi
adottato nel 2014, come mai non avete fatto i controlli previsri dal regolamento? Perché lo dice

esplicitamente. Perché non stati fatti controllì previsti dal regolamento adottato con. .. e lo dice al

punto 1.1. della pagiaa 4. <<E'emerso che I'Ente non ha svolto nel 2014 il controllo di regolariu
amminístrativa contabile da assicurarsi nella fase successiua in uiolazione del comma 2 dell'an.
147>>. Quiridi dice: voi non avete fatto i controlli! Non dìce: Ora procuratevi un gruppo di
espeni che si sostituisce a tuttr i dùigenti del Comune e faccia quello che loro non hanno fatto!
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Ma noi siamo andati olúe. N-oi innanzitutto ci impegniamo e monitoreremo aftentamente se

questo nucleo interno svolgerà i compiti che gli sono previsti che debbano fare. Ma gli siamo

andati incontro, visto che voi non ce la fate, non siete in grado, non avete le strutture, gli
strumenti a disposizione, vi mettiamo in ausilio, oltre a quello che prevede il regolamento, anche

degli esperti, fino ad un massimo di tre, che vi aiutano nell'espletare quesri compiti previsti dalla
norma, nonché dal regolamento dei controlli interni adottato dal Comune nel 2014 dall'allora
maggioranza in essere. Quindi il Comune si è dotato nel 2014, c'era una certa maggioranza, ha

stabilito che in controlli interni debbano essere fatti iri una certa maniera. E' inutile dire che quel

tipo di regolamento è un regolamento Comule alla maggior parte dei Comuni di Italia, quindi
quello è il regolamento. Ci sono dei Comuni che prevedono I'ausilio di soggetti estemi e Comuni
che non lo prevedono. Nel nostro caso condividiamo l'esigenza prospettata che dobbiamo mettere

qualcuno che affianchi i funzionari, i dirigenti interni proprio per cercare di fare quei controlli
che non sono stati fatti. L'emendamento non stravolge i] prorwedimento, L'emendamento pone

anche degli accenni. Ad esempio, la Corte dei Conti ci dice che ci sono dei Dirigenti che non
hanno svolto il compito che dovevano fare. N-oi abbiamo inserito, come ploposta, che questi

Dirigenti che non collaborano perché vengono fatri i controlli siano penaiizzati dal punto di vista
disciplinare, dal punto di vista del prernio di risultato, che sono gli unici, le uniche possibilità per

il quale noi possiamo intervenire sui Dirigenti. Quindi, diciamo, non solo dovete fare ma noi vi
penalizziamo se non lo fate. Abbiamo semplicernente una calmierazione dei costo di questi

soggetti esterni, anche andando incontro a quello che ci ha detto la Cone dei Conti in questi

anni, cioè celcate di ridurre Ie spese, le spese anche per consulenze esterne. Siccome si tratterà
comunque di una consulenza esterna, noi abbiamo detto nell'emendamento va bene anche la

consulenza esterna, come ultima istanza, cioè prima Ie altre siano meno onetose, e in ultima
istanza, quella esterna, ma con un compenso che abbiamo cahnierato rispetto alla precedente

proposta che prevedeva fino a1 limite del 100o/o del compenso previsto per i Revisori dei Conti.

Noi abbiamo detto nell'emendamento fino ad un massirno del 75o/o e non il 100o/o. Abbiamo

anche aggiunto "Senza la possibilità che ci siano rimborsi spese", come invece ci sono per i
Revisori dei Conti. Quindi abbiamo sposato il prorwedimento, abbiamo sposato il deliberato della

Corte dei Conti ma siamo andati anche oÌue, abbiamo cercato anche di ridurre le spese. Questo è

in linea di massima, poi quando discuteremo dell'emendamento I'approfondiremo, Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie. Ha chiesto di intervenire il Consigliere con il nr. 45 Tomasicchio. Prego.

TOMASICCHIO EMANUELE - Consigliere Comunale

Volevo scusarmi, evidentemente non sono stato sufficientemente chiaro prima. Credo di
conoscere il contenuto della norma e credo anche di conoscerer diciamo, il significato
dell'aggettivo qualificativo furtemo. E'o.i,'vio che quando si parla di controlli interni si trana di
controlli effemrati da soggetri incardinati nell'organizzazione amminisuativa dell'Ente, non
possono essere esterni. Tant'è che quei soggetti esterni ai quali ha fatto riferimento nella sua

relazione I'Assessore sono soggetti esclusivamente ausiliari. Quello a cui mi rìferivo io era

I'inoppom:nità dell'affidamento di funzioni di conuollo a soggetti che avessero dor.uto
controllare i propri atti. Questo deve essere esplicitato nella delibera perché era un principio
fondamentale di diritto romano che si riassumeva nell'espressione 'Quís custodiet custodes"? Clti
controlla il controllato? La funzione di controllato e controllore non possono coincidere. Questo
è evidente. Quindi va fatta per forza questa specificazione all'interno del prolwedimento. Ci
dev'essere una incompatibilità sancita espressamente in de]ibera. D'altro canto e tomiamo a
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quello che ci siamo detti prima. Il monitoraggio di cui parlare voi se non esiste un controllo in
tempo reale sui flussi di spesa non si può fare. I giochi di prestigio che sono stati fatti in passato,

secondo voi, con le disponibilità di bilancio che comparivano e sparivano, poi riemergevano
subito dopo, come sono stati possibili se non per la mancanza di questo sistema che cristalijzzasse

ad ora e data certa la situazione delle disponibilita di biiancio? Se non esiste questo sisrema non si

può andare avanti. Parliamo di fesserie. E d'altro canto la Cone dei Conti scinde le due
problematiche. Dice al Comune: Non avete saputo effettuare e mettere su i conuolli intemi
sull'attività comunale ed è una cosa; due, non avesse rnai messo in moto il sistema di controllo
obbligatorio per legge perché avete piu di 50 mila abitanti, di monitoraggio costante sulÌ'attività
delle \'lunicipalizzate, delle Controllate. Sono due cose diverse. lvla chi le dev'e fare? Và creato,

istituzionalizzato, uno, il sistema delle incompatibilitàl due, va messa in rete necessariamente la
situazione in tempo reale delle disponibilità di bilancio, perché devono essere cristalìizzate e
controllabili altrimenti non serve a niente; tre, va creato un ufficio ad hoc per il controllo delle
attività delle lvlunicipaìizzate, oppue va espressamente affidato - perché questo è previsto, c'è

anche una dispensa del novembre 2011 del Consiglio Nazionale dell'Ordine dei dottori
commerciali in proposito - al Collegio dei Revisori dei Conti un incarico specifico sul

monitoraggio dell'attività delle lr4unicipalizzate. Se non si fa così diarno vita ad un fantoccio che

in effetti non serve assolutamente a niente. Mi dite voi all'interno di questo sistema e del
personale disponibile chi è in grado di effettuare il monitoraggio continuo sull'attività delle
Municipalizzate, sull'adozione degli atti e sugLi interni di spesa? No, perché recentemente forse è
stato effettuato ed è stato efficace? Dobbiamo richiamare degli episodi di sperpero che sono stati
evidenziati negli ultimi mesi? Chi lo deve fare? Allora è inutile che dobbiamo adottare un pezzo

di carta da mandare alla Corte dei Conti per far vedere che abbiamc ortemperato. I sistemi di
controllo o lo dobbiamo fare perché dev'essere una cosa serie e che fulziona oppure è meglio che

lasciamo perdere. Così come è impostato non funziona. Non funziona e non servirà a niente.
Avete per caso voi verificato quando I'STP si è comprata, a trattativa privata, un capannone? Che

cosa avete fatto, ve ne siete acconi? Qpalculo se n'è accorto qua denno? E pensate che con
I'adozione di quella delibera forse riusciremo ad or.viare a questi hconvenienti? Cerchiamo di
essere seri. Io ritengo che la cosa migliore sarebbe quella di ritirare il prow'edimento, convocare
una conferenza anche dei Capigruppo o farla passare nelle Comrnissioni e io non faccio pane
della Conferenza dei Capigruppo, quindi non parlo prodomomea, ma cristallizzando questi
principi di efficienza e di efEcacia del sistema di controlli intemi, altrimenti è una presa in giro
autentica.

I'ERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie Consigliere. Ha chiesto di intervenire il Consigliere con il nr. 48... no, è appena

intervenuto. No, 48 è Procacci. Prego, prego Consigliere.

PROCACCI CATALDO - Consigliere Comunale
Presidente, Assessori, Sindaco, Consiglieri, vorrei evidenziare, ricollegandomi a quello che ha

detto il collega Tomasicchio adesso, che, come sempre, questo sembrerebbe un prolwedimento,
un adempimento soltarito per scadenza da consegnare alla Cone dei Conti. 11 perché? Perché

questa pronuncia della Corte dei Conti è del 26 gennaio 2016 e arriva solo oggi in Consiglio
Comunale. Probabilmente ci sono delle mancanze nella redazione di questo regolamento interno.
Io sono d'accordo con il collega De laurentis quando dice che non lo dice la Cone dei Conti di
costituirsi, tanto è vero che - di costituire questo nucleo - a pagina 8 dice appunto che il Comune
di Trani deve adeguarsi alle norme di legge e al regolamento interno. X'chiaro che poco prima,
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riguardo le Panecipate, dice di <<adeguate misure correttive>> e quindi questa potrebbe essere

una misura corretli\a. Il problema è che arriviamo, come sempre, in scadenza. Questa pronuncia
è del 26 gennaio! Come sempre riceviamo i documenti, gli atti sempre all'ultimo momenro. Io
dissi già nell'altro Consiglio Comunale che mi aspertavo fosse portata questa pronuncia della
Corte dei Conti. Il regolamento interno c'è, esiste, si potrebbe meftere in arto, perché
effettivamente i controlli da effettuare sono tanti. C'è un serio controllo di gestione, come diceva
chi mi ha proceduto alche prima. Quindi anch'io proporrei di ritirare il prowedimento e di
predisporre uno, non dico pirì serio perché I'Assessore sa la stima che ho nei suoi confronti e il
rispetto, pero dovremmo, credo tutú quanti, poter valutare, compreso le opposizioni, come

costituirlo, quando e valutarlo. Quindi costituire un Comitato di vaìutazione. Perché il controllo
è una cosa importante e la Corte dei Conti ce lo dice qui, ce 1o diceva nelle pronunce precedenti.
Il Comune di Trani non sah'a chi c'era prima, rna al momento non ha sahato neanche chi c'è ora,

perché questi prolwedimenti del'ono essere adottati prima. Quindi credo che siamo in ritardo e

comunque non può essere un adempimento di scadenza questo. Qgindi anch'io proporrei di
ritirare il prolwedimento e di riunirci, non so come, quando, per poter anche il prorwedimento
condiriderlo tutti quanti insieme. A parte che, come diceva il collega Corrado, I'emendamento
non I'abbiamo neanche letto! Ma di cosa dobbiamo discutere? Non lo so. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, 42, di nuovo? No. Allora, siccome stiamo parlando da un'ora dell'emendamento, se mi
chiedete ancora di intervenire sulla discussione io non posso-..

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Io adesso posso passare alla fase dell'emendamento.

INTERVENTO
(fuorí microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
No, no, no. Se nessun'altro deve intervenire si può passare alla fase degli emendamenti. Allora,
per quanto riguarda un primo emendamento depositato prima della seduta consigliare in data 1 1

marzo 2016 nr. Procollo 10212, quello a cui faceva úferimento nel suo intervento durante la

discussione il Consigliere Loconte, a fuma dei Consiglieri, appunto, Loconte, Lops, Capone, Zitoli
e Cirillo, lo stesso ha ritirato I'emendamento ritenendolo superato dalla proposizione di un aluo
emendamento, che è quello è arrivato al tavolo, quindi questo emendamento come se non
esistesse. C'è un secondo emendamento che invece è stato depositato durante la seduta del
Consiglio Comunale. Ha ricewto il parere favorevole del Segretario Generale e adesso è

all'attenzione, Íanne per un punto, del Dirigente del settore della Ragioneria e appena me lo
trasmetterà potremo metterlo in discussione.

INTERVENTO
/frtorí microfono)

FERRANTE I'ABRIZIO - Presidente
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Che cos'è, una richiesta?

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Nr. 42.

LAURORA CARLO - Consigliere Comunale
N-o, Presidente, aÌla luce, prima che si discutono gli emendamenti, mi chiedevc, innaruitutto
dobbiamo chiarire e lo chiedo sopramrtto a De laurentis, Capogruppo de] Partito Democratico-..
Tu dicevi che è discrezionale il fatto che noi ci si possa, come dire, dotare di un organo esterno

no, dice, la Corte non 1o dicel Mimmo, io mi sembra invece di leggere quando dice la Corte AIIa
luce di quanto euidenziato" no? L'ultima pagina. Pagina 8 credo sia della relazione della Corte dei

Contí. "Alla luce di quanto euidenziato appare assolutamente necessario che íl Comune di Trani
si doti di un efticiente sistema di controllo - visto che, diciamo, ci ha attestato I'incapacità a
svolgere questi controlli e quindi evidentemente si riferisce ad un altro sistema fi controllo,
estemo, nuovo diciamo - ngli organsmi partecipatí. E non può giusafrcarsi in alcun modo

ulteriore rinrdo nell'assunzione di ade4uate misure correttive aI frne di le criticità
rileuaté' , Io dico, se non siamo stati capaci sino ad oggi a svolgere questi controlli nel rnodo più
efficace, come si può pensare che non sia utile trovare invece trovare qualcuno che possa, spero

capace, assolvere a questa esigenza? Ecco, quando tu mi dici che non è obbligatorio, la Cone non
ce ìo impone, non ce lo impone in maniera chiara però ce lo fa capire molto chiaramente, cioè
voglio dire! Ia Corte dei Conti dice: scusate, aiutater.i perché non siete in grado di procedere al
momento. Questo dice la Cone. Per cui quell'obbligatorietà io la vedo in questo capoverso e la
vedo tutto insomma, la obbligatorietà a trol.are qualcurio capace di svolgere quel controllo di
gestione che, ripeto, nel controllo fifle a se stesso, cosa che forse avrebbe dovuto fare, a questo

punto, diciamo per quanto riguarda il Consiglio Comunale, quindi i Consiglieri, il Coilegio dei
Relisori. l\{a non è manco quello lo spirito perché il Collegio dei Revisori non è un organo a

supporto dell'azione di governo, in realtà dowebbe essere, in teoria, diciamo un organo a

supporto nostro che dowemmo controllare quello che fa il governo. Però siccome 1e funzioni
sono sovrapposti, anche un po' confuse se r-ogliamo, molto spesso il Collegio dei Revisori lavoro
per il governo cittadino e lavora contro il Consiglio. Questo è che non dowebbe essere. Ma detto
questo, io penso che in questo capoverso sia riassunta I'obbligatorietà ad identificare, a trovare un
elemento esterno che possa svolgere quel tipo di funzione,

FERR-ÀNTE FABRIZIO - Presidente

Grazie.

INTERVENTO
t'fuori mìcrofono)

FERRANTX IABRIZIO - Presidente

SI, sì. Alora, è stato proposto un emendamento, soltanto che.-. Hai già ula copia tu?

INTERVENTO
(fuori microfono)
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FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Eh sì. No, perché lo illustri e nel frattempo lasciamo le copie. Allora, siccome I'emendato è
complesso io preferirei disrribuirlo in copia, però... nel frattempo il Consigliere De Laurentis
replica con il nr. 11.

DE LAIJRENTIS DOMENICO - Consigliere Comurale
Grazie Presidente. Senza voìer qui aprire un dibattito con il Consigliere Laurora che conosco

come persona molto piii esperta di me in materia di Enti pubblici nonché commercialista e
quant'altro, ma semplicemente facendo una lettura del prowedimento deìla Cone dei Conti nel
quale sicuramente evidenzia che non ci sono stari questi controlli e quindi, diciamo, ci consiglia

di apportare eventualmente dei correttivi ma anche quello di cosúingere, ua virgolette, cioè

cercare di fare quei controlli che non sono stati fatti ci dice anche. Riguardo a quel passaggio in
particolare che aveva letto questo fa esplicito riferimento al controllo dell'andamento delle

Aziende Partecipate e quello è un controllo che dol"rebbe essere fatto dal cosiddetto tramite il
controllo analogo. Iì controllo analoga che non sono i controlli interni. Il controllo analogo non
sono i controlli interni, ma è un'altra di quegli adempimenti che douebbe fare I'amministrazione
essendo le Aziende Partecipate un braccio operativo dell'amministrazione. E quindi... tant'è che

la Dirigente ne1 prow'edimento ci dicela che per quanto riguarda il controllo delle Aziende

Panecipate fino al 2014 esisteva un gruppo di lavoro formato da dipendenri della Provincia che

evidentemente, probabilmente sono alcora a disposizione qualora volessero dare una mano.

INTXRVENTO
(fuori microfono)

DE I-A.URXNTIS DOMENICO - Consigliere Comunale

Se ci sono ancora. Adesso la Pror.incia è stata un po' svuotata di tanti adempimenti.

Probabilmente qualcuno in più alla Provincia c'è.

INTERVENTO
(fuori microfono)

DE LAURENTIS DOME{ICO - Consigliere Comunale
E' chiaro, è chiaro. Perché noi avendo le Aziende Partecipate abbiamo questo ulteriore compiro
rispetto ad altri Comuni che non hanno Aziende Panecipate. Però il controllo anaìogo non lo fa
generalrnente soltanto il Nucleo di Controlli Intemi, ma si awale anche di una smlttura
operativa che effettua dei controlli specifici non solo per quanto riguarda gli aspetti contabili
dell'andamento delle Aziende, ma anche daì punto di vista della quaìità dei servizi. Perché queste

aziende hanno in affidamento una serie di sen'izi.

INTERVENTO
lfuori microfono)

DE LAURENTIS DOMEMCO - Consigliere Comunale
Hanno una serie di servizi. Q-nindi I'andamento delle Aziende è un conto, ma la qualità dei
servizi che svolge per conto dell'Ente che gli affida i servizi, parlando senza parlare del sesso degli
Angeli, parlando sempÌe dell'Azienda AI\{IU.. . L'AMIU svolge un servizio di raccolta e
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smaltimento dei rifiuti- Non dobbiamo preoccuparci soltanto di quanto costa e se è stata postata
in bilancio e se c'è una tariffa dei rifiuti che dovrebbe copdre, ma ci dobbiamo anche chiedere,
e!€nruahnente quaìculo deve anche valutarlo, se i servizi che gli sono stati affidati vengono rutti
sr-olti e come sono svolti. E credo che questo aspetto, ad oggi, non sia srato mai fatto dagli uffici
competenti. Mi fermo qui, non voglio andare oltre,

INTERVENTO
(fuori microfono)

DE LAIJRXNTIS DOMEMCO - Consigliere Comunale
E un braccio operad\o che controlla I'andamento delle aziende, che è una cosa a latere dei
controlli interni, del Nucleo dei Controlli Interni. Perché altrimenti il Nuclec dei Controlli
Interni dowebbe fare tutto e poi alla fine non fa piÌr nulla. Qgindi io sono convinto che

I'amminisuazione si doterà anche di una struttura che effettui anche il controllo analogo delle
aziende perché è una cosa che dovrà fare, che dowà fare e che deve essere fatta.

FERMNTE FAIRIZIO - Presidente
Grazie. Vuole riempire anche lei un lrroto?

INTERVENTO
lfriori microfono)

FERRANTX FABRIZIO - Presidente

Solo perché stiamo aspettando ì'emendamento. Giusto per...

INTERVENTO
({uori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Okay.4l.

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Normalmente questi !-uoti li riempie la maggioranza. Li stiamo riempiendo io ed il collega

Laworal l^a dice lunga su questa cosa. No, giusto per fare chiarezza e a dare ragione a quanto
diceva poco fa ii colìega Laurora, Cioè il controllo analogo è una questione. Cioè noi stiamo
istituendo un conffollo interno che firLo ad oggi è mancato. Se contro analogo deve fare altro.. .

INTERVH{TO
(fuori microfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Cornunale
No, non ha funzionato. Te lo dice la Cone dei Conti. E qualculo deve assumersi la responsabilità
del perché non ha funzionato. Perché poi il passaggio susseguente è questo. No, non guardare,

deve guardare a me perché ora la responsabilità è la vostral Perché credo che sia, al di là ora che
leggiamo, aspettiamo I'emendarnento, e potevate fare qualche fotocopia un attimo prima,
diciamo, invece di stare. . .
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INITRVENTO
(fuori microfono)

CORÌADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Ma io non ho dubbi su questo.

FERRANTE FAIRIZIO - Presialente

Precisiamo Consigliere, dobbiamo fotocopiare sia l'emendamento sia i pareri espressi adesso.

Quindi è solo per quello.

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Perché la questione della Cone dei Conti.. .

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
No, io ho poco da aggiungere. Nel senso che... Assessore, io mi auguro che 1ei riesca a fare quello
che non è stato fatto negli ultimi anni. Perché questo rilievo deìla Cone dei Conti a quale anno si

riferisce?

INTERVENTO
(fuori microfono)

CORMDO GIUSEPPE - Consigliers f,smunalg
Ah, diciamo. Va bene. Mi ha gia risposto, diciamo.

INTERVENTO
(rtrci microfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Ma io concordo perfettamente con.. .

INTERVENTO
(fuori microfono)

CORR-A.DO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Io non ho aluo da aggiungere.

INTERVENTO
(fiiori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Consigliere Corrado...

INTERVENTO
(frtori microfono)
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CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
fumane a l.erbale-

INTTRVENTO
lfuori mícrofono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
II lavoro da fare non è semplice. Anche perché la relazione della Corte dei Conti è molto

Pafficolare ed è molto chiara il riferimento a determinate siruazioni che riguardano i Dirigenú.
Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora, grazie. Allora, è giunta al tavolo della presidenza I'emendamento che i messi stanno
prorwedendo a distriburre. A-llora, Consigliere De Laurentis lo vuole leggere lei?

INTERlrENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora lo legge il Consigliere De Laurentis che mi pare primo firmatario. Giusto?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE I'ABRIZIO - Presidente
Prego. Nr. 11.

DE I-A.URENTIS DOMENICO - Consigliere Comunale
Allora, noi qui proponiamo... l'emendamento dice appunto che: <<1 sottoscitti Consiglieri
Comunali - Io leggiamo propongono di emendare la proposta di delíberazione scritta al punto 5
dell'ordine del giorno, prevedeado che lbsperto tecníco estemo, glí esperti tecnici estemi siano
sceltí in via preliminare tra soggetti lavoratorí pubblici o prívatí, collocati in quiescenza, previa
acquisizione dt curiculum personale dal quale si euinca Ia capacità, la competenza e I'idoneità
all'esercizio dell'incarico da espletare e che prestino Ia loro collaborazione a titolo gratuito ov-vero

tra dtpendentí di altre pubbliche amministrazioni che prestino la loro collaborazione in forza dí
convenzione con I'Ente di appanenenza aí sensi dellhrt 14 del contratto collettivo del 22
gennaio 2014; che ove non venga così reperite altre disponíbilità lrossa essere indiuiduato un
esprto tecnico esterno di adeguata competenza ed espeienza in materÍa di controlk presso Enti
pubblici, che presti Ìa sua co,llaborazíone a titolo oneroso, preuio apposito av'uiso da pubblicarsi
sul sito intemet del Comune sulla base della valutazione comparativa dei curria a; che i predetti
tecnici espeni restíno in carico per un anno senza bisogno di apposita revoca e che I'incarico, ove
Io consente Ia legge, sia rinnouabile; che il compenso dell'*perto esterno, ove questo presti la sua

collaborazíone a titolo oneroso, non po$a comwque superare iÌ 75o.ó del compenso base dei
componenti non facenti funzioní di Presidente dell'Organo di Reuisione quindi, di cui all'an. 241
comma uno t.u.e.l. e deve considerarsi satisfattivo di ogni onere e spesa comunque connessa

all'espletamento dellincarico (Or.vero che non sono previste spese, rímborsi spese, trasferte o
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diarie); che Ia mancata collaborazione dei Dirígenti e dei respnsabili dei seruizi allhttività di
controllo del Nucleo Unco dei controlli interni del Comune sia espressamente sanzionata>>.

Qpesto è il sunto. Pertanto propongono che il comma tre deìl'an. 14 bis del regolamento per la
discipìina e I'organizzazione del sistema dei controlli interni del Comune di Trani di cui alla
suddetta proposta di deliberazione di Consiglio Comunale sia sostituito dal seguente: <<Detto
Nucleo può essere supportato tecnicamente anche da uno o più tecnici, síno ad un massimo dí tre,
di adeguata cotnpetenza ed esperienza in materia di controlli presso Enti pubblicì, da indiuiduarsi
allbstemo del Comune a garanzía del principio di imparzialità e del controllo, scehí dal
Sindaco>>. Qpesto è già presente. La modifica dice: <<1.n uia prelìminare, tra soggetti, lavoratori
pubblici o privati collocati in quiescenza, preuia acquísizione di curricula personale dal quale si
euince la capacíta, la competenza e I'idoneiu all'esercizio dellincarico da espletare e che prestino
la loro collaborazíone a titolo gratuito, ot.vero tÍa dipendente dt altre pubbliche amminístazioni
che prestino la loro collaborazione in forza di convenzione con I'Ente di appartenenza ai sensi

dell'att. 14 del Contraxo Collettívo Nazionale del 22 gennaio 2004. Ove non vengono così

esperite competenze ed esperienze in mateia di controlh presso Enti pubblici, quindi un tectico,
che presti la sua collaborazione a titolo oneroso, preuío apposito av'uiso da pubblicarsi sul síto
intemet del Comune sulla base della ualutazione comparativa del curriatlum>>. Al punto due,

tutto uguale. Alla fine, diciamo, <<Che rimangono ín carica per un anno senza bísogno di
apposita revoca e ríncarico, ove lo consente Ia legge e rinnouabile>>. A1 punto tre, riguardo al
compenso modifichiamo: <<II compenso dell'esperto estemo, ove questo presti Ia sua

collaborazione a titolo oneroso, non pott'à il 75oi del compenso base dei componenti
dell'Organo di Reuisione di cut allbrt. 241 comma uno t.u.e.l. e deve considerarsi satisfattivo di
ogni onere e spesa comunque connesso allbspletamento dell'incarico>>. Punto quatÍo: <<Cie
agli ant. 16 e 24 - qundi,Ie modifiche riguardano sia ì'art. 16 che ì'art. 24 del regolarnento per la
discìplina e l'organizzazione del sistema dei controlli interni del Comune di Trani, di cui alla
suddetta proposta di delibera del Consiglio Comlnale - si è aggiunto il seguente comma: il
mancato inrio da parte deí dtrigentí responnbili dei seruizi delle determine e/o atti oggetto di
controllo costituisce grave violazione ai propri doverí di ufricio e del sogetto a provvedimento
disciplinare oltre che oggetto di segnalazione al nucleo di yalutazíone con una penalizzazione
della retribuzione del risultato non infeiore al 30o/o>>. Alna modfica che riproporuamo
indicando al punto sei. Q3rindi diciamo che al punto cinque della suddetta proposta l'inciso <<CÀe

la durata dellincarico tecníco e frssato in tre anni>> quindi noi andiamo... chiaramente
riproponiamo in tutti i punri e anche qui indichiamo che I'incarico del tecnico estemo sia

annuale e rinnol-abile o!-e previsto. Anche un altro articolo poi c'è al punto sei. C'è un anicolo
dove noi andiamo anche lì a specificare che il compenso non può superare il 75olo di quello
previsto per i Revisori dei Conti. Quindi poi il resto dell'emendamento che avrete al'uto modo di
vedere va a modificare analiticamente la proposta di delibera andando a porre quelle modifiche
che abbiamc proposto. Tutto qui. Vedo che c'è il parere favorev-ole. C'è solo un'eccezione che
pone il Segretario Generale riguardo alla penaìizzazione del 30o/o dell'indennità del risultato.
Dice: <<Trattandosi di materia contrattua.le>>. Quindi ritiene che questa penalizzazìone debba

essere stabilita neÌla contrattazione aziendale e non possa essere stabilita dal Consiglio Comunale.
Su questo dmetto poi al Consiglio Comunale.

IERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Allora sull'emendamento... veramente si interviene una sola volta sull'emendamento.
anche per dire come si vota. Allora, nr. 50. Consigliere Papagni, prego.
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PAPAGNI ANTONELI-A. - Consigliere Comunale
Allora, io personalmente sono una persona molto semplice. Nel momento in cui c'era già questo
regolamento che dice che siamo tutti belli e bravi e dobbiamo fare nucleo controllo ma non si è
mai fatto, la cosa più semplice sarebbe stata quella di dire "va bene, è prwista l'esistenza da uno a

tre tecnici, gli scegliamo in maniera trasparente", Avevamo proposto il soneggio, sì che ha i suoi
mille problemi, però evita che poi, tra tanti nvoli, quelle poltrone diventino oggetto di pretesa da

parte di qualcuno. E invece che cosa si fa? Data la mole di lavoro che c'è si crede di poter cercare
questi tecnici tra persone... dov'è? <<Tra lavori pubblici e privati collocati in quiescenza oppure
tra dipendenti di altre pubbliche amministazioni che prestino la loro collaborazione in fona di
convenzione>>. I\{i sembra un po' utopistica questa cosa, per poi, in uldma batnrta, dire: se non
troviamo nessuno allora emaniamo un al.viso - e qui di nuovo la poltrona - poi sarà il Sindaco a

scegliere in base alla comparazione dei curriculum. Mi sembra, e ripeto, io sono una persona

molto semplice, pitr un pasticcio, un ulteriore pasticcio per non addivenire mai, per non
addivenire mai ad un conuollo vero e proprio che pure ci deve essere. Allora, perché invece, data

la mole di lar-oro che c'è, non cercare, con alwiso pubblico e poi mediante sorteggio oppure
mediante soneggio affidato al Prefetto, dato che sono equiparate i Revisori dei Conti queste

persone, che in maniera saggia facciano il loro lavoro. Poi non capisco francamente perché da tre
anni si passa ad un anno. In tre anni quesú tecnici potrebbero farsi un'idea dello stato delle cose

nel Comune di Trani. L'incarico di un anno a cosa serve? È troppo temporaneo. Queste sono le
mie valutazioni. E' roppo temporaneo- Io preferirei personalmente pagare da una a tre persone

che facciano veramente il loro lavoro di controllo, che non siano state messe lì per accontentare
qualcuno. Preferirei mille volte pagare e che facciano ahneno il loro lavoro. Q3rindi per questi
motivi noi espdmiamo parere contrario all'emendamento.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, aveva chiesto.. - urr attimo solo. Il Consigliere De Laurentis mole correggere un errore
materiale sul testo. Se lo seguitel Allora il nr. I I il Consigliere De l.aurentis.

DE LAURENTIS DOMENÌCO - Consigliere Comunale
Al punto dell'emendamento dove indiciamo il punto tre, ad esempio, nonché al punto sette,
facevamo esplicito riferimento al 750lo del comperÌso base del componente dell'organo di
revisione. Siccome pouebbe essere interpretato dei componenti dell'organo dei revisori come

dell'intero Collegio dei Revisori dei Conti, qui vorrei specificare <<del 750,4 del compenso base

del componente>>. Quindi passarlo al singolare e non di tutti... del componente dei Revisoú dei
Conti che chiaramente fa riferimento al componente e non al Presidente dei Revisore dei Conti.

Quindi invece di essere plurale, <<Der componentí>>, <<Del componente dell'Organo di
Revisione>>.

FIRRANTE FABRIZIO - Presidente

Questa precisazione oltre al microfono, il Consigliere De Laurentis, magari la corregge anche

direttamente su1 foglio dandone atto, avendone già dato atto, diciamo al microfono. Aveva
chiesto di intervenire il Consigliere con il nr. 42 sempre sull'emendamento. Prego Consigliere
Laurora.

I"q.URORA CARLO - ConsigDere Comunale
Grazie signor Presidente. Presidente, sull'emendamento, io mi trovo in totale disaccordo con
quanto... lo spirito dell'emendamento io...
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LAIJRORA CARLO - Consigliere Comunale
No, no Mimmo, no, awei pure i dubbi, però evidentemente a monte non abbiamo inteso il
significato di quello che stiamo facendo perché qui sembra che sriamo sorteggiando nuovt
Revisori dei Conti o professionisli ai quali peraltro andiamo a mortificame anche la
professionalità se andiamo a limitare. Q3resti sono i prirni soldi spesi beni, a mio ar.viso, molto piìl
non si sia fatto in passato per il bene e per il futuro dell'Ente. I1 professionista non deve essere

softopagato, deve'essere sovra pagato. Deve essere uno esperto, non uno scelto a caso, né frutto
della cabale possibilmente, ma uno scelto intuitu personae dal Sindaco che ne risponde in prima
persona rispetto alla città, alla classe dirigente, al fururo della rua amministrazione, Sindaco

scusami, e anche rispetto a quello che sarà il futuro dell'Ente. D'altro canto se non lo sceglie luil
Ripeto, non perché il controllo di gesrione purtroppo viene inteso, mi pare di aver percepito in
maniera diffusa, come un controllo formale isutuzionale sull'attivita dell'Ente. Non è quello che

ci chiedono di fare! Qui ci stanno chiedendo di trovare una persona esperta, capace, che possa

aiutare I'ammilistrazione a camminare giorno dopo giorno secondo i programmi che avrà

stabilito el'identemente nella fase previsionale e che necessità a maggior ragione, vista la presenza

di due società per azioni e quindi il controllo analogo, che non è un controllo analogo nel serso

Ietterale del termine, per analogo si intende che Ia resporxabi[tà anche delle aziende, da

quest'anno in poi, grava sulle spalle del Sindaco. Cosa che prima non accadeva. Perchè avendo le
aziende personalità giuridica in realtà rispondevano in nome e per conto. per quanto riguardava

la loro, come dire, autonomia giuridica stessa. Per cui il problema è esattamente al conrrario. Noi
dor.remmo limitare gli stipendi del Collegio dei Revisori dei Conti. Quelli sì. Io li awei
addirittura tolto tutto, addirittura. In realtà questa figura professionale, che sicuramente non sarà

facile da scegliere, da individuare... quindi non è un concorso dove il primo laureato possibile

manda un curriculum e magari ha fatto un master in controllo di Ente pubblico e il Sindaco

sceglie lui perché magari ha un titolo come quello. Io credo che questa scelta...

INTTRVENTO
(fuori nicrofono)

LAURORA CARLO - Consigliere Comunale
Il sorteggio peggio ancoral Il sorteggio peggio ancora! Io credo che il Sindaco debba assumersi la
responsabilità di trol'are una persona che possa accompagnarlo, giomo dopo giorno, nella
gestione quotidiana delle risorse finanziarie dell'Ente che deve conciliare non piìr in fase finale in
sede di assestamento a fine anno, ma conciliare giorno dopo giorno in ula visione complessrva,

globale che possa accompagnale I'Ente ad un virtuosismo anche nel rapporto con le Aziende. Per

cui, questa figura, non va mortificata limitando il suo emolumento, come si è tentato di fare con
questo emendamento. Anzì, a rnio awiso, bisogna scegliere ul'eccellenza che possa govemare
questa fase, che è una fase estremamente delicata, perché se sbagliamo anche questa fase, che è
l'ultima spiaggia, perché la Cone dei Conti in realta ci dice "Siete ormai all'ultima spiaggia"-

Siccome la srumrra non vi consente di fare i controlli, che non sono i controlli a valle, cioè quelli
sulla forma, sulla, come dire, sui pareri, quelli obbligatori per legge, ai sensi dell'art. 49. E'un
controllo di carattere andamentale. Cioè una persona che accompagni I'amministrazione a

procedere secondo il dettato, diciamo, della sana e buona amministrazione. Questo mi pare di
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inteso male io non potrò condividere questo emendamento ma manco il
a questo punto! Se lo spirito non è quello della, come dire, dell'aiuto che
al governo cittadino si chiami esso Bottaro, si chiami esso in qualsiasi altra

maniera, noi non abbiarno caprto nulla. La città la aiutata perché la rnacchina non era nelle
condizioni di governare gli assetti politico istituzionali. Quindi, tra le righe, la Corte ci dice:
dotatel'i di qualcuno. Ce ne sono tanti di manager che si occupano di pubblica amministrazione,
ma non può essere ura schìappa quaìsiasi sottopagata o peggio ancora in quiescenza, Dev'essere

un eccellenza pagata bene, risparmiamo piuttosto su altro, visto che oggi andremo ad immaginare
un aumento di spesa su altre questioni sulle quali dibatteremo piîr tardi, risparmiamo piuttosto
sulle cose inutili, utilizziamo questi soldi per dotarci di un eccellenza di cui questo Ente a
maggior ragione, visto che dowà occuparsi anche di azienda di Societa per Azioni, enuambe in
fone crisi, e io mi permetto di aggiungere, sull'orlo del tracollo, visto che siamo in queste

condizicni, a questo punto è necessario spendere bene quei pochi soldi che abbiamo strapagando

un'eccellenza che possa aiutare-.. sarà il Sindaco a sceglierla in base, naturalmente a rnio awiso,
alle sue valutazioni, alle sue conoscenze. Quindi non è né un concorso pubblico, né ul alwiso
pubbìico né tanto meno, peggio ancora scelta fatta a sorte iî una... fatta, come dire, con la cabala

o con la forruna, Io, se 1o spirito è questo e quest'aula vorrà condividere questo spirito di ausilio
alla macchina e quindi alla città affilchè possa finalmente riprendere a camrninare io sono

d'accordo, voterò I'emendamento, ìl prolwedimento e quant'altro. Ma se.. .

INTERVENTO
(fuori microfono)

I,AURORA CARLO - Consigliere Comunale
E 1o spirito non è quello Mimmo. Noi abbiamo la paura di nominare uno a cui dobbiamo togliere
i soldi, dire vieni a lavorare gratis, prendersi una grossa responsabilità granritamente e rragari
naturalmente, siccome l'errà senza soìdi, senza responsabilità dirà a Bottaro: ci vediamo la
settimana prossima ho da fare, dev-o andare al rnare.

INTERVENTO
(fuori microfono)

LA.URORA CARLO - Consigliere Comurale
Ci mancherebbe! Ma è un consulente che assume grosse responsabilità nel controllo di gestione.--

non è il conto...

INTERVENTO
(fuori microfono)

LAURORA CARLO - Consigliere Comunale
Io pagherei. Ma infatti io non avrei pagato i suoi (inc.). Infatti l'ho detto in premessa. Stiamo
parlando di un'eccellenza che deve guidare ìa macchina cornunale. Il controllo di gestione è una
cosa seria. Qui rischiamo di... abbiamo, come dire, interpretato male lo spirito sia...

INTERVXNTO
(fuon mícrofono)
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Sì. ho capito.
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INTERVENTO
(fuorí microfono)

I-A.IJRORA CARLO - ConsigJiere Comunale
Nb, no, ho ricordi molto seri proprio sulla direzione generale. Proprio sulla direzione generale.

Ho ricordo molto nitidi invece.

INTERVENTO
(fuoi microfono)

I-{URORA CARTO - Consigliere Comuaale

No, no. Qui parliamo di una persona che deve dare un grosso contributo in termini di qualità

all'azione di governo e al controllo, che non è il controllo a valle, cioè quello che si fa postumo,
quello che facciamo dopo, quando andiarno a controllare le carte, se c'è la hrma! È un controlìo
diverso. E' un controllo mandamentale che si fa giorno per giorno, momento per momento.
Soltanto un'eccellenza può svolgere urta funzione come questa. Non possiamo metterci una

schiappa qualsiasi.

IERIANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie Consigliere. Aveva chiedo di intervenire, sempre sull'emendamento, il Consigliere nr. 41.

Corrado, prego.

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale

Grazie Presidente. Mi rivolgo soprattutto...

INTERVHVTO
(fuori microfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
No, ma... posso?

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Prego Consigliere. Prego.

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Il problema, Consigliere De Laurentis, il problema esclusivamente soltanto la questione del
comperìso da dare al professionista o ai professiomsti. Il problema è un altro. E'che con questo

emendamento, su cui io posso condividere lo spirito migliorativo, cioè quello di andare in una
certa direzione, noi ci andiamo a complicare solo le cose! cioè, in un momento in cui abbiamo la
possibilità la vogliamo o non la vogliamo fare questa rivoluzione delÌa macchina comunale?
Vogliamo cominciare a ragionare seriamente tutti quanti assieme su quella che è la
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riorganizzazione della macchina comutale? n questo è un primo passaggio fondamentale.
Vogliamo mettere in condizioni la macchina comunale di incominciare a camminare seriamente?
Con questo emendamento noi stiamo soltanto perdendo tempo. Perché? Te lo dico già per
esperienza. Fino a quando qualcuno si merterà e si siederà e farà partire il bando per la ricerca...
io capisco che... però credo che stiamo dicendo qualcosa che serve a tutti. Giacchè la Corte dei
Conti sul 2014 è ancora una volta pesante e poi aìcuni comunicati stampa mi fanno sorridere,
scusate la nota polemica, perché quando era\amo da quel lato le cose le dicevamo lo stesso, oggi
abbiamo la possibilità finalmente di incominciare a mettere mano e riorganizzare la macchina
comunale. Ma come pensiamo di fare questa rivoluzione se andiamo a meÚere prima la

manifesta-zione di interesse o bando per la ricerca di tre professionisti. Ma le cose ce le vogliamo
dire? Chi verrà ad assumersi queste responsabilità a costo zero? Chi? Per poi perdere tempo un
mese, due mesi.. . perché voi vi state rendendo conto oggi del tempo che alcuni dirigenti perdono
volutamente o non volutamente scaricando sui propri dipendenti il fatto che non partono ancora

delìe gare o che si danno e continua a dare proroghe come la CERIN. Apro e chiudo parentesi.

Dol'e si continua ad un'Azienda a cui è accaduto quello che è accaduto e che era già accaduto si

continua a dare e a fare proroghe. Ed io sono il pazzol Dove stiamo ancora aspettando di dar

seguito al regolamento della pubblicità. Stiamo ancora aspettando! E oggi noi dobbiamo perdere
tempo nel fare una manifestazione di interesse su tre professionisti che devono venire
gratuitamente. Questo è ul ruolo fondamentale. Ha ragione il collega l-aurora, È un momento in
cui non possiamo stare qui a fare entrare la politica o i giochettini se giusti diciamo, di
intermediazione o di mediazione politica. E'finita. Su questo dobbiamo prendere... Perché qui la
poliuca si assume le responsabiìità degli errori. Ma se li devono assumere anche i dirigenti per
quello che hanno fatto in passato, oggi e per quello che faranno domanil Perché mentre il
Consigliere Corrado la responsabilità politica, di quello che è accaduto negli uJtimi 12 anni, se la
prende, ma se la devono assumere anche i dirigenti che in questi arni hanno scaricato molto
spesso sulla strutnùa. Questa barzelletta delìa smrttura la sento da 12 anni. Allora facciamo un
emendamento serio dove tagliamo la testa al toro, 1, 2, 3 che devono essere pagati. Perché

altrimenti non viene nessuno. Va bene. Ha ragìone il colÌega Laurora. La responsabilità, in questo

mcmento, deve essere in carica al Sindaco, che si chiami Bottaro, che si chiami Loconte, che si

chiami Lima, non è quello! Oggi qui, su questo prolwedimento, ci deve essere il senso di
responsabihta di migliorarlo tufti assieme. Perché il collega Tomasicchio prima ha detto delle
cose sensate, come sempre. Allora miglioriamolo. Anche perché la Cone dei Conti non scherza
più. Non scherza piir. Allora, invece di stare a perdere tempo nel fare una manifestazione
interessi, nella ricerca dei PREF che il collega Corrado w.ole aspettare e dobbiamo perdere
tempo. Parlo di me così nessuno si offende. Perché dobbiamo prima fare PREF che poi... io
sappiamo. Alla fine tra tre mesi, comunque awemo persi altri tre mesi, sarà poi il Sindaco a

nominarselo perché non verrà nessuno a panecipare a costo zero. E non so nealche se arriverà
uno, diciamo, a panecipare per un posto con un compenso così basso. Ma va bene il compenso.

Risparmiamo su altre questioni. Risparmiamo sulle performance dei dirigenti che se hanno
lavorato yengono retribuiti, se non hanno lavorato altro che il 30o/ol Perché io sulla questione del
30o/o parere favorevole o contrario io voto favorevolmente. Poi andassero in contrattazione
sindacale e vediamo. Perché se sbaglia la politica accade quello che accade, se sbaglia il dirigente
ci ritroviamo i debiti fuori bilancio che noi dobbiamo riconoscere. Allora, condivido appieno il
percorso arwiato, che ha appena detto iì collega Laurora, fermiamoci altri dieci minuti, capiamo
1a... siamo favorevoli nell'idea del miglioramento dell'emendamento, ma rendiamolo operativo
perché altrimenti questo emendamento non è operativo. Mimmo, guarda, stiamo dicendo tutti la
stessa cosa. Perché fino a quando io faccio la manifestazione... ma tu la conosci la struttura del
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Comune? E un bando sullo stadio I'avete sbagliato cinque voltel E non certarnente la parte
politica! Lrna gara di appalto sull'attacchinaggio aspettiamo da un anno e mezzo. Ma te le sei lette
le lettere tra la Ragioneria ed il dottor Di Donna? Me le sono lette solo iol Ma di che cosa

stiamo.. - ma ci vogliamo continuare a prendere in giro? Tutti. Perché poi la responsabilità, caro

Consigliere De Laurentis. ..

INTERVENTO
(fuori microfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale

Non si parlano- Almeno io ricevo le lettere.

INTERVENTO
(fuon microfono)

CORRADO GruSEPPE - Consigliere Cornunale
No, perché... No, collega Lops, la verità è che poi per strada ci andiamo noi, perché loro tornano
a casa. Loro tomano a casa. Siamo noi a dover dare, noi tutti, spiegazioni ai cittadini il perché un
sen'izio pani oppure nol Siamo noi ancora a dover poi alla fine... poi abbiamo i debiti fuori
bilancio di canelle esattoriali mandate il 3l dicembre!

INTERVENTO
(rttori microfono)

CORRADO GruSEPPE - Consigliere Comunale
Se non il 4 di gennaio. Da anni! Non che-.. come se è una cosa... non so, come se il 25 dicembre
arriva una volta ogni tanto. Il 25 dicembre, Natale arriva tutti gli anni. Il mio onomastico, il 19 di
marzo arriva tutri gli anni. Le canelle esattoriali si sa da un anno prima che bisogna mandarle
non rl 30 o il 31 dicembre di urgenza. Ed io poi i debiti fuori bilancio che devo riconoscere?

INTERVENTO
(fuori microfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Ma io ho sempre... mi deve dare atto, mi devi riconoscere lo (inc.) attuale che io non è che le
dicevo anche prima queste cose eh! Anche quando ero parte integrante di una maggioranza. Ecco

perché oggi capiamo chi ha fatto amministrazione, le vostre difficoltà oggi. Avete la possibilità,
abbiamo la possibilita di incominciare a fare la vera rivoluzione in questa città che è partendo da

quella macchina comunale dove c'è gente che lavora a cui non viene riconosciuto il lavoro che si

svolge e gente che invece passa la giomata a giocare e viene premiata lo stesso. E'un discorso

generale, senza fare nomi e cognomi. Allora, cortesemente, fermiamoci veramente cinque minuti,
cinqne minuti di orologio, miglioriamo, eliminiamo le note che fanno perdere tempo aìla
macchina comulaÌe. Fate una manifestazione per dei professionisti con queste condizioni che si

sceglie il Sindaco, che oggi è Bottaro, domani, mi auguro per noi sarà qualcun altro Sindaco. Ma
comunque non è... come diceva bene iì collega Laurora non è il discorso oggi della... è un
tassello irnportante da cui deve ripartire... perché poi c'è da fare, dovete nominarvi il controllo
anaìogo che è fondamentale. Quindi la richiesta, diciamo, se siamo d'accordo, è veramente di
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fermarci cinque minuti tutti i capigruppo per prendere quest'emendamento, parrire da questo
emendamento e modificare solo la parte della nomina, Cioè diamo velocità al prowedimento.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Il Consigliere Corrado ha fatto una richiesta che... Consigliere Corrado, posso...

INTERWNTO
lfuori microfono)

FERRANTE I'ABRIZIO - Presidente

E' diciamo, una richiesta contenuta nel suo intervento di sospersione di dieci mìnuti?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Cinque minuti?

INTTRVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE I'ABRIZIO - Presidente
Aspettate, aspettate. Adesso ha proposto una sospensione di dieci minuti.

INTERVENTO
(fuoi microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
No, no, la sospensione ha precedenza. Nel momento in cui si sospende dieci minud
evidentemente non ci allontaniamo, cioè non ce ne andiamo, ma rimaniamo qua e discutiamo
della proposta. Ovviamente va messa ai voti quindi ha precedenza sulle altre richieste di
intervento. Alìora, sulla proposta deì Consigliere Bottaro.. . del Consigliere Corrado?

BOTTARO AMEDEO
FLORIO ANTOMO
PAPAGNI AT'TONELLA
LA,URORA CARLO
TOI\4ASICCHIO ElvlANL ELE

FERMNTE FABRIZIO
L{URORATOMMASO
AVANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
MAR]NARO GIACON,IO

DE LA,URENTTIS DOMENICO
WNTURANICOLA
NENNAMARIN'A
AI\{ORL-SO LEO
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ASSENTE
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FAVOREVOIE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
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BARRESI AN'\-IA MARLA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI FR,A,NCESC{

TOLOMEO TIZIA.NA
LOVECCHIO PIETRO

LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCIANA
LA,URORA FR{NCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERT\IA LUISA
MERRA RAFFAELLA
LAPI NICOLA
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASqUALE
LIMARAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINQUEPALMI MARIA GRAZIA

IERRANTE FA.BRIZIO - Presidente

Consiglieri in aula.

BOTTARO AMEDEO
FLORIOANTONIO
PAPAGM ANTONELLA
LAUROR{CARLO
TOIVLASICCHIO EMA\-UELE
FERRANTE FABRIZIO
LAUROR{TOMMASO
AVAN-TARIOCARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE LAURE\ITIS DOMEMCO
VENTLTRA NICOLA
NEMIAMARNA
AMORUSO LEO

BARRESI ANN'A MARLA.
DI TONDO DIEGO

FAVOREVOLE

FAVORNVOLE
I'AVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

I'AVOREVOIE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

ASSEN-TE

FAVOREVOLE

I'AVOREVOLE
CONTRARLA
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVORIVOLE
ASTENUTO
ASTENUTO
ASTENLITO
ASSENTE

18 favorevoli,3 contrari e 3 astenuti. Quindi la seduta viene sospesa per dieci minuti, il tempo di
elaborazione di un'evenfuale modifica all'emendamento proposto. Vi prego di non allontanarvi e

magari i capigruppo si possono riunire nella stan:a qui affianco. Sono le ore 16:24.

SOSPENSIONE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSE\TTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

Trascrizione. curadiLIVESrl- ti.a Fornace Morandl 1tì - Padoq- Tèl+39 0{9/ó58599 -Fax }39 0+9 8?84380 li!!1$l@lcgallDinllt
?{



14 marrc 2O76

ZITOLI FRTNCESCA
TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCO}ITE GIOVANI.I]
CAPONE LUCIANIA

LAURORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA

T,ÍERRA RAFFAELLA
LAPI NICOLA
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUALE
LIMA RAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINqL EPALMI MARIA GRAZ IA

PRESENTE

ASSENTE

PRESH\TTE

PRXSENTE

PRESENTE

ASSENTE

ASSEI{TE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSE\-TE

PRESE}ITE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

ASSEhTE

23 presenti. La seduta può riccminciare. Era stata sospesa per consentire. .. Sono le ore 17:00. La

seduta può riprendere. Era stata sospesa per consentire una più approfondita discussione

dell'emendamento, magari una sua condivisione anche da parte di chi non I'aveva sottoscritto.

Quindi sempre sull'emendamento, ci eravamo interrotti là, alla discussione sull'emendamento.
Chi vuole intervenire sull'emendamento? Nessuno? Allora... no Consigliere De Laurentis lei mi
pare era già furtervenuto sull'emendamento?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, nr. 23 quindi Di Tondo- Sull'emendamento sempre eh! Si può prenotare adesso solo chi
non è intervenuto in precedenza sull'emendamento. Prego.

DI TONDO DIEGO - Consigliere Comunale
Allora, sull'emendamento, gli ulteriori approfondimenti ii tratterà il collega Ventura in seguito a

quella che è stata la discussione con gli altri colleghi di maggioranza ed opposizione. E oppornrno
segnalare che debba essere necessariamente eliminata una parte dell'emendamento stessa. Al
punto 4, quando fa riferimento alla penalizzazione della retribuzione del risultato, stando a quello
che è iì parere espresso dal segretario, bisognerebbe necessariamente eliminare, altrimenti non
abbiamo il parere favorevole, la previsione delia sanzione non inferiore al 30o/o in quanto il
segretado, in qualche modo, va a cassare questa parte dicendo che necessariamente è il contratto
collettivo nazionale a prevedere una sanzione owiamente in previsione di quelle che sono le
linee guida indicate dall'OJV. Penalto alche questa ulteriore pane è da cassare. Cioè, prevedere

delle sanzioni, prevedere prima dei prorwedimenti disciplinari in seguito delle sanzioni, ma non
possiamo essere noi a stabilire in che misura. Semplicemente questo. Grazie Presidente.

FERMNTE FABRIZIO - Precidente
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Allora, chiedo scusa. Questa modifica, modifica I'emendamento, quindi non è che può essere fatta
da un Consigliere. Deve essere fatta dai proponenti dell'emendamento.

INTERVXNTO
(fuoi microfono)

FERRANTE I'ABRIZIO - Precidente

Sì, sarebbe corretto così.

INTERVENTO
({uori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora, presenta questa postilla sull'emendamento.

INTERWNTO
(fuori microfono)

FERMNTE FABRIZIO - Presidente

Allora, in attesa che venga formalizzato il sub emendamento ha chiesto di intervenire il
Consigliere con il nr. 13, Ventura. Ventula ha chiesto di intervenire. Prego.

VENTLIRA MCOLA - Consigliere Comurale
Allora, molto brevemente, io esprimo appÌezzamento per anche, diciamo, le manifestazioni e gli
interventi che ci sono stati da pane dell'opposizione, della minoranza, che evidentemente
riconoscono comunque I'importanza di un prowedirnento avente ad oggetto il regolamento dei
conúolli interni e quindi 1a necessita di dotare di urro strumento ef6cace i'amministrazione
affinchè, appunto, si possa svolgere urr controllo efficace. Io credo che il modello, proprio perché

parliamo di controlìi interni, dowebbe essere quello di istituzionalizzare un organismo di
controllo all'interno. Un po'come al"viene nelle grandi società, implese private che hanno un
audit interno. Quindi è chiaro che pensc che la cosa ottimale, lì dove il nostro Comune l'avesse

consentito come organico, sarebbe stato quello proprio di individuare dei dipendenti che siano di
ausilio all'organismo di controllo, al nucleo di controllo e che facciano istituzionaìmente questa

attivita. Abbiamo e dobbiamo prendere atto di quelle che sono le carenze di orgamco. Proprio
perché appunto non r-ogliamo fare davanti alla Corte dei Conti, lasciatemi passare il termine, una
mera lavata di faccia, abbiamo pensato ad un prolwedimento che vada in questo senso e che

cerchi di rendere il piÌr possibile, efficace ed effettivi questi controlli. Credo che si debba per
questo insomma ricercare, proprio perché è un tema che ci riguarda tutti trasversalmente.. . si

debba cercare anche un punto di incontro con la minoranza. Per cui io credo che, la proposta che

è stata fatta, potrebbe essere ulteriormente, diciamo, messa a punto. Nel senso di prevedere un
unico awiso pubblico nel quale si ricerchino tutte le disponibilità. Fondamentalmente noi
abbiamo previsto, appunto, che le competenze esterne possono essere un numero massimo di tre.
Ma fondamentalmente, lì dove non si trovino delle disponibilità a costo zero per I'Ente, si debba

appunto comunque integrarlo con un consulente tecnico esterno. Da questo punto di vista io
credo che si possa fare un unico a'r.viso nel quale si ichiedano queste disponibilità e poi sulla base

di queste disponibilità, si possa andare a costituire un collegio sostanzialmente di Consulenti
esterni nel quale ci sia un consulente esterno a pagamento e gli altri, ove disponibili, ove siano
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state manifestate queste disponibilità, anche attingendo a quelle che sono delle possibilità che
comunque ci dà oggi la legge Madia ad esempio. Cioè il fatto di poter esperto, un dipendente
pubblico in stato di quiescenza. lo penso ad un dirigente che abbia una grande esperienza e che
possa magari, dopo essere andato in pensione, decidere di mettere a disposizione questa
disponibilità ad ausilio dell'Ente. Non vedo insomma.,. non yedo francamente che ci siano grandi
differenze sostanziali fra la proposta fatta da-lla minoranza e dalla maggioranza e quindi credo
che, insomma, in questo senso, si possa divenire ad una proposta congiunta. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Ha chiesto di intervenire il Consigliere con il nr. 41, Corrado- Sull'emendamento. Ma lei
è già intervenuto sull'emendamento?

INTERVENTO
(fuoi microfono)

FIRRANTE FABRIZIO - Presidente

Però... no, se deve solo puntualizzare, perché sennò se deve fare un intervenire no. Se deve
puntualizzare.

INTERVENTO
(fuoi microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Però 30 secondi, come lei è capace di fare.

CORRADO GruSEPPE - Consigliere Comunale
Giacchè la finalità, diciamo, del lavoro è quello di ottimizzare il lavoro del Nucleo e soprattutto Ia
rapidita, diciamo, della ricerca, sull'emendamento possiamo eliminare la parole "In uia

preliminare", così siamo operativi. Detto Nucìeo... sto leggendo così siamo operarivi sulla
proposta dell'emendamento e vediamo se ci troviamo. Mi affido al suo buon cuore Presidente.
<<Detto Nucleo può essere soppoÍato tecnicamente anche da uno o più tecnici sino ad un
massimo di te, di adegata competenza d espeienza in materia di controllo presso Enti pubblici
da indiuiduarsi (inc.) al Comune, a garanzía del principto di imparzialità del controllo>>. E frno
qua ci siamo. <<Scelti dal Sindaco>>. Togliamo <<In uia prelimínare>>. <<Tra soggetti lavoratori
pubblici o prívati>>. Togliamo anche la parola <<Collocati in quiescenza>>, perché se uno è
collocato in quiescenza viene lo stesso, cioè lo sceglie il Sindaco. Perché dobbiamo dare priorità a
chi è collocato in quiescenza?

iNTERVENTO
(fuori microfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Conunale
I\,fa lo irueriamo dopo. Capito? Cioè giacchè un professionista...

I'ERRANTE FABRIZIO - Presidente
Chiedo scusa Consigliere, iei sta modificando l'emendamento.
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INTERWNTO
(fuoi microfono)

FERMNTE I'ABRIZIO - Presidente
Sì, già c'è I'emendamento, il sub, l'altro sub... cioè, è una pesca subacquea qua.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presiderrte

Lo so, è ula stonura però . - -

INTERVENTO
(fuoi microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Se nessuno eccepisce io non ho difficoltà.

CORR-ADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
<<Tra soggetti lauoratori pubblici o priuati>>, togliamo <<Collocati in quíescenza>>, <<Previa

acquisizíone dt cwrículum perconalt dal quale si euinca Ia capacin, Ia competenza, I'idoneità
dell'incarico bla bla... la loro collaborazione a titolo gratuito, otwero tra í dipendenrri> e quindi
lasciamo tutto il resto in maniera tale che, perché poi andiamo a regolamentare, può anche venire
uno in quiescenza se è bravo però la responsabilità rimane in capo a chi oggi sta governando.

INTTRVENTO
(fitoi microfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale
Ma è implicito! Collega Lops, è pneulastico, come piace dire a lei. E' pneumastico. Poi se la
questione... infatti nella modifica del punto 7 rimane il fatto che (inc.) dal 100o/o al (inc.) nel caso

in cui dovesse venire uno. ,. così salviamo...

INTERVENTO
lfuori microfono)

CORRA-DO GIUSEPPE - Consigliere Cornunale
Cosi salviamo... togliamo <<quiescenza>>, cosi salviamo anche la questione, è giusto così, di un
minimo di manifestazione che è logica che deve fare una ricerca. Non la facciamo unica. Non
perdiamo tempo.

INTERVENTO
(fitoi microfono)

CORRADO GruSEPPX - Consigliere Comunale
Eh sì, togliendo la <<quiescenza>>. Grazie Presidente. Poi rrenta secondi e lo modifichiamo.
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FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie Consigliere. Ha chiesto di intervenire il Consigliere con il nr. 45 Tomasicchio.

TOMASICCHIO EMANLIEIE - Consigliere Comunale
Non vorrei apparire, come al solito, come bastian conrrario, però io ho l'impressione che il
Consiglio si sia alrritato esclusivamente su 'sta benedetta nomhra o nomina di consulenti estemi
perdendo di vista I'obietrivo principale a cui era preordinata la proposta di delibera
dell'amministrazione. Se non partiamo dalla lettura di quello che ci ha contestato la Cone dei
Conti, noi non capiamo I'obiettivo che dev-e perseguire la delibera di isticuzione di questo

organismo. La Corte dei Conti ha contestato: 1) che I'Ente non ha svolto nel 2014 il controllo di
regolarità amministrazione contabile da assicurarsi ecc... ai sensi del 147 bis comma due. E il
Segretario Comunale, in questo caso, è chiamato a dirigere il controllo di regolarità da svoìgersi

secondo i pnncipi generali di rer.isione aziendali, tra I'altro prer.isri dal regolamento sui controlli
ùiterni (inc.) quelli 11 e 14. E il Comune giustificandosi aveva risposto dicendo: dalla

documentazione rinvenuta risulta che vi sono stati problemi organizzativi in relazione al
soneggio delle determinazioni da esamilare all'espletamento dei controlli; 2) in secondo luogo,
dice la Cone dei Conti, sono emerse criticita in relazione al controllo sugli equilibd finanziari
previsti dal 147 quinquies del t.u.e.l.. L'inadeguatezza di tale forme emerge dalla presente ecc ecc

ecc... la reiterazione dei debiti fuori bilancio, presenza di ingenti oneri sommersi derivati dalla
gestione della societa Partecipate ecc. Nel referto deÌ Sindaco, ad ul ceno punto, evidenziate

queste criticità domte al collegamento tra le varie stmtture deputate alla spesa, le modalitÈr di
comunicazione previste dalla norma ed il sistema informativo contabile dell'Ente. Questo è un
altro deficit ammesso spontaneamente dall'amministrazione nella risposta alla Corta deí Conti; 3)

Dice sempre la Corte dei Conti: ulteriori carenze si evincono in relazione al controllo strategico
previsto dal 147 ter del t.u.e.l. che non è stato attivato nonostante esso risulta ampiamente

disciplinato anche dal regolamento sui conuolli interni... e va avanti. Nella risposta dei

chiarimenti richiesti, l'Ente afferma che intende dotarsi di una struttura dedicata. \toi avete detto
alla Corte dei Conti che vi dovete dotare di una struttura ad hoc con competenze idonee allo
svolgimento del conuollo. Ecco perché io poi vi chiederò di essere consequenziali; 4) alche il
conuollo di gestione risulta poco strutturato e non conforme rispetto a quanto previsto degli artt.
196 e 198 bis del t.u.e.l.: 5) Dal referto annuaìe del Sindaco si rileva aluesì che non è stato

istituito un sistema di controllo della qualità dei servizi erogati. Art. 147 del t.u.e.l. modificato
ecc...;6) Per quanto riguarda infine il controllo su-lle società Partecipate, da quanto riponato al
punto ecc il questionario sembrerebbe che I'Ente abbia svolto dal 2014 esclusivamente l'attività di
riccnciliazione tra partite debitorie e creditorie. La risposta del Sindaco, peraltro sintetica,

conferma I'assenza di un sistema di controllo sugli organismi partecipati sul modello previsto

dall'art. 147 quater del t.u.e.l.. Il comitato, di cui all'art. 12 del regolamento per il controllo delle

società Partecipate non è stato formalmente istituito, ma è stata solo effettuata questa

riconciliazione. Allora, signori miei, io non so quanti di voi abbiano letto la delibera ma vi
sembra che la proposta di delibera portata oggi dall'amministrazione risponda alle richieste della
Corte dei Conti? Ma ci state prendendo in giro? Vi volete prendere in giro? Ve le siete lette le
carte o ci state facendo perdere tempo da stamattina alle 9? Allora abbiate. ..

INTERVENTO
(fuon microfono)

TOMASICCHIO EMANUELE - Consigliere Comunale
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E' inutile che continui a fare polemica, rispondi ai fatti. Q3resta propostar questa proposta.. .

INTER\IENTO
(fuori microfono)

TOMASICCHIO EMANLIELE - Consigliere Cornunale

E' inutile che fai.. .

INTERVENTO
(fuorí microfono)

TOMASICCHIO EMANUELE - Consigliere Comunale

Allora scusami Laurora... Laurora, abbi pazienza, abbi pazienza.

INTERVENTO
({uori microfono)

TOMASICCHIO EMANUELE - Consigliere Comunale
Laurora... Quelli che tu hai riconfermato adesso. Statti zitto, statti. Ricordad una cosa: che tirare
gli inconvenienti non risolve i tuoi problemi. Continuare a rinvangare le responsabilità del
passato che se ci sono, sono colpa di quelli che c'erano e a me non freca assolutamente niente,
ammesso che ci siano, non ti risolve i tuoi problemi. Qgesta delibera non risolve nessun problema
e non risponde alle contestazioni precise che la Corte dei Conti vi ha rivolto. Voi siete ancora

omissivi. Punto e basta. Io ho adottato sin ora un tono estremamente collaborativo e conciliante.
Mi dispiace aver alzato il tono della voce ma ritengo che qualche volta questo possa servire anche

alla vostra salEgualdia, non solo alla mia perché tanto io !-oto contro, Vi invito a riflettere
ancora una volta, invece che perdere tempo e farcene perdere, a valutare l'opportunita di ritirare
il prorwedimento e di fame uno un po' piu adeguato alle necessità del caso e alle richieste che vi
sono state rivolte dalla Corte dei Conti rispeno alle quaìi i1 Sindaco, per iscritto, si era assulto la

responsabilità di ottemperare. Non mi pare che con questa proposta il Comune ottemperi alle
richieste della Corte dei Conti. [o dico anche nel]'interesse dell'amministrazione.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Ha chiesto di intervenire il Consigìiere con il nr. 42.

LAURORA CARLO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. 1o... una domanda aperta volevo porgere all'aula, perché dobbiamo
complicarci la rita dico io? D'altro canto, la delibera, così come l'avete prodotta e l'avete proposta

e quindi è passata attraverso il vaglio della conferenza dei Capigruppo, delle Commissioni ecc,

nonché proposta a firma dell'Assessore Lignola con il parere di regolarita tecnica e contabile dei
dirigenti alì'uopo chiamati. lvla il Sindaco, il Sindaco, ha di suo già la facolta di nominarsi il
controllo di gestione, cosa che evidentemente non ha fatto in tutti questi mesi e chi lo ha
preceduto evidentemente ncn ha fatto. Perché 1a Corte dice: non minateri un altro controllore di
cane, di firme, di timbri. Dice: <<Cortesemente cercate di...>>. Lo dice al governo cittadino non
ai Consiglieri Comunali che già hanno il loro organo che sono il Collegio dei Revisori. Dice al
governo cittadino e al Sindaco e I'amministrazione: Siccome la struttura ha ula serie di problemi
che noi abbiamo in qualche maniera sottolineato e che [u stesso mi hai - in qualche maniera,
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nella tua dichiarazione, rivolgendosi al Sindaco - confermato e certificato... Allora dicono: alla
luce di queste difficoltà, di questo vulnus, di questa criticità lo invitano a fornirsi di un organo di
conrrollo che non è un concorso pubblico, né un awiso pubblico, né la scelta di un consulente,
ma basterebbe - e lo dice l'art. 5 del regolamento di contabilità ìnterna al Comune, al quale

nessuno mai ha dato seguito - che lui si dotasse di un organo, di ausilio e di controllo, che è
I'organo di concollo di gestione. Per cui Sindaco, lei ha la facoltà di nominarselo senza tutta
questa pantomima. D'altro carto, lo dico a voi e ai proponenti dell'emendamento, ci avete

proposto un prowedimento sul quale abbiamo anche noi compulsato la nostra attenzione in tutti
questi giorni. Siarno venuti in auÌa pronti a dare un parere anche favorevole rispetto all'esigenza

che la Corte aveva manifestato, che noi abbiamo registrato, che voi avete registrato. Abbiamo
preparato un prorvedimento che andara all'attenzione del Consiglio sul quale mi pare di
percepire vi è anche una certa condivisione. Ma perché stravolgerlo? Stravolgerlo peraltro
rendendo inurile tuno quello che andiarno ad affermare nel prol.vedimento origìnale. Io

chiederei a1l'Assessore... Assessore, scusi, lei che ha preparato il prolvedimento ma alla luce

dell'emendamento non lo vede completamente snaturato? Domanda che faccio all'Assessore

formalrnente, Io direi di sì. Per cui quel prolwedimento, con quell'emendamento, francamente, a

cosa serve? Cioè perché buttare soldi a questo punto? Nominiamo un elernento che nessuno sa chi
è, che non serve al Sindaco, non serve al Consiglio, non è il controllo di gestione, non serve alla

Cone, anzi, la Cone dira: avete soldi per fare cosa? Per mettervi un altro elemento interno che

dowà rapponarsi con il Segretario Generale, con la Giunta, con... non è quello lo spirito del

dettato della Corte, della delibera della Cone. La Corte dice un'altra cosa. Per cui
quell'emendamento snarura completamente lo spirito di quel prowedimento. Ed è questo il
motivo per il quale se voi continuate a proporlo viene meno anche l'obiettivo, cioè quello di dare

al Sindaco un supporto tecnico organizzativo di controllo e di indirizzo che possa conciliare le
buone intenzioni di un governo cittadino con i risultati che a fine anno, in qualche maniera,

andranno controllati. Questi sì controllati.

INTERVENTO
(fuori microfono)

LAURORA CARLO - Consigliere Comrmale
Ma a fine anno, dopo ul controllo quotidiano, punto per punto, passo per passo che farà il
controllo di gestione, che è gìà un organo nelle disponibilità del Sindaco Bottaro che lui può

nominare in qualsiasi momento laddove ritenesse di doverlo fare.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazi Consigliere. Ha chiedo di intervenire il Consigliere col nr,27 Barresi. Sempre sulla

proposta.

BARRESI ANNA MARIA - Corsigliere Comunale
Allora, volevo semplicemente dire che tutta questa confirsione che si è creata, che si sta creando e

sappiamo perché, per tutte queste criticità, forse noi donne arriviamo direttamente al cuore, alla

testa, alla pancia al problema a risolverlo. Chi ha creato questi problemi, chi ha creato queste

confusicni o il dirigente che non è riuscitc ad ottemperare ai doveri, quello che gli spettava,

facesse un passo indietro e abbiamo risolto. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
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Grazie Consigliere. Allora, a questo pulto dovremmo mettere in votazione prima il sub

emendamento e poi I'emendamento così corne originariamente proposto. Allora, c'è un sub
emendamento presentato... l'emendamento è queilo che avete, il sub emendamento è quello
presentato a firma del Consigliere Di Tondo. "Io sottoscritto Diego Di Tondo, vabbe', propongo il
seguente sub emendamento parzialmente soppressivo dell'emendamento presentato a frrma dei
Consiglien Auantario più alti, eliminando aI punto 4 le parole <<non inferiore al 30o/o>>. In uim)
del parere espresso dal Segretario GeneraÌe". Questo owiamente porta il parere favorevoìe del
Segretano Generale. Quindi questo sub emendamento dobbiamo metterlo in votazione.

INTERVENTO
(frnri microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
C'è il parere favorevole del Segretario Generale.

INTTRVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Owiamente se costituisce violazione di legge poi è un altro discorso. E' superiore quindi (inc.)

che lei mi insegna... okay? Va bene. Allora:

BOTTARO AMEDEO
FLORiOANTONIO
PAPAGNI ANTONELLA
LAURORA CARIO
TOMASICCHIO EI\L{NUELE
FERRANTE FABR]ZIO
LAURORATOMMASO
AVANTARIO CARLO

CORMIO PATRIZTA

MARINARO GIACOI\4O
DE I"A,URTNTIS DOI\{ENICO
\.ENTURA NICOLA
\iEMiAMARINA
AMORL-SO LEO
BARRESI ANNA MARIA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEO TIZiANA
IOVXCCHIO PIETRO
LOCONTEGIOVANNI
CA,PONE LUCIANA
LAUROR{ FRANCESCO

BRIGUGL]O DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE

ASTENUTO
ASTENUTO

ASTENUTA
ASTENUTO
CONTR,A.RIO

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
I'AVOREVOLE
ASSEN-TE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

ASTENUTA
FAVOREVOLE
FAVOREVOLT
ASSEI.JTE

FAVORXVOLE
ASTENUTO
ASSENTE

FAVOREVOIE
FAVOREVOLE
|AVOREVOLE
FAVOREVOLE

Trascdtione a cùra di lryl srl - via Fonacc Mú%ndi, 18 - Padota - T€i *39 049/658599' Fax +39 049 8784380 - ìive.srl(oleralmail.Ìt



Consiglio Comunale di Trani
14 marrc 2076

DI LERN-TA LLISA
MERRA RAFFAELLA
LAPI NICOLA
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUALE

LIMA R{IMONDO
PROCACCI CATALDO
CNqUEPALMI I,LARIA GR{ZIA

ASTENUTA
ASTENUTA
ASSENTE

ASTENUTO

ASSENTE

CONTRARIO
ASTENUTO

ASSENTE

14 favorevoli, 2 conúari, 10 astenuti. Quindi I'emendamento viene approvato e diventa parte
integrante dell'emendamento principale. Ora si mette in votazione I'emendamento originario,
quindi I'emendamento principale, che è quello che vi è stato distribuito con la modifica fatta...
Consigliere Corrado, lei rni dowebbe fare un sub emendamento.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, facciamo una cosa se 1a proposta. , .

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presiclente

Allora, facciamo una cosa? Allora, se i proponenti...

INTERVENTO
(rtnri microfono)

FERRANTX FABRIZIO - Presidente

Consigliere De Laurentis, se sull'emendamento apportiamo questa modifica, come abbiamo fatto

prima, non facciamo fare nessun sub emendamento, se lei ritiene. Possiamo fare cosi?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, se apporta la modifica. . . ow.iamente gli altri firmatari dell'ernendamento saranno

favorevoli.

INTERVENTO
(fuori microfono)

F:ERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, nell'emendamento principale viene eliminata la parola <<In via preliminare>>. Giusto? la
dizione <<ln via prelirninare>>.
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INTERWNTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Lo dica al microfono, lo dica al microfono. Nr. I l.

DE IÀ.URENTIS DOMENICO - Consigliere Comunale

Grazie Presidente. Allora, venendo incontro anche a dei suggerimenti che provenivano
dall'opposizione, dovendo fare un unico alwiso pubblico, l'awiso pubblico è riferito a rutti i
soggetfi, sia quelli in quiescenza o ex lavoratori pubblici oppure dipendenti presso pubblica

amministrazione, nonché esperti esterni da retribuire. Quindi con un unico ar,viso pubblico
eliminando <<in via preliminare>>. Quindi il Sindaco potrà scegliere tra soggetti di lavori
pubblici, tra dipendenti o esperti esterni. Quindi togliamo la parola.

FERMNTE FABRIZIO - Presidente

Grazie Consigliere De Laurentis. Allora, prol'vederà il Consigliere De Laurentis ad apportare

questa modifica sul testo originario dell'emendamento. Ovwiamente viene fatto a nome di tutti i
firmatari.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE I'ABRIZIO - Presidente

Il Consigliere Ventura adesso, per la gioia di molti, ci rilegge I'intero emendamento così come

completamente riformulato o meglio, Consigliere VentuÌa, legga i passi, diciamo, riformulati.
Prego Consigliere Ventura nr. 13. Andiamo di fretta.

\IENTURA NICOLA - Consigliere Comunale

Allora, do lemrra dell'ultirno sub ernendamento.

INTERVENTO
(fitori microfono)

WNTURA NICOLA - Consigliere Comunale

Tutto?

INTERVENTO
(fuori microfono)

VENTURA MCOLA - Consigliere Comunale
Ah, riformulato. Okay. Allora, i Consiglieri comunali propongono di emendare Ìa proposta di
deliberazione scritta al punto 5) dell'ordine de1 giorno del Consiglio Comunale e pertanto

propongono che il comma tre dell'an. 14 bis del Regolamento per la disciplina e l'organizzazione
del sistema dei controlli interni del Comune di Trani di cui aìla suddetta propostÀ di
deliberazione del Consiglio Comunale sia sostituito dal seguente: <<Detto nucleo può essere

supportato tecnicamente anche da uno o piu tecnici sino ad un massimo di tre, di adeguata

competenza ed esperienza in materia di controlli presso Enti pubblici, da individuarsi alL'esterno
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del Comune a garanzia del principio di imparzialità del controllo, scehi dal Sindaco, previo
apposito unico awiso da pubblicarsi sul sito internet del Comune sulla base della valutazione
comparativa dei curricula tra soggetti lavoratori pubblici o privati collocati in quiescenza, che
prestano la loro collaborazione a titolo gratuito, owero tra dipendenti tra altre pubbliche
amministrazioni che prestano la loro collaborazione in forza di convenzione con I'Ente di
appartenenza ai sensi dell'an, 14 del contratto collettivo nazionale del 22 gennaio 2004, owero
tra soggetti esterni che prestino la loro collaborazione a titolo oneroso. Potrà essere individuato
un solo espeno tecnico esterno di adeguata competenza ed esperienza in materia di controlli
presso enti pubblici che presti la sua collaborazione a titolo oneroso. 2) che la lettera d) del
comma 4 dell'an. 14 bis del regolamento per la disciplina e I'organizzazione dei sistemi di
controllo interni del Comune di Trani di fli aIIa suddetta proposta di deliberazione del Consiglio
Comunale sia sostituito dal seguente: <<Rimangono ín carica peÍ un anno senza bísogno di
apposita regola e I'incaríco, ove lo consenta Ia legge, innouabÍle>>. 3) Che l'ultimo capoverso del

comma 4 dell'an. 14 bis del Regolamento per la disciplìna e l'organizzazione del sistema dei

controlli interni del Comune di Trani, di cui alla suddetta proposta di deliberazione del Consiglio

Comunale, sia sostituita dal seguente: <<Il compenso dell'esperto esteno ove questo prati Ia sua

collaborazione a títolo oneroso, non ptra suryrare il 759ó del compenso base del componente

dellbrgano dÍ revisíone di cui all'att. 241 comma I t.u.e.l. e deve considerani satisfattivo dí ogni
onere e spesa comunque connesso all'espletamento dell'incaricò. Che aglí aftt. 16 e 24 del
regolarmente per la disciplína e lbrganízzazíone dei sistemi dei controlli íntemí del Comune di
Traní, di cui alla suddetta proposta di delifurazione del Consíglio Comunale, sia aggitnto il
seguente e ultimo comma: il mancato inuio da parte deí diigenti, responsabilí deí servizi delle
detenniní e/o attí oggetto di controllo, costituísce grave víolazioni ai propri doverí di ufficio ed è

sogetto a provuedimento discíplinare, oltre che oggetto di segnalazione a} Nucleo di talutazione,

con una penalízzazione alla retribuzíone di risultato>>.5) Che a pagina 3 della narrativa della

suddetta proposta di deliberazione del Consiglio Comunale sia eliminato l'inciso <<Fissare in tre
anni la dunta dellîncarico del tecníco, tecnici, esterno, esterni, analogamente a quanto díspsto
dall'an 235 r.u.e.l. pr il Collegío deí Reuisori, inuiando la medesima tonna per
l'indivíduazione deIle cause di cessazione per quanto compatibile>>. 6) Che al punto 5 della

suddetta proposta di delibera l'inciso che la durata dell'incarico del tecnico/tecnici,
esterno/esterni, è fissati in tre anni analogamente a quanto disposto dall'an. 235 t.u.e.l. per iI
Collegio dei Revisori rinviando la medesima norma per I'individuazione delle cause di cessazione

per quanto compatibile sia sostituito dal seguente: <<Che la dwata dell'incarico del
tecnico/tecnici, estemo/esterni, è frssata .ín un anno senza bisogtto dí apposita regola e che

lincarico, ove lo consenta la lege, sia rinnovabÍle> >.7) Che al punto 6 della suddetta proposta di
de[bera I'inciso <<Che ]'entità del compenso a riconoscere a ciascuno esperto non pti supenre
il lOUk di quello dei componenti dellbrgano di reuisÍone di cui allbrt. 241 t.u.e.l. sía sacituiro
dal seguente: che il compnso dellbsperto estemo, ove questo presti la sua collaborazione a titolo
oneroso, non potrà superare íl 7596 del compenn base del componente dellbrgano dí reuisione dí
cui all'an. 241 comma I t.u.e.l. e dowà considerarsi satisfattivo di ogni onere e spesa comunque

connessa aII'espletamento deII'incarico> >.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie Consigliere. A.llora, si pone... allora, mettiamo in votazione quindi I'emendamento così

formulato e letto dal Consigliere Ventura con I'allegato del sub emendamento votato che quindi
modifica gia I'emendamento proposto,
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Consiglio Comunate di Trani

BOTTARO AMEDEO
FLORIOANTONIO
PAPAGNI ANTONELI.T
I.AURORA CARLO

TOMASICCHIO EÀ/LANUELE

FERRANTE FABRIZIO
LAURORATOMMASO
AVANTARIOCARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINAROGIACOMO
DE I.{TTRENTIS DOMENICO
VENTTIMMCOI-A.
NENNAMARINA
AMORUSO LEO

BARRESI ANNA I'VLA.RIA

DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANM
CAPONE LUCIANA
LA.URORA. FRANCESCO

BRIGLTGLIO DOMEMCO
CIRILLO TUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LT]ISA

MERRA R{FFAELLA
LAPI NICOI.A.

CORRADO GILTSEPPE

DETOMA PASQUATE
LIMA RAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINQUEPALMI MARIA GRAZIA

BOTTARO AMEDEO
FLORIOANTONIO
PAPAGNI ANTONELI.A
LALT'ORA, CARLO
TOÀ/LASICCHIO EMANUELE
FERRA}ITE FABRIZIO
I.AT]RORA TOMMASO
AVANTARIOCARLO
CORMIO PATRIZIA

ASTENUTO

ASSENTE

CONTRARIA
CONTRARIO
ASSENTE

FAVOREVOLE

FAVOR-EVOLE

FAVORIVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE

FAVORXVOLE
ASSENTE

FAVORXVOLE
FAVORXVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
CONTRARIA
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

CONTRARIO
CONTR,A,RIO

CONTRARIO
ASSENTE

16 favorevoli, 6 contrari e 1 astenuto. Ora si mette in votazione l'intero prowedimento così come

emendato con, appunto, I'emendamento appena approvato.

ASTENUTO
ASSENTE

CONTRARIA
CONTRARIO
ASSENTE

FAVORNVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE
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I

,.

I

14 marzo 2016

MARIhì,''ARO GIACOMO
DE LAURENTIS DOME}IICO

VENTURANICOIA
NM{NAMARINA
AMORUSO LEO

BARRESI ANNA MARIA
DI TONDO DIXGO
ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEOTIZIANA
LOVECCHIO PIETRO

LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCIANA
LAIJRORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA RAFFAELI-A,

LAPI NICOLA
CORRADO GIUSEPPE
DE TOMA PASQUATE
LIMARAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINQUEPALMI MARiA GRAZIA

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOR-EVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

ASSENTE

FAVOREVOLE
I'AVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOI.E
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
CONTRARIA
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
ASSENTE

16 favorevoli, 6 contrari e 1 astenuto. Quindi il prowdimento viene approvato. Sull'inrmediata
esecutività per alzata di mano. Possiamo fare stessa votazione? Allora stessa votazione, per alzata
di mano, sull'immediata esecutivita.

FERRANTE FABRIZIO - Presiderrte
Consigìiere Laurora, che numero ha?

INTER\IENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
28. N.28 il Consigliere Laurorar prego.

I-A,URORA FR.ANCESCO - Consigliere Comurale
Grazie Presidente. Poiché c'è una serie di debiti fuori bilancio da discutere sarebbe oppomrno
invertire l'ordine del giorno e cioè, anticipare i punti 13 e 14, quindi discutere prima questi due
punti e dopo magari discutere tutti i debiti fuori bilancio.

FERR-ANTE FABRIZIO - Presidente
Alìora, questa non è una mozione è una úchiesta fi anticipazione dei punti all'ordine del giorno,
giusto?
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INTERVENIO
(fuori mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO _ presidente

INTERVENTO
(fuorí nicrofono)

FERRT4,NTE FABRIZIO _ precidente
AlÌora' su questa richiesta di.anticipazione dei punti an,ordine der giorno... olwiamente è unarichiesta che bisogna mettere in votazione. q"ittàr a"uiir-o votare questa richiesra.

INTERVENTO
({uori microfono)

FERRANTE FABRIZIO _ presidente
Il consigiiere ha fatto una richiesta, ora, se lei vuore, su qresta richiesta, può anche inrerroquire,. però, diciamo, comunque sia non posso 

"rror""r", 

-ai"ia111o, 
ragionamend o rnotivazroni. Ilconsigliere Laurora suta richiesta aì *ti"ip""iorr"' aui' p,.,rro an,ordine del giorno così comeformulata dal Consigliere Laurora Francesco i*g. 

". 
;2.

LAURORA CARLO - Consigliere Comunale
Presidente' chiedo scusa, io non'.. penso che un'inversione den,ordine dei giorno, intanto debbaessere motivata' anche perché suppongo' non partecipando alla conferenziJei ó"ffi'", .n"quldo- uene sdlato e organizzato e +.i"o .. 

"rai"l i"ìratio' otrre che un minimi di ordinamento, *;;;: ;"ì;1,.T ffiffî3i"lÌffiffi,,Ttrattare' Per cui non capisco il. -:o."" per il qua.le ,,oi ,i dubba invenire Ia discussione di duepunri che sono stati da rei e quindi dail'ùracio d; pr";;;r", come dire, conocati ai 13. e ar 14"punto' Per cui sono aache disponibile ad accogliere t,irr.r".riorr". . . sono disponible ad accogriereI'inversione a condizione chei cotega L"*;;;;r"a-" re motivazioni. per cui, non sonocontrario pregiudiziarmenre,.ma sono... voglio comprenàere il motivo per i.r quare viene chiestaquesta inversione attesa i,ordine dei lavori che ha deiiso la presidenza.

FERRANTE FABRIZIO - presidente
Grazie consigliere' Ha chiesto di interuenire il consigriere con 

' 
n. 45. Tomasicchio, prego.

TOMASICCHIO EMANUELE _ Consigtiqs e6rnunaL
chiedo scusa un attimo. Mi ero 

_allonúna,o p.r.rre 
"i"..o 

ricevuto una telefonata. una conesia,posso chiedere l,esito della votazione per piacere a"t furriJ pr"""a"r.t".
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No, la mozione d'ordile sul corremo tr ^^*-**- :-.^__ :
Non è questa h ;;;"';:',:tH. 

"l' 
;:T:,:1ffiT"'::i.r::":';HH*,1;"f:fffffi \

Tìfiiiíi;,!:::",':":::.r^.:,9.0**.:. ".1;-1;;,,n* di Giunta comunate n. 2z der r
18.02.20j6, avetepet ossetto uadazioai at birancioo,"*1,í"|ir";rljl"iiliil#ri;"íí,ill
sociaÌe dt Zona'e poi anticipare 'Modifrche dell'art. ts comma 2-3 e 4 - an 14 comma 4 _ art15 comma 3 del Regolaminto del constgrio co-unJ"". euindi questi due artico.li: i-r 13diventerebbe ii 6 e il 14 diventerebbe'7 e"poi 

" 
r"rrrr"ì*,i gri altri riprendendo dal nr. 6, chediventa 8, e gli altri a seguire. Giusto?



Consiglio Comunale di Trani
14 rll:arzo 2016

INITRVENTO
(fuori nicrofono)

TOMASICCHIO EMANUELE - Consigliere Comurale
No, no, la voglio chiedere ufficialmente.

INITRVENTO
(fuori nu'crofono)

TOMASICCHIO EMANUELE - Consigliere Comu:rale
Perfetto. Sulla immediata esecutivita?

INTERYENTO
(fuori mícrofonQ

TOMASICCHIO EMANUELE - Consigliere Conrunale
Stessa votazione? 16 voti favorevoli?

INTERVENTO
(fuori microfono)

TOMASICCHIO EMÀNUELE - Consigliere Comunale
Perfecto. secondo voi 16 voti sono sufficienti a dare l'immediata esecudvita?

INTERVENTO
(faori microfono)

TOMASICCHIO EMANUELE - Consigliere Comurale
Dico, secondo voi, con 16 voti si può...

FERRANTE FABRIZIO - presidente

Segretario Generale nr. 2.

INTERVENTO
(fuori microfono)

IERRANTE FABRIZIO - presidente

Allora, va bene. Possiamo procedere oltre?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - presiderrte

Alr-la richiesta.. ' Tra I'akro quella richiesta comunque è tardiva. Eralamo già diciamo, nella fase
della votazione della richiesta di anticipo dei due punti all'ordine del giorno. AJlora, votazione...
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Consiglio Comunale di
14 mafzo 2Ol

INTERVENTO
(fircri microfoao)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
'sì, ma se io do... so io quello che devo fare, non me lo deve dire leil È chiaro? Allora, io ho dato
la parola al Segretario, quindi... tra I'altro siamo in una fase successiva rispetto alla votazione,
quindi se ci sono.,.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Ho capito, ho capito. Però se ci sono problemi... ho capito la questione, è quella sull'immediata
esecutivita. Se diciamo è stata fatta una vorazione non esafta da quei punto di vista
evidentemente non ci sara l'immediata esecutività deila delibera, però.., cioè quello è quello che
accade.

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

FTRRANTE FABRIZIO - Presidente
okay' okay. Ed io sto rispondendo. Però prima, diciamo subito dopo la vorazione, awebbe dovuto
pormi questo quesito non dopo la richiesta.. .

INTER\rENTO
(frtori microfono)

FERRANTE FABRÍ ZIO - Presidente
Ho capito, tutti quanti noi abbiamo un lavoro, però stiamo qui da stamattina alle 9. va bene.
Allora, comunque sia, se non ci dovesse esserci, diciamo, la correttezza della votazione al
massimo non sarà immediatamente esecutiva. Allora, sulla richiesta di anticipare del punto del
Consigliere Laurora Francesco.

INTERWNTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Scusa, hai fatto I'intervento?

INTERVENTO
(fiiori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
E te le devo dare io le moriwzioní sulla richiesta del Coruigliere laurora?

INTERVENll)
(fuori microfono)
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g:l:ic_rg lll:lale di rrani
t4 marco eOL6

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

n non è che io faccio, diciamo, l'interprete del pensiero a.lrrui! Se non l'ha esplicitato che cosa

. devo fare!

INTERVENTO
(fuon mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
se non risponde che cosa devo fare? Allora, mettiamo in votazione. consiglieri, prendete posto
cortesemente. Consiglieri, prendete posto. Aliora, sulla richiesta di anticipo dei punti all'ordine
del giorno così come formulata daì Consigliere Laurora Francesco,

BOTTARO A.MEDEO
FLORIOANTONIO
PAPAGN'I ANTONELLA
LAURORA CARLO
TOMASICCHIO EMA\LTELE
FERR3}{TE FABRIZIO
T.{URORATOMMASO
AVANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE LAURENTIS DOMENICO
VE\ITURAMCOLA
NENNA MARINA
AMORUSO LEO
BARRESI ANNA MARIA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRANCESCA
TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTEGIOVANNI
CAPONE LUCIANA
II,TIRORA FR-ANCESCO

BRIGUGLIO DOMEMCO
CIRILLO LLIIGI
LOPS MICHELE
DI LERMA LUISA
MERRA RAFFAELLA
I-A.PINICOI.A
CORRADO GruSEPPE
DE TOMA PASqUALE
LIA/LA RAIMON'DO
PROCACCI CA.TAIDO
crN'qL-EPAlMt tr rARrA GRA.ZTA

ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
COI{TRARIO
CONTRARIO
ASTE.I\JUTO

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASTENUTO
I'AVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASTENUTO
ASSENTE

F.{VOREVOLE
FAVOREVOLE
I'AVOR-EVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
CONTRARIA
ASSENTE

ASTENAJTO

CONTRARIO
ASTENUTO
FAVOREVOLE
ASSENTE
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Consiglio Comunale di Trani
14 marzo 2Ot6

16 favorevoli, 4 coneari, 5 astmuti. Quindi la proposta di anticipazione viecre appro ta. ora si
pasa direttamente ad esaminare it punto all'ordine del giorno oÌiginarianente iscritto come 13.

Trricrlrione r.lrf| di Lllfx sd - tari Foruat! ror:rdi 18 - Padov. - Td +39 049/658599 - Fax rg9 049 0?a439, - eelrt@t fEtmail.lt
53



DELIEERA N. o del 14 t 3/,2016

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARJO GEI,IERALE

F.to Dott Carlo Casalino F.to

IL PRESIDEITE

Aw. Fabrlzio Ferfanle

N'

IL

f 0A ( reg. puooric.

SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

6 APR 2016
che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

per 15 giorni consecutivi come prescritto dall'art.

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

2I APfi?OM

124, l" comma, del T.U.E.L. approvato

6 APR Mfi
Trani,

',..;,

i, , :1il
...:

It Segretario, visti gli atti d,ufficío

ATTESTA

che la presente deliberazione:

EI e rt"t" Oi"niarata immediatamente eseguibile:

è divenuta esecutiva il

6 APR ?016

Copia conforme ad uso amministralivo.

6 APR ?016
Trani,

(art. 134 comma 4 det D.tgs. 267 18.8.2fl)O)

decorsi 10 giomi dalla pubblicazione;
(art. '134 cofiima 3 del D


